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La seduta comincia alle 9,35 .

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 14 dicembre
1988.

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell 'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento il deputato Travaglini è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Autorizzazioni di relazioni orali .

PRESIDENTE. La I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) ha delibe-
rato di chiedere l 'autorizzazione a riferire
oralmente all 'Assemblea sul seguente di-
segno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
10 dicembre 1988, n. 523, recante disposi-
zioni urgenti per assicurare il regolar e
funzionamento degli uffici periferic i
dell'Azienda nazionale autonoma delle
strade (ANAS)» (3433) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La VI Commissione permanente (Fi-
nanze) e la XII Commissione permanent e
(Affari sociali) hanno deliberato di chie-
dere l'autorizzazione a riferire oralmente
all'Assemblea, rispettivamente, sui se-
guenti disegni di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
1 0 dicembre 1988, n . 515, recante autoriz-
zazione ad effettuare nell'anno 1989 la
'Lotteria di Viareggio '» (3420) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

«Conversione in legge del decreto-legg e
30 novembre 1988, n. 514, recante misure
urgenti in materia sanitaria, nonché per i l
ripiano dei disavanzi di bilancio delle unità
sanitarie locali e della Croce rossa italiana »
(3416) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio delle dimissioni
di un sottosegretario di Stato .

PRESIDENTE. In data 19 dicembre
1988 ho ricevuto dall'onorevole Presidente
del Consiglio dei ministri, Ciriaco De Mita ,
la seguente lettera :

«Onorevole Presidente, mi onoro infor-
marla che il Presidente della Repubblica,
con proprio decreto in data odierna, su
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mia proposta, ha accettato le dimissioni
rassegnate dall'onorevole Angelo Mari a
Sanza, deputato al Parlamento, dalla ca-
rica di sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri» .

«Firmato: DE MITA» .

Trasmissioni dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . La Corte dei conti, co n
lettera in data 12 dicembre 1988, ha tra-
smesso, in osservanza al disposto dell'arti-
colo 26 del testo unico delle leggi sull a
Corte dei conti, approvato con regio de-
creto 12 luglio 1934, n. 1214, l 'elenco delle
registrazioni con riserva effettuate nella
seconda quindicina del mese di novembr e
1988 (doc. VI, n. 4) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il Presidente della Corte dei conti, co n
lettere in data 13 e 15 dicembre 1988, ha
trasmesso, in adempimento al dispost o
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n .
259, le determinazioni e le relative rela-
zioni sulla gestione finanziaria dei se-
guenti enti :

— Istituto Postelegrafonici, per gli eser-
cizi dal 1977 al 1986 (doc. XV, n . 62) ;

— Associazione famiglie caduti e di -
spersi in guerra, per gli esercizi dal 1986 al
1987 (doc. XV, n . 63) ;

— Associazione nazionale mutilati ed
invalidi di guerra, per gli esercizi dal 1986
al 1987 (doc . XV, n . 64) ;

— Associazione nazionale combattenti e
reduci, per gli esercizi dal 1986 al 1987
(doc. XV, n . 65) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Svolgimento di interrogazioni sulla ge-
stione degli interventi pubblici per l a
ricostruzione delle zone terremotate i n
Campania e in Basilicata.

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca:
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano
lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente :

Calderisi, Pannella, Rutelli, Mellini, Teo-
dori, Aglietta e d'Amato Luigi, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e ai mini-
stri del tesoro e di grazia e giustizia, «per
sapere — premesso che

sul settimanale L'Espresso dell '8 agosto
1987, in un articolo dal titolo «Che i pargol i
vengano a me» il giornalista Goffredo Lo-
catelli scriveva, a proposito della Banca
popolare dell'Irpinia: «Con i soldi del ter-
remoto ha quintuplicato i propri depositi ,
divenendo la più grande banca dei bam-
bini e della DC», corredando tali afferma-
zioni con la testimonianza del ragionier e
Antonio Telaro, presidente del collegio sin -
dacale della banca . Inoltre, l 'articolo docu-
mentava la presenza tra gli azionist i
dell ' istituto di credito del segretario nazio -
nale della DC (oggi anche Presidente del
Consiglio) Ciriaco De Mita e di oltre 10 suo i
familiari;

la sentenza pronunciata il 25 ottobre
scorso (depositata in cancelleria il 29 no-
vembre) dalla I sezione del tribunale d i
Roma, a seguito della querela per diffama -
zione del presidente della banca Ernest o
Valentino contro il giornalista Locatelli, i l
ragioniere Telaro ed il direttore del setti-
manale Valentini, assolveva gli imputati,
perché le notizie riportate, oltre che esser e
di pubblico interesse, corrispondevano a l
vero. Inoltre la sentenza affermava nella
sua parte motiva che «vera è risultata la
presentazione di sei denunce alla procura
della Repubblica da parte del Telaro» ;
«vera è risultata l'erogazione di credito a
tassi piuttosto diversi da quelli correnti»,
mentre la qualificazione «banca della DC»,
«non urta certo contro la realtà dei fatti, . . .
equivale a dire che su quell 'istituto v 'è
esercitata una forte influenza degli uomin i
politici della DC» vista la presenza di espo-
nenti democristiani negli organismi so-
ciali, quella dell'onorevole Ciriaco De Mita
(segretario nazionale della DC) e di almen o
10 suoi parenti tra i soci e stante la divul-
gazione gratuita da parte della banca di un
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libro di Ciriaco De Mita (Politica ed Istitu-
zioni, inviato anche a tutti i parlamentari) ;
vera è risultata la notizia della quintupli-
cazione dei depositi bancari ; vera è risul-
tata l'affermazione che quella in questione
fosse la «banca dei bambini», anche se
«non priva di una vena di sarcasmo» (co n
riferimento al gran numero di deposit i
bancari intestati ai bambini) ;

sul quotidiano il Giornale del 23 no-
vembre 1988, in un articolo dal titol o
«Pioggia d'oro nelle casse della popolare»
il giornalista Paolo Liguori, riprendend o
notizie già confermate dalla sentenza, scri -
veva che oltre all'onorevole De Mita ed a i
suoi familiari compaiono tra gli azionist i
dell'istituto «il senatore Nicola Mancino e
consorte, l'ex ministro Salverino De Vito ,
l'onorevole Giuseppe Gargani e signora, i l
senatore Ortensio Zecchino . . .» ed ag-
giunge: «Quando da Roma gli mandano gl i
ispettori, Valentino li assume a stipendio
aumentato. Ha fatto così con Saverio Anti-
gnani, 51 anni, nominato nel febbraio 198 3
consulente esterno della Banca popolare ,
con un compenso di 42 milioni annui
(dell'epoca), aggiornatile ogni triennio .
Sarà forse per paura di perdere altri fun-
zionari che la Banca d'Italia ha smesso d i
mandare ad Avellino il suo servizio ispet-
tivo. Si è privata così della possibilità
di verificare le accuse avanzate nel col-
legio dei sindaci dal ragioniere Antoni o
Telaro» — :

1)se è vero che l ' ispettore in question e
della Banca d'Italia, Saverio Antignani, è
diventato effettivamente consulente della
Banca popolare dell 'Irpinia ;

2) se e come è stato svolto il servizi o
ispettivo della Banca d'Italia dopo l'esit o
della ispezione di Antignani e se risponde a
verità che tale servizio sia stato impedito o
comunque condizionato dalla prospettiva
della «assunzione» degli ispettori da parte
della Banca popolare dell 'Irpinia ;

3) quali valutazioni intendano fornire
dei fatti e dei comportamenti sopra richia -
mati e di quelli che saranno rappresentat i
in risposta alle domande formulate ;

4) quali attività risulta abbiano svolto i
giudici tutelari ed il tribunale dei mino-
renni per la salvaguardia dei diritti de i
bambini avellinesi titolari di così ragguar-
devoli cespiti patrimoniali» (3-01299);

(12 dicembre 1988) .

Russo Franco, Arnaboldi, Capanna, Ci-
priani, Guidetti Serra, Ronchi, Russo
Spena e Tamino, al Presidente del Consi-
glio dei ministri, «per sapere — premess o
che

il sottosegretario Angelo Sanza, che per
delega si occupa dei servizi di sicurezza, ha
affermato che nella vicenda dei fondi de-
stinati alle zone terremotate dell'Irpinia e
nella politica di questi giorni «ci possa
essere stata anche una intromissione d i
settori marginali dei vecchi servizi segret i
legati alla destra piduista, che hanno come
obiettivo quello di introdurre elementi d i
destabilizzazione nel quadro politico e d i
contrastare il processo di democratizza-
zione portato avanti da De Mita» (Corriere

della sera, 12 dicembre 1988) — :

su quali elementi il sottosegretari o
Sanza ha formulato i suoi giudizi ; se ele-
menti piduisti sono ancora presenti negl i
organi dei servizi di sicurezza ;

quali provvedimenti sono stati pres i
per eliminare elementi piduisti dai ser-
vizi ;

quali connessioni esistono tra la P2 e i
finanziamenti per le aree terremotat e
dell'Irpinia, o in che modo elementi pi-
duisti sono venuti a conoscenza di eroga-
zioni non lecite di denaro pubblico;

se i giudizi dell'onorevole Sanza non
sono la conferma di maneggi oscuri nella
gestione dei fondi per la ricostruzione
delle zone terremotate ;

se i giudizi dell 'onorevole Sanza non
costituiscono un tentativo di depistaggio ,
di «alzare un polverone» per coprire re-
sponsabilità ;

se infine l'onorevole Sanza non stia cer-
cando di delegittimare la costituenda com-
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missione di indagine, facendola apparir e
come una manovra di residui elementi pi-
duisti» (3-01300) ;

(12 dicembre 1988) .

Bassanini, Becchi e Visco, al Presidente
del Consiglio dei ministri, «per conoscer e

a) quali provvedimenti abbia adottat o
o intenda adottare e quali iniziative abbi a
preso o intenda prendere di fronte alle gra -
vissime carenze, irregolarità e inadem-
pienze verificatesi nella gestione degli in-
terventi per la ricostruzione e lo sviluppo
dei territori della Campania e della Basili-
cata colpiti dagli eventi sismici del no-
vembre 1980 e del febbraio 1981, carenze,
irregolarità e inadempienze documentat e
dalla Relazione della Corte dei conti su l
rendiconto generale dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1987 (volume II, sezione
II, capitolo II), dalla Relazione sulla atti-
vità svolta e sullo stato dell'intervento rela -
tivamente agli articoli 21 e 32 della legge 1 4
maggio 1981, n. 219, presentata dal Presi -
dente del Consiglio dei ministri il 5 set-
tembre 1988 (Atti Camera, doc. LX-bis) ,
nonché dall'Alto Commissario per il coor-
dinamento della lotta contro la delin-
quenza mafiosa nella Relazione sull'atti-
vità svolta nel periodo febbraio-luglio
1988, dalla Svimez nel Rapporto 1988
sull'economia del Mezzogiorno, da nume-
rose inchieste giornalistiche e dallo stesso
Direttore dell'Ufficio speciale per l'attua-
zione degli interventi straordinari nell e
aree terremotate dott . Elveno Pastorelli i n
una intervista al settimanale Epoca (n .
1993) ;

b) se di fronte a tali gravissime ca-
renze, irregolarità e inadempienze non ri-
tenga opportuno agevolare, per quanto d i
competenza, la necessaria costituzione d i
una Commissione parlamentare di in -
chiesta che, con i poteri previsti dall'arti-
colo 82 della Costituzione, provveda ad
accertare fatti e responsabilità, anche i n
relazione agli indizi e sospetti di illegal i
intrecci tra interessi economici, politici e
di organizzazioni criminali ;

c) quali valutazioni dia dei giudizi
espressi dal sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio delegato alla vigilanza
dei servizi segreti e dall'addetto-stampa
della Presidenza del Consiglio in ordin e
alla intromissione di settori marginali dei
servizi segreti legati alla loggia P2 nell'or-
ganizzazione di una sorta di campagna d i
diffamazione del Presidente del Consiglio ;
quali elementi concreti sussistano al ri-
guardo e quali inziative siano state adot-
tate per eliminare questa intromissione ;
se, in ogni caso, non ritenga necessario
distinguere tra le iniziative di istituzioni
dello Stato e di forze politiche democra-
tiche volte a denunciare le irregolarità e l e
carenze verificatesi nella ricostruzione
delle aree terremotate, e una campagna d i
diffamazione e di pettegolezzo personale
che non ha coinvolto, fino ad ora, né le
forze politiche rappresentate in Parla -
mento, né i grandi mezzi di informa-
zione ;

d) se non ritenga di dovere immedia-
tamente provvedere ad una revisione dell e
procedure e dei meccanismi di spesa che
hanno favorito e consentito le irregolarità
e inadempienze sopraricordate, a partire
dal decreto-legge 1 0 ottobre 1982, n . 696, e
dal «decreto Andreatta» 4 ottobre 1982 »
(3-01314) ;

(13 dicembre 1988) .

Battistuzzi, al Presidente del Consiglio
dei ministri, «per sapere — premesso che i l
problema della ricostruzione delle zone
terremotate dell'Irpinia va suscitando co l
passare del tempo sempre maggiori pole-
miche legate ai criteri di spesa, all'entità
della stessa, ai controlli e che, come già
chiesto dai liberali il 19 dicembre 1987, s i
rende necessaria la costituzione di una
Commissione d'inchiesta parlamentar e
che una volta per tutte faccia luce sull'in-
tera vicenda — :

quali dati concreti il Governo possied e
in merito a quanto autorevolmente affer-
mato su presunti tentativi dei servizi se -
greti e di aderenti alla Loggia massonica
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P2 per colpire, tramite le vicende connesse
al terremoto, uomini di governo e di par-
titi» (3-01315);

(13 dicembre 1988) .

Bassolino, Violante, Alinovi, Angius, Au -
leta, Bellocchio, Boselli, Calvanese, D'Am-
brosio, Ferrara, Francese, Garavini, Gere-
micca, Napolitano, Nappi, Nardone, Pe-
drazzi Cipolla, Ridi, Schettini e Stru-
mendo, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri «per sapere — premesso che la Cort e
dei conti, nella relazione sul rendiconto
generale dello Stato, comunicata alla Pre-
sidenza della Camera il 28 luglio 1988, ha
compiuto un'analisi allarmante sulle ge-
stioni fuori bilancio relative agli event i
sismici nel Mezzogiorno denunciando i n
particolare :

a) che mancano ancora i rendicont i
dei circa 800 organismi delegati alle spese
per l'area del sisma, oltre a quelli delle
prefetture territorialmente competent i
per le spese dirette (con la sola eccezione
della provincia di Avellino) ;

b) che nessun rendiconto risulta pre-
sentato dal Banco di Napoli della somma
di lire 806 miliardi provenienti dalla ge-
stione connessa al decreto-legge n . 776 del
1980 convertito nella legge 874 del 1981 ed
erogata, a seguito di convenzione stipulat a
il 3 giugno 1981 per il pagamento di con -
tributi per la riattazione degli immobil i
urbani ai sensi delle ordinanze commissa-
riali del 6 gennaio e del 2 giugno 1981 ;

c) che per quanto riguarda gli inter -
venti di infrastrutturazione (opere viarie ,
idrauliche o fognature) per i comun i
dell'area metropolitana lo stato di attua-
zione è, alla data del 28 marzo 1988, in 2
casi compreso tra il 50 e il 70 per cento ed
in 25 casi inferiore al 50 per cento ;

d) che del tutto carente risulta l'atti-
vità dell 'ufficio speciale del ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
che non avrebbe svolto l'attività di coordi-
namento demandatagli e che non avrebb e
assolto in alcun modo alla funzione d i
referto definita dalla Corte dei conti «un

indispensabile strumento di controllo po-
sitivo» ;

e) che la stessa relazione mette in luc e
una serie di altre gravissime inadem-
pienze di organi di Governo che hann o
comportato dispersione di risorse pub-
bliche e sacrificio di fondamentali diritt i
dei cittadini — :

quali siano le valutazioni del Governo
sulla relazione della Corte dei conti ;

quali iniziative intenda assumere pe r
porre fine alle segnalate gravissime viola-
zioni amministrative» (3-01322) ;

(14 dicembre 1988) .

Del Pennino, Santoro, De Carolis e Ca-
stagnetti Guglielmo, al Presidente del Con -
siglio dei ministri, «per sapere, anche co n
riferimento alla relazione della Corte dei
conti in merito alle gestioni fuori bilancio
degli interventi pubblici per la ricostru-
zione delle zone terremotate del Mezzo-
giorno, quale sia stato il flusso comples-
sivo di fondi verso l 'area in questione ,
quale la destinazione settoriale e la ripar-
tizione per aree geografiche, inoltre, se e
quali iregolarità risultino al Governo es-
sersi verificate nell 'opera di ricostruzione
delle zone colpite dal sisma della provincia
di Napoli, dell'Irpinia e della Basilicata ;

quali elementi siano concretamente i n
possesso del Governo in relazione alle di-
chiarazioni rilasciate dal sottosegretario a i
servizi segreti circa «l'intromissione di set -
tori marginali dei vecchi servizi segret i
legati alla destra piduista» sulle polemiche
sviluppatesi nelle ultime settimane sull e
vicende connesse al terremoto» (3 -
01326) ;

(14 dicembre 1988) .

Botta, Russo Raffaele, Vairo e Forna-
sari, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, «per sapere — in relazione alle recenti
notizie di stampa con le quali sono stat i
avanzati interrogativi in ordine alla ge-
stione dell ' intervento pubblico ed all ' im-
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piego delle risorse attivate per la ricostru-
zione e lo sviluppo delle province dell a
regione Basilicata e delle province dell a
regione Campania colpite dal sisma de l
novembre 1980 — :

quale somma sia stata spesa per gl i
interventi urgenti ed immediati a cura de l
Commissario per le zone terremotate della
Campania e Basilicata nominato dal Go-
verno nell'immediatezza del disastro, per
quali causali ed in quali tempi ;

quale somma, sui fondi di cui alla legg e
14 marzo 1981, n. 219, sia stata assegnata
ai comuni, impegnata e spesa per gli inter -
venti, di loro competenza istituzionale,
volti all'assistenza alle popolazioni, all a
ricostruzione degli abitati e delle infra-
strutture, con valutazioni che si riferi-
scano alle singole province ;

quale somma, sugli stessi fondi straor -
dinari, sia stata spesa da altri enti local i
per compiti costituzionali ;

quale somma sia stata impegnata e
spesa per gli interventi volti alla ripres a
economica ed allo sviluppo delle aree disa -
strate dal sisma in attuazione dell'articolo
32 della legge 14 maggio 1981, n . 219, per
incentivi alla localizzazione di piccole e
medie industrie e per quanti posti di la-
voro;

quale somma sia stata impegnata e
spesa, ai sensi dell'articolo 21 della stessa
legge, per contributi alla riparazione dei
danni subiti da opifici industriali e per i l
loro adeguamento funzionale e quale nu-
mero di posti di lavoro sia stato in tal mod o
conservato ;

quali somme, nello stesso periodo e
nelle stesse zone, siano state investite per
gli stessi fini (nuovi opifici e adeguament i
di quelli esistenti) dalla Cassa per l'inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno e ,
dopo, dall'Agenzia, e se l'entità di quest e
somme — in relazione ai diversi flussi dei
periodi immediatamente precedenti —
faccia ritenere che l'intervento di cui agl i
articoli 21 e 32 della legge n . 219 del 198 1
abbia avuto, in tutto o in parte, effetto

sostitutivo con conseguenti economie d i
altre risorse;

quale somma sia stata impegnata sui
fondi per il terremoto per essere investita
in infrastrutture a servizio delle aree indu-
striali e/o del territorio ;

quali investimenti, nello stesso periodo ,
nelle stesse zone e per i medesimi fini ,
siano stati deliberati ed attuati dalle ammi -
nistrazioni statali e locali competenti in vi a
ordinaria, e se l'importo di questi investi -
menti, in relazione ai volumi sviluppati ne i
periodi immediatamente precedenti, fac-
ciano ritenere che l'intervento per la rico-
struzione dopo il sisma abbia avuto carat -
tere, in tutto o in parte, sostitutivo dell'in -
tervento ordinario ;

quanto sia stato speso — in valori attua-
lizzati — nella opera di ricostruzione e svi -
luppo per ciascun cittadino e comune dan-
neggiato dal terremoto in Campania e Ba-
silicata, con riferimento alle singole pro -
vince e quanto invece sia stato speso pe r
cittadino e comune danneggiato . in occa-
sione di altre calamità pubbliche di gravit à
comparabile ;

quale era il numero di disoccupat i
iscritti agli uffici di collocamento della
Campania e Basilicata all'epoca del terre -
moto, quale è allo stato detto numero e
come si colloca detto trend rispetto alla
realtà del residuo Mezzogiorno» (3-
01330) ;

(19 dicembre 1988).

Tatarella, Fini, Pazzaglia, Alpini, Ba-
ghino, Berselli, Caradonna, Del Donno ,
Franchi, Guarra, Lo Porto, Macaluso, Ma-
ceratini, Manna, Martinat, Massano, Mat -
teoli, Mazzone, Mennitti, Mitolo, Nania ,
Parigi, Parlato, Pellegatta, Poli Bortone ,
Rallo, Rauti, Rubinacci, Servello, Sospiri ,
Staiti di Cuddia delle Chiuse, Tassi, Tran -
tino, Tremaglia e Valensise, al President e
del Consiglio dei ministri, «per cono-
scere :

se non ritenga che già dai primi ele-
menti emersi risulti inequivocabilmente
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una negativa gestione dei fondi per la rico-
struzione — a seguito del terremoto — i n
Campania e Basilicata in generale, e i n
Irpinia in particolare e il conseguent e
sperpero del pubblico denaro ;

se non ritenga altresì che tutto ciò si a
dovuto in prevalenza alla gestione cliente -
lare di governanti e dirigenti appartenent i
alla democrazia cristiana, nonché alla ge-
stione malavitosa dei fondi predetti ;

se non ritenga, inoltre, che la distribu -
zione dei fondi fra le singole banche e i
metodi di gestione ed erogazione di ess i
necessitavano di un controllo da part e
della Banca d 'Italia e i motivi per i qual i
questi controlli non sono stati effettuati ;

se non ritenga infine che l 'onorevole
Angelo Maria Sanza, sottosegretario all a
Presidenza del Consiglio con la delega per i
servizi di sicurezza, avendo utilizzat o
questa carica, tanto delicata, per rilasciare
dichiarazioni su ambienti dei servizi rico-
nosciute infondate e fatte al solo fine di
soddisfare interessi congressuali della de-
mocrazia cristiana, debba dimettersi o, i n
mancanza, gli debba essere revocata la
delega per i servizi di sicurezza» (3 -
01334) ;

(16 dicembre 1988) .

Mattioli, Andreis, Bassi Montanari ,
Cima, Ceruti, Boato, Grosso, Scalia, Pro -
cacci, Filippini Rosa, Donati, Lanzinger e
Salvoldi , al Presidente del Consiglio dei
ministri, «per sapere — premesso ch e

la Corte dei conti nella relazione su l
rendiconto generale dello Stato, che è stat a
comunicata alla Presidenza della Camera
il 28 luglio scorso, ha effettuato un'analis i
relativa alle gestioni fuori bilancio de i
fondi per il terremoto avvenuto in Irpinia e
Campania nel 1980 ;

in tale relazione vengono denunciati
episodi gravissimi quali la mancanza de i
rendiconti di circa 800 organismi delegati
alle spese per l'area del sisma, oltre a quell i
delle prefetture territorialmente compe-

tenti per le spese dirette (eccettuata la pro-
vincia di Avellino);

non risulta alcun rendiconto presen-
tato dal Banco di Napoli relativo all a
somma di 806 miliardi di lire derivanti
dalla gestione connessa alla legge n . 874
del 1981 per il pagamento dei contributi
per la riattazione degli immobili urbani ai
sensi delle ordinanze commissariali 6 gen-
naio 1981 e 2 giugno 1981 ;

lo stato dell 'arte attinente alle infra-
strutture (strade, opere idrauliche, fogna-
ture, etc) in corso per i comuni dell'area
metropolitana appare impressionante, ri-
spetto all'entità dei fondi stanziati : in due
casi compreso tra il 50 e il 70 per cento e in
25 casi inferiore al 50 per cento ;

assolutamente incongrua appare l 'atti-
vità dell'ufficio speciale del ministro per
gli interventi straordinari del Mezzo-
giorno; questi non ha svolto alcun coordi-
namento e non ha neppure assolto all a
funzione di referto definita dalla Corte de i
conti «un indispensabile strumento di con-
trollo positivo» ;

la relazione della Corte denunci a
inoltre gravissime inadempienze, disper-
sioni di denaro pubblico, privazioni di di -
ritti fondamentali dei cittadini, tutto ad
opera di organi di Governo —;

1) qual è la valutazione del Governo
sulla relazione della Corte dei conti ;

2) quali sono le iniziative che si intend e
assumere per porre fine alle incredibil i
violazioni amministrative segnalate ;

3) se la Presidenza del Consiglio de i
ministri intenda costituirsi parte civile e
farsi promotrice di giudizi civili per i l
risarcimento del danno o costituirsi ad
adiuvandum nei giudizi presso la Corte de i
conti, affinché siano restituite allo Stato l e
somme indebitamente percepite da singol i
speculatori, forze occulte, gruppi di po-
tere» (3-01339) ;

(16 dicembre 1988) .

Piro, Artioli, Noci, Nonne e Buffoni, a l
Presidente del Consiglio dei ministri, «per
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conoscere l'esatto importo delle somme
stanziate ed erogate a carico della spes a
pubblica a partire dal 1980, in connessione
al terremoto dell'Irpinia, Basilicata e Na -
poli con riferimento alla gradualit à
dell'assunzione di impegni, della eroga-
zione dei contributi, dell'attuazione effet-
tiva degli interventi e dei successivi con-
trolli finali .

Gli interroganti chiedono di conoscere le
quote di contributi rispettivamente utiliz-
zate per riparazione dei danni a persone e
beni privati ; a edifici e infrastrutture pub-
bliche; per il ripristino, ampliamento e
ristrutturazione di iniziative industriali e
di servizio; per il programma di nuov a
industrializzazione, indicando pe r
quest 'ultima parte i criteri di programma-
zione adottati per l ' intervento, le verifiche
predisposte, la qualità delle strutture pro-
duttive insediate, in termini di competiti-
vità e costi di capitale e ricavi di fatturato
previsti per addetto, menzionando l'am-
piezza di eventuali fenomeni di ricorso all a
cassa integrazione guadagni .

Gli interroganti chiedono infine di cono -
scere un quadro previsionale e program-
matico relativo alla conclusione dell'inter -
vento; lo stato di avanzamento attuale per i
vari capitoli di spesa previsti per legge ; le
prospettive di rientro dell'intera iniziativa
nell'area dell'intervento ordinario dell o
Stato, in coerenza con la politica meridio -
nalistica tenendo conto del quadro pre-
visto dalla legge n. 64» (3-01341);

(19 dicembre 1988) .

Caria e Bruno Paolo, al Presidente de l
Consiglio dei ministri, «per sapere :

quali siano stati i finanziamenti dell o
Stato per la ricostruzione delle aree terre -
motate della provincia di Napoli, della Ba -
silicata e dell'Irpinia ;

se e quali irregolarità vi siano state ,
nella ripartizione di tali fondi, di cui i l
Governo sia concretamente a conoscenza »
(3-01342) ;

(19 dicembre 1988) .

Pannella, Calderisi, Mellini, Rutelli ,
d'Amato Luigi, Teodori e Aglietta, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e ai mini -
stri del tesoro, per gli interventi straordi -
nari nel Mezzogiorno e per il coordina -
mento della protezione civile «per sapere
— premesso ch e

nella sua relazione sul rendiconto gene -
rale dello Stato per l'esercizio finanziario
1987, in merito alle gestioni fuori bilancio
per gli eventi sismici nel Mezzogiorno, la
Corte dei conti afferma, tra l 'altro, quanto
segue:

«1 . Considerazioni generali. Il pre-
sente capitolo tratta un complesso di ge-
stioni fuori bilancio, relative agli intervent i
divenuti necessari in conseguenza dei not i
eventi sismici nel Mezzogiorno nonché al
settore della protezione civile .

Tali gestioni sono : a) gestione fuori bi-
lancio per gli interventi di cui all'articolo 2
del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776
convertito nella legge 22 dicembre 1980, n.
874 ; b) gestione fuori bilancio per l 'attua-
zione, nel comune di Napoli, del pro-
gramma di cui al titolo VIII della legge n.
219 del 14 maggio 1981 ; c) gestione fuori
bilancio per l 'attuazione, nei comuni
dell'area napoletana, del programma di
cui al titolo VIII della legge n . 219 del 1981 ;
d) gestione fuori bilancio per l 'attuazione
degli interventi di ricostruzione indu-
striale (articolo 21 della legge n . 219 del
1981) ; e) gestione fuori bilancio per l 'attua-
zione degli interventi per infrastrutture e
nuove iniziative industriali (articolo 32
legge n . 219 citata) ; f) gestione fuori bi-
lancio di cui all'articolo 9 del decreto-legge
n. 57 del 1982 convertito nella legge n . 187
del 1982 — ufficio speciale presso il mini -
stro per il Mezzogiorno; g) gestione fuori
bilancio di cui al decreto-legge n . 428 del
1982 convertito nella legge n . 547 del 1982
— fondo per la protezione civile. Le so-
praelencate gestioni sono tra loro colle-
gate per la complementarietà degli inter -
venti, per l'ambito territoriale in cui gl i
stessi si localizzano ed infine per gli eventi
calamitosi da cui traggono origine . Esse ,
pur nella loro affermata transitorietà ,
hanno acquisito negli anni, attese le co-
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spicue risorse finanziarie loro global-
mente destinate con periodici ulteriori rifi-
nanziamenti, sempre maggior rilievo . ( . . . )
È dato notare l 'assenza di una visione be n
coordinata dell'azione amministrativa : ciò
traspare in particolare da una molteplici-
tà, non chiaramente giustificata, di inter-
venti nei settori in esame . ( . . .) Si osserva
come il ricorso al modulo gestorio della
gestione fuori bilancio dovesse realizzarsi ,
dato il carattere del modulo stesso, nei sol i
casi eccezionali, od urgenti e comunque i n
via transitoria valorizzando, nelle altre
ipotesi, le strutture pubbliche già esistenti .
Ciò poteva essere fatto almeno per le ge-
stioni di cui agli articoli 21 e 32 della legge
n . 219 del 1981 . ( . . .) Sin dall'inizio apparve
elemento di duplicazione il ricorso all a
gestione fuori bilancio per gli interventi d i
cui all'articolo 21 citato che per la loro
natura rientravano nella istituzionale
competenza del Ministero per l'industri a
cui furono tolti trascurando il profilo d i
una gestione unitaria della politica indu-
striale e della conseguente organicità
dell'azione amministrativa nel settore. E
ciò è apparso tanto più vero quando, con i l
protrarsi della sua durata, la gestione ve-
niva per perdere i caratteri di eccezionalit à
ed urgenza che potevano, al primo impatto
operativo, legittimarne la creazione . ( . . .) I l
sovrapporsi non coordinato di norme di -
versificate nel disciplinare gli intervent i
eccezionali, urgenti, straordinari e simil i
nel Mezzogiorno crea quindi, attesa anche
la molteplicità degli organi chiamati a ge-
stirli, incertezza sulla portata e sul conte-
nuto della normativa complessivamente
vigente nel settore . ( . . .) Si è potuto riscon-
trare oltre all 'insufficienza operativa d i
queste gestioni l'assenza di un idoneo si-
stema di verifica e di coordinamento degl i
interventi da esse attuati . Occorre a tale
proposito sottolineare, per quanto con-
cerne l 'ufficio speciale presso il ministr o
per il Mezzogiorno, l 'inadeguatezza
dell'attività svolta nel coordinamento degl i
interventi e nel referto al Parlamento che a
tale ufficio erano stati demandati specie
con riferimento alle due gestioni del titol o
VIII della legge n. 219 del 1981 ed a quelle
di cui agli articoli 21 e 32 della stessa legge .

( . . .) Non può non segnalarsi poi la recente
reiterata normativa che individua funzion i
ulteriori con la sopravvivenza di gestion i
fuori bilancio pur dopo la realizzazione
degli interventi per cui erano state create .
( . . .) Dalla creazione dei ricordati atipic i
moduli gestori sono derivati inoltre divers i
effetti il cui impatto sull'ordinario assett o
dell 'apparato pubblico non può valutars i
positivamente . Ci si riferisce in primo
luogo al ripetuto ricorso per le esigenze
gestionali a società di servizi di diritto pri-
vato: ciò si è verificato per le gestioni di cu i
agli articoli 21 e 32 della legge n . 219. Si è
inoltre avuto un esempio significativo d i
istituzione di organi dell'amministrazion e
statale con provvedimenti che trovan o
fondamento solo in un generico potere d i
deroga normativa. Un ufficio speciale è
stato poi istituito con semplice ordinanza
del ministro per il coordinamento dell a
protezione civile, l 'ordinanza n . 2/219/ZA
del 10 luglio 1984. ( . . .) . L'ufficio di cui or a
trattasi trae generico fondamento giuri-
dico dai poteri speciali di cui al comma 3
dello stesso articolo 9 ultimo citato, pre-
visti per l'attuazione degli interventi ai
sensi degli articoli 21 e 32 della legge n . 21 9
citata. ( . . .) Caratteristica delle richiamate
gestioni è il riconoscimento agli organi
preposti ad esse di ampi poteri di derog a
alla legislazione ordinaria . ( . . .) 2 . Gestioni
fuori bilancio per gli interventi di cui
all'articolo 2 del decreto-legge n . 776 del
1980 convertito nella legge n . 874 del 1981 .
Deve evidenziarsi l'anomalo protarsi di at-
tività gestionali di questa gestione stralcio
ben oltre la data della sua formale cessa-
zione che risale ormai a quasi quattro anni .
Ciò deriva in primo luogo dalla mancat a
osservanza del termine per il versamento
delle disponibilità residue sull'apposito
fondo della protezione civile con la conse-
guenza della frequente utilizzazione di
somme afferenti al fondo in epoca ben suc -
cessiva a quella di cessazione della ge-
stione. ( . . .) Continua a rimanere inalterata
la situazione preesistente in ordine all e
operazioni conseguenti alla cessazione
della predetta gestione, con ritardi parti-
colarmente rilevanti nell'attività di rendi-
contazione . ( . . .) Del pari nessun rendiconto
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risulta presentato dal Banco di Napol i
della somma di 806 miliardi provenienti
dalla gestione in parola ed erogata, a se-
guito di convenzione stipulata il 3 giugno
1981, per il pagamento dei buoni contri-
buti per la riattazione degli immobili ur-
bani ai sensi delle ordinanze commissa-
riali del 6 gennaio e del 2 giugno 1981 . ( . . . )
3 . Gestione fuori bilancio per l'attuazione ,
nel comune di Napoli, del programma di
cui al titolo VIII della legge n . 219 del 1981 .
Gestione fuori bilancio per l 'attuazione ,
nei comuni dell'area napoletana, del pro-
gramma di cui al titolo VIII della legge n .
219 del 1981 . ( . . .) Esse sono state finalizzat e
alla realizzazione di un programma che ,
mentre prevedeva originariamente la rea-
lizzazione di semplici interventi abitativi, è
andato assumendo via via, per effetto
dell'evoluzione legislativa succedutasi ne l
tempo, contenuto di veri e propri inter -
venti urbanistici estesi alla realizzazione d i
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria e di infrastrutture diverse . ( . . .) Diver -
genze emergono dalla ricordata legisla-
zione d 'urgenza in ordine alla durata d i
queste gestioni . In particolare la più re-
cente normativa prevede che alle due ge-
stioni sia affidata "la gestione tecnica am-
ministrativa dei beni e delle opere" dalle
stesse realizzate. Infatti il trasferiment o
delle opere di urbanizzazione ed infra-
strutturali è previsto solo dopo il collaud o
definitivo e per il patrimonio abitativo
entro un anno dal predetto . ( . . .) In dispart e
la considerazione che non è prevista più
l ' immediata consegna delle opere di urba-
nizzazione secondaria agli enti compe-
tenti, l'incerto termine fissato per la con -
segna dei beni e delle opere, ancorat o
come si è detto al collaudo definitivo, pre-
figura il prolungarsi dell'attività della ge-
stione tecnica ed amministrativa di quest i
interventi per diversi anni . Ciò appare an-
cora più chiaro ove si consideri che, gra-
vando l'onere della gestione dei beni ed
opere sui fondi della legge 219 citata, fino
al loro trasferimento ai comuni, questi ul-
timi potranno non essere interessati a sol -
lecitarne la consegna per non appesantire i
propri bilanci degli oneri di gestione d i
beni di cui comunque le rispettive colletti-

vità di fatto già usufruiscono. Si consideri
inoltre che non è previsto un meccanismo
che con automatismi o sanzioni garantisc a
l'effettivo rispetto di tale termine . ( . . .) Ve-
nendo ora ad una analisi specifica di cia-
scuna gestione risultano, per quanto con-
cerne la gestione per il comune di Napoli ,
gli elementi appresso indicati . Nell'anno
1987 e nei decorsi mesi del 1988 sono stati
formulati rilievi sui rendiconti per gli eser -
cizi 1982 e 1983 ed è tuttora in corso
l 'esame del rendiconto per l'esercizio 1984
unitamente alla risposta dell'amministra-
zione al rilievo sull'esercizio 1983 . Il rendi-
conto per l'esercizio 1982 è stato invece
dichiarato non regolare dalla Sezione del
controllo Stato di questa Corte nell 'adu-
nanza del 26 maggio 1988. (. . .) Per quanto
attiene invece alla gestione per i comuni
dell 'area metropolitana (. . .) nell'anno 1987
e nei decorsi mesi del 1988 sono stati for-
mulati rilievi sui rendiconti 1982, 1983 e
1984 .

La Sezione del controllo Stato nell 'adu-
nanza del 9 giugno ha dichiarato il rendi -
conto per l'esercizio 1982 non regolare . (. . . )
Si noti che la gestione ha incluso nel suo
programma anche opere di "grandi infra-
strutture" (viarie, ferroviarie, acquedotti-
stiche) che hanno determinato, nel loro
previsto globale importo, il superamento
degli stanziamenti già assegnati al 31 di-
cembre 1987 nonché di quelli ancora d a
assegnare (sul plafond di 3.500 miliardi e
di ulteriori 2.500 miliardi, stanziati dalle
leggi finanziarie per il 1987 e per il 1988) .
Tale superamento consegue ad una prass i
già criticata nelle precedenti relazioni (in-
tervento legislativo a ratifica di eccedenze
di impegni rispetto agli stanziamenti. ( . . . )
4 . Gestione fuori bilancio per la ricostru-
zione industriale (articolo 21 della legge n .
219 del 1981) . Gestione fuori bilancio per l e
infrastrutture e le nuove iniziative indu-
striali (articolo 32 della legge n . 219 del
1981). ( . . .) Per entrambe le gestioni il ter-
mine di cessazione dell 'attività previsto
per il 31 dicembre 1983 è stato prorogato
in via legislativa per un quinquennio .
Anche in questi casi traspare quindi, com e
nelle due gestioni esaminate al paragrafo
precedente, una tendenza all'autoconser-
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vazione. Delle predette gestioni quella per
la ricostruzione industriale (articolo 2 1
della legge n . 219 citata) è finanziata co n
stanziamenti a carico del bilancio statale,
ammontanti al 31 dicembre 1987 a lire
1 .030 miliardi . ( . . .) Nell 'anno 1987 e nei
decorsi mesi del 1988 sono pervenuti i ren -
diconti degli esercizi 1984 e 1985 e le
risposte ai rilievi sui rendiconti degli eser-
cizi 1982 e 1983 . Non essendo appars e
appaganti tali risposte il rendiconto per
l 'esercizio 1982 è stato sottoposto al vagli o
della Sezione del controllo Stato che co n
pronuncia del 26 maggio 1988 lo ha dichia-
rato non regolare per la insufficiente do-
cumentazione dei presupposti richiesti per
la concessione dei contributi ad alcun e
imprese nonché per la inclusione in cert i
progetti di spese non ammissibili a contri -
buti . Un primo dato significativo della ge-
stione è il superamento, nell'anno 1987, del
limite degli stanziamenti assegnati (lir e
1.030 miliardi); in particolare, come ri-
sulta dalla comunicazione dell'ammini-
strazione, gli impegni assunti ammontano
a lire 1 .670 miliardi e sono previsti, in rela -
zione a 16 domande ancora in istruttoria,
ulteriori impegni per lire 47 miliardi . I l
fenomeno consegue alla prassi dell'inter-
vento legislativo che normalmente ratifica
tali eccedenze . ( . . .) In ordine alla entità
dell'intervento, si segnala che delle 1 .01 6
domande prodotte ne sono state ammess e
a contributo, alla data del 31 dicembre
1987, n . 588 e di queste 500 hanno ricevuto
l 'acconto provvisorio; 166 imprese hanno
completato il programma approvato ,
mentre per n. 26 imprese è stata disposta l a
revoca dei contributi concessi (in talun i
casi — segnalati alla competente procura
della Repubblica — anche per la man-
canza di presupposti, attestati invece nell a
perizia tecnica giurata) . ( . . .) La gestione
per le infrastrutture e nuove iniziative in-
dustriali (articolo 32 della legge n . 21 9
citata) è finanziata in primo luogo con
stanziamenti a carico del bilancio statale .
A questi vanno aggiunti prestiti BEI (186
miliardi), finanziamenti già destinati all a
Cassa per il Mezzogiorno (316 miliardi) ed
infine contributi CEE (688 miliardi) per un
importo globale, al 31 dicembre 1987, di

lire 3825,29 miliardi . ( . . .) Nell 'anno 1987 e
nei decorsi mesi del 1988, sono pervenuti
all'ufficio i rendiconti per gli esercizi 1984,
1985 e 1986 e le risposte ai rilievi formulat i
sul rendiconto 1983, sui quali è in corso
attività istruttoria . Per quanto riguarda lo
stato di attuazione della gestione, si se-
gnala che, mentre le opere di infrastruttu -
razione furono assegnate in concessione,
nel secondo semestre del 1982, a consorzi
di imprese, la concessione dei contribut i
per le nuove iniziative industriali ha regi -
strato nel 1987 due interventi legislativi ,
che hanno determinato un nuovo mas-
siccio afflusso di domande . (. . .) 5 . Ufficio
speciale del ministro degli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno (articolo 9,
comma 4, del decreto-legge n . 57 del 1982
convertito nella legge n . 187 del 1982). ( . . . )
Non risultano elaborate inoltre particolar i
procedure per le ricognizioni, le valuta-
zioni e le analisi quali necessari presup-
posti per l'effettivo svolgimento di un 'atti-
vità di coordinamento . ( . . .) Anche la fun-
zione di referto non risulta assolta, pur
essendo essa un indispensabile strument o
di controllo politico . Infatti, non risultano
trasmesse nell 'anno 1987 le relazioni tri-
mestrali al Parlamento previste dal quinto
comma dell'articolo 9 del decreto-legge n .
57 del 1982 convertito nella legge n . 187 del
1982. (. . .) 6. Fondo per la protezione civil e
(decreto-legge n. 428 del 1982 convertito
nella legge n . 547 del 1982 e successive
integrazioni e modificazioni) . ( . . .) Quanto
sopra riferito induce a confermare le per-
plessità, già espresse dalla Corte anche
nelle precedenti relazioni, circa la disorga-
nicità del contesto normativo in cui viene
ad iscriversi la gestione . Tale disorganicit à
non può trovare giustificazione nella occa-
sionalità dei fenomeni che di volta in volt a
interessano la gestione: al contrario l'im-
prevedibilità e la rapidità dei fenomeni di
emergenza e calamità presupporrebber o
l'emanazione agevole ed immediata di sol a
normativa d'urgenza sull'evento specific o
che vada ad inserirsi in un organico com-
plesso normativo di base, allo stato del
tutto inesistente . Significativo è in propo-
sito l'amplissimo potere di deroga norma-
tiva riconosciuto al ministro incaricato



Atti Parlamentari

	

— 25226 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 20 DICEMBRE 1988

della gestione per far fronte all 'emer-
genza. Sono anzi stati riscontrati casi, di
incerta configurazione normativa, in cui i l
ministro ha delegato il proprio potere di
deroga normativa ad altri organi od enti
abilitandoli cioè ad operare essi stessi in
deroga alle procedure legislativament e
previste . L'esercizio di tale potere è stato a
volte causa di ricorsi per conflitti di attri-
buzioni elevati da enti locali . (. . .) Questa
Corte ha avuto occasione di occuparsi del
problema (sezione controllo Stato delibera
n. 1711 del 1987) chiarendo i caratter i
necessari dell'emergenza quale indispen-
sabile presupposto per il legittimo eser-
cizio del potere di deroga ed ha precisat o
che detta emergenza sussiste quando s i
rendano necessarie "attività dirette, in un
rapporto di regolarità causale, ad evitare i l
pericolo immediato di danni o di maggior i
danni a persone o a cose, da svolgersi in
logici limiti temporali antecedenti (pre-
venzione) al previsto evento calamitoso o
susseguenti (soccorso) all'evento calami-
toso" . Alla luce di quest 'ultima pronuncia ,
perciò, dovrà rigorosamente valutarsi
ogni intervento del ministro incaricato, al
quale non può riconoscersi alcun potere
(ordinario o in deroga) in mancanza de l
necessario presupposto della "emer-
genza"» — :

1) se non ravvisino nelle varie irrego-
larità esposte dalla Corte dei conti (in par-
ticolare nell'assunzione di impegni d i
spesa eccedenti gli stanziamenti assegnati ,
nella mancata rendicontazione, nella con -
cessione di contributi in mancanza dei pre -
supposti richiesti e nell ' inclusione di spese
non ammissibili a contributo), gli estrem i
per denunciare i responsabili all'autorit à
giudiziaria ;

2) se non ritengano di dover rivedere
profondamente e con la massima urgenz a
i moduli gestori dell ' intervento per la rico-
struzione e lo sviluppo delle zone colpite
dal terremoto, eliminando le gestioni fuor i
bilancio e i poteri di deroga normativa che
non trovano più alcuna giustificazione a
otto anni dagli eventi sismici ;

3) se non ravvisino anch'essi, alla luc e
della citata relazione della Corte dei conti e

degli elementi evidenziati nella stessa «Re -
lazione sull 'attività svolta e sullo stato d i
avanzamento dell'intervento (al 30 giugno
1988), relativamente agli articoli 21 a 32

della legge 14 maggio 1981, n . 219», non-
ché alla luce delle recenti inchieste giorna -
listiche (che non hanno trovato smentite) ,
l'opportunità e la necessità di agevolare,
per quanto di competenza, la costituzion e
di una Commissione parlamentare d 'in-
chiesta sull'attuazione degli interventi per
la ricostruzione e lo sviluppo dei territor i
della Campania e della Basilicata colpit i
dai terremoti del novembre 1980 e del feb -
braio 1981» (3-01305) ;

(13 dicembre 1988) .

Aglietta, Calderisi, Mellini, Rutelli, Teo-
dori, d 'Amato Luigi e Vesce, al Presidente
del Consiglio dei ministri, «per sapere —
premesso che il sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio per i servizi di sicu-
rezza on. Angelo Sanza ha dichiarato che
nelle vicende di questi giorni sulla destina -
zione dei fondi del terremoto in Campani a
e Basilicata «ci possa anche essere stat a
una intromissione di settori marginali de i
vecchi servizi segreti legati alla "destra
piduista" che hanno come obiettivo quello
di introdurre elementi di destabilizzazione
del quadro politico e di contrastare il pro -
cesso di democratizzazione portato avanti
dall'onorevole De Mita» (Il Corriere della
Sera, 12 dicembre 1988) — :

se le dichiarazioni del sottosegretario
Sanza trovino l'approvazione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ;

se il sottosegretario Sanza abbia reso le
suddette dichiarazioni in base ad elementi
concreti da lui riscontrati nell'esercizi o
della delega commessagli o in base a sem-
plici supposizioni : e nel primo caso quali
siano tali elementi concreti e chi sono co-
loro che nel Parlamento e nei giornali s i
sono prestati alle losche manovre di potere
denunciate;

se la collocazione di tali «settori margi-
nali dei vecchi servizi segreti legati alla



Atti Parlamentari

	

— 25227 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 20 DICEMBRE 1988

"destra piduista"» sia dentro o fuori l'at-
tuale organico dei servizi di sicurezza ;

se non ritenga che il continuo ricors o
ad ipotesi di inquinamento dei servizi d i
sicurezza sia in presenza di fatti inconte-
stabilmente riconducibili alla loro attività
sia in via di ipotesi, finisca per suggerire
l 'opportunità di sopprimere i servizi stess i
vista la loro naturale tendenza, ritenuta
tale anche da autorevoli membri del Go-
verno, di operare a fini di "destabilizza-
zione " ;

nel caso in cui le dichiarazioni del sot-
tosegretario Sanza non si basino su ele-
menti concreti, se non ritenga di dovere
presentare le scuse del Governo ai parla-
mentari interpellanti e interroganti e a i
giornalisti fatti oggetto di insinuazioni che
ne ricollegano l 'attività a manovre di ele-
menti più o meno marginali dei servizi e
della P2 vuoi di "destra" che di "sinistra" ,
prendendo i conseguenti provvedimenti in
ordine alla posizione dell'on . Sanza nella
compagine governativa ;

quale sia, in ogni caso, «il processo d i
democratizzazione portato avanti dall'on .
De Mita» cui ha fatto riferimento l'on .
Sanza» (3-01306) ;

(13 dicembre 1988) .

Vesce, Mellini, Calderisi, Rutelli e
d'Amato Luigi, al ministro di grazia e giu-
stizia, «per conoscere i motivi per cui sono
state archiviate le sei denunce alla procur a
della Repubblica di Avellino presentate d a
Antonio Telaro nella sua qualità di Presi -
dente del Collegio Sindacale della Banca
Popolare dell'Irpinia» (3-01307);

(13 dicembre 1988) .

Rutelli, Calderisi, Teodori, Mellini e
d'Amato Luigi, al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai ministri per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e del tesoro ,
«per sapere se risponde a verità che ne l
periodo dal gennaio a giugno 1986 l'allora
Commissario del Governo per la regione
Campania Antonio Fantini ha provveduto

ad assegnare opere in concessione pur a
seguito del decreto-legge 30 dicembre 1985
n . 791 convertito nella legge 28 febbraio
1986 n . 46 che lo obbligava a disporre
«esclusivamente nei limiti dei fondi asse-
gnati dal CIPE per la realizzazione del pro-
gramma di cui al titolo VIII della legge 1 4
maggio 1981, n . 219» . In caso affermativo ,
gli interroganti chiedono altresì di sa -
pere :

1) l'ammontare delle somme impe-
gnate in contrasto con la suddetta norma
di legge ;

2) se la dilatazione in tali termini della
gestione fuori bilancio del titolo VIII della
legge 219/1981, ipotecando gli stanzia -
menti fino al 1989, non abbia prodotto una
contrazione del programma di intervent o
del Commissariato alla ricostruzione rela-
tivo alla città di Napoli e non abbia come
conseguenza una dilatazione ulteriore
della spesa complessiva a carico del bi-
lancio dello Stato ;

3) se non ritengono di dover denun-
ciare i comportamenti in oggetto alla Corte
dei conti e all 'autorità giudiziaria» (3-
01308) ;

(13 dicembre 1988) .

Zevi, Mellini, Calderisi, Rutelli, Teodor i
e d'Amato Luigi, al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e de l
tesoro, «per sapere

se gli attuali Commissari del Govern o
alla ricostruzione dell 'area napoletana e
del comune di Napoli, rispettivamente
Bruno Bausano e Aldo Linguiti, siano stati
componenti delle commissioni di collaudo
rispettivamente per il comprensorio Pisci-
nola-Marianella e Ponticelli-Secondi-
gliano .

In caso affermativo i sottoscritti chie-
dono di sapere se non ritengano oppor-
tuno che tali precedenti incarichi debban o
costituire causa di incompatibilità» (3-
01309) ;

(13 dicembre 1988) .
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Teodori, Rutelli, Calderisi e Vesce, al
Presidente del Consiglio dei ministri, «per
conoscere:

1) quale sia l'importo complessivo dei
fondi destinati alla ricostruzione del terre-
moto dal 1980 ad oggi e quale sia il valore ,
anche se stimato, delle opere compiute co n
detti fondi;

2) e, qualora vi sia differenza tra i
fondi destinati e il valore delle opere rea-
lizzate, dove siano finite le somme diffe-
renziali» (3-01310);

(13 dicembre 1988) .

Stanzani Ghedini, d'Amato Luigi e Cal -
derisi, al Presidente del Consiglio dei mini -
stri, «per sapere come giustifichi l 'attacco
alla libertà di informazione da lui portato
come segretario della democrazia cri-
stiana nei confronti di una inchiesta gior-
nalistica sulla gestione dei fondi del terre -
moto dell'Irpinia che non ha ricevuto
smentite o rettifiche e che aveva il sol o
difetto di essere davvero libera» . (3 -
01318) ;

(13 dicembre 1988) .

Modugno, Calderisi, Mellini, Rutelli e
d'Amato Luigi, al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai ministri del tesoro e d i
grazia e giustizia, «per sapere — premess o
che nell'articolo di Tino Oldani pubblicato
sul n . 1183 di Panorama si afferma quanto
segue: "Di recente la Banca Popolare
dell'Irpinia ha acquistato, incorporan-
dola, la Banca Popolare di Aversa, sull a
quale aveva puntato gli occhi da tempo .
Una vicenda controversa, con aspetti d a
Far West . Prima della fusione, infatti, l a
banca di Aversa viene commissariata pe r
gravi irregolarità" dalla Banca d 'Italia per
cinque volte . Il Presidente della banca di
Aversa, Paolo Di Ronza, docente di diritto
delle esecuzioni penali a Napoli, fa però
ricorso al TAR . La prima volta il commis-
sariamento viene annullato. Per altre due
volte viene sospeso . Alla fine Di Ronza no n
ha neppure il tempo per difendersi : i tempi

del commissariamento vengono ridotti da
tre mesi a quindici giorni ; la Banca d'Italia
nomina il commissario di venerdì ; il
giorno dopo il commissario firma l'atto d i
fusione con la Bpi e nella stessa giornata
Valentino manda i suoi operai a cambiar e
le insegne della Banca. Il lunedì con un
blitz che ha dell ' incredibile, a comandare
nella banca ci sono gli uomini della Bpi . "È
inutile che ti dia tanto da fare" dicono
all'avvocato Di Ronza i legali della Bpi .
"Tanto dietro a noi c 'è De Mita"» — :

se le notizie riportate nell'articolo cor-
rispondono al vero ;

in caso affermativo, quali sono i motiv i
per la cui la Banca popolare di Aversa è
stata commissariata per cinque volte e
quali sono le grandi irregolarità da ess a
commesse;

se risultano i motivi per cui il TAR h a
dapprima annullato il commissariamento
e poi, per due volte, lo ha sospeso ;

per quali motivi, infine, i tempi de l
commissariamento sono stati ridotti da tre
mesi a quindici giorni e chi ha sottoscritto
la relativa perizia per ridurre i tempi d i
fusione» (3-01324);

(14 dicembre 1988) .

Faccio, Mellini, Calderisi, Rutelli ,
d'Amato Luigi e Vesce, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai ministri de l
tesoro e di grazia e giustizia, «per cono-
scere — richiamato il contenuto dell'inter -
rogazione n . 3-01324 relativa alla fusione
tra la Banca popolare di Aversa e anche i n
relazione all'articolo di Goffredo Locatell i
«Il blitz di Aversa» pubblicato sul numero
50 di Capitale Sud — :

da chi fosse composto il tribunale ch e
ha disposto, ai sensi dell'articolo 2503 del
codice civile e dalla legge 19 novembre
1942, n. 1472, il termine per l 'opposizione
dei creditori alla fusione da tre mesi a
quindici giorni, in coincidenza con la du-
rata del commissariamento della Banc a
popolare di Aversa disposto dalla Banca
d'Italia, commissariamento non potuto
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impugnare al TAR per l'esiguità della du-
rata del provvedimento ;

se sia in grado di precisare quali siano
le «necessità di pubblico interesse» rite-
nute dal tribunale nella motivazione di tale
provvedimento e quale sia il pensiero degli
interrogati circa tale «necessità» ;

quali provvedimenti siano in grado di
adottare al riguardo gli interrogat i
nell'ambito delle proprie competenze isti-
tuzionali e dei propri intendimenti poli-
tici» (3-01331) ;

(19 dicembre 1988) .

Staiti di Cuddia delle Chiuse, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e ai mini-
stri del tesoro, per gli interventi straordi-
nari nel mezzogiorno e per il coordina -
mento dela protezione civile ; «per sapere
— premesso ch e

per gli interventi previsti dalla legge n .
219 del 1981 sono stati finora stanziat i
42.950 miliardi, di cui 29.450 assegnati a l
Fondo per il risanamento e la ricostru-
zione delle regioni Campania e Basilicata ,
e 13 .500 al programma straordinario pe r
Napoli ;

tale fondo è lievitato a queste cifre dall a
iniziale dotazione di 8 .000 miliardi e così la
zona del cosiddetto «cratere» che si è pro-
gressivamente estesa da 316 a 687 comuni ,
considerati a diverso titolo danneggiati da l
terremoto;

non sono state precisate le cifre de i
finanziamenti internazionali e quelle de l
capitolo speciale non inserito nella conta-
bilità di bilancio e quelle relative ai fond i
amministrati dalla protezione civile ;

il fascicolo che raccoglie l'ultima rela-
zione semestrale degli interventi nelle zon e
terremotate in base alla legge n . 219 del
1981 documenta in modo pressoché inop-
pugnabile una vera e propria emorragia d i
denaro pubblico per iniziative di dubbia uti -
lità economica per le zone terremotate . Tra
queste se ne segnalano molte che hanno gi à
avuto buona parte dei finanziamenti ero-
gati ma che sono ancora in produzione, in

particolare : a Morra De Sanctis, provincia
di Avellino, su quattro imprese previste solo
una è al 50 per cento dei lavori; a Calitri,
provincia di Avellino, una sola delle aziend e
delle sei previste è in produzione; a Cala-
britto, provincia di Avellino, l'industria Si-
sma, operativa dal luglio '87, impiega solo
quattro dipendenti sui venti previsti, fa-
cendo lievitare ulteriormente il già elevato
costo del posto di lavoro pari a circa 1, 8
miliardi a persona ; a Calabritto, la Picoref
Sud risulta aver incassato buona parte de i
contributi concessi per realizzare le sol e
fondazioni; a Calabritto, la Vibo Sud la cu i
data di fine lavori sulla base del piano d i
avanzamento era prevista per il dicembr e
'86, risulta completa a tutt'oggi solo all'8 0
per cento; a San Gregorio Magno, provinci a
di Salerno, è stato bandito un appalto per l a
costruzione di un campo sportivo la cu i
base d'asta è di 6 miliardi, 939 milioni e 842
.mila lire;

nella relazione sul rendiconto generale
dello Stato per l'esercizio finanziario 1987 ,
la Corte dei conti pronuncia una dur a
requisitoria contro le ingiustificate ge-
stioni fuori bilancio in deroga normativa
nonostante siano passati oltre otto anni da l
terremoto;

la stessa Corte dei conti denuncia as-
sunzioni di spesa eccedenti gli stanzia -
menti assegnati, mancati rendiconti, con-
cessione di contributi in mancanza dei pre-
supposti richiesti, inclusione dei progett i
di spese non ammissibili originariamente a
contributo;

tra tali iniziative ammesse a contributo ,
alcune vedono coinvolti direttamente pa-
renti stretti del Presidente del Consiglio de i
ministri, quali il fratello Michele De Mita,
imprenditore locale, il cui consorzio si è
aggiudicato i lavori di costruzione dell a
Poligrafica Irpina, di una parte del con-
sorzio industriale di Nusco-Lioni, la realiz-
zazione del secondo depuratore di Lioni ,
un tratto della strada San Mango-Olfan-
tina e lo stabilimento della Dietalat di pro-
prietà di Callisto Tanzi —:

1) se non ritengono di rivedere drasti-
camente i meccanismi di gestione dell ' in-
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tervento, eliminando le gestioni fuori bi-
lancio ed i poteri in deroga normativa cos ì
frequenti e ingiustificati ;

2) se non ritengono, alla luce dei fatti
sopra citati, delle inchieste giornalistiche
che non hanno mai trovato smentita, della
stessa relazione governativa sulla ricostru-
zione, della relazione della Corte dei conti ,
necessario agevolare per quanto di compe-
tenza la costituzione in tempi brevi di una
Commissione parlamentare di inchiest a
che faccia piena luce sugli interventi effet-
tuati finora nei territori della Campania e
della Basilicata colpiti dal sisma del di-
cembre ' 80 e febbraio '81 ;

3) se non siano da ravvisare nelle irre-
golarità più sopra esposte gli estremi pe r
denunciare i responsabili di questa colos-
sale truffa ai danni dello Stato all 'autorità
giudiziaria ;

4) infine, quali conclusioni politich e
intende trarre il Presidente del Consigli o
dai numerosi e documentati esempi di ge-
stione nepotistica e clientelare nell'inter-
vento di ricostruzione, soprattutto in or -
dine alla partecipazione di parenti e amic i
in consorzi o ditte beneficate dal contri-
buto statale» (3-01335);

(19 dicembre 1988) .

Becchi e Bassanini, al Presidente de l
Consiglio dei ministri, «per conoscere :

a) se, visto il comunicato stampa de l
Comitato parlamentare per i servizi di in -
formazione e sicurezza, non ritenga di affi -
dare ad altro sottosegretario la delega pe r
il coordinamento dei medesimi servizi ,
consentendo all 'onorevole Sanza di dedi-
carsi agli impegni precongressuali di par-
tito senza il rischio di confusioni e impro-
prie interferenze tra queste attività e le sue
delicate responsabilità istituzionali ;

b) per quali ragioni non ha ritenuto di
dare alcuna risposta alla interpellanza 2-
00159, del 17 dicembre dello scorso anno ,
con la quale i deputati Bassanini e Vio-
lante, anche e soprattutto con riferiment o
alla gestione degli interventi per la rico-

struzione dell 'Irpinia e di Napoli, chiede-
vano di impartire disposizioni per porre
termine alla discutibile abitudine di affi-
dare a magistrati ordinari o amministra-
tivi la presidenza delle commissioni pre-
poste al collaudo e alla liquidazione dell e
opere pubbliche e dei relativi finanzia -
menti, rilevando come la frequente attri-
buzione a magistrati di incarichi di ta l
fatta, oltre a distoglierli dai loro compit i
istituzionali, finisce col pregiudicarne l ' in-
dipendenza e non di rado col paralizzarne
le iniziative a tutela della legalità e della
correttezza nella gestione dei fondi pub-
blici» (3-01336);

(19 dicembre 1988) .

d'Amato Luigi, Mellini, Calderisi e Ve-
sce, al Presidente del Consiglio dei ministr i
e ai ministri del tesoro e di grazia e giusti -
zia, «per sapere — richiamato il contenut o
dell'interrogazione n . 3-01299 e conside-
rato il contenuto dell'intervista all 'ex ispet-
tore della Banca d 'Italia e attuale consu-
lente della Banca Popolare dell 'Irpinia ,
Saverio Antignani, pubblicata sul n . 50 del
16-22 dicembre 1988 di Capitale Sud, in
particolare le seguenti affermazioni : «D.
Antignani come ha fatto la Banca Popolare
dell'Irpinia a riempirsi di miliardi, a quin-
tuplicare i propri depositi? R . Il moltipli-
catore di liquidità è stata la ricostruzion e
post-terremoto . Da Roma i fondi della ri-
costruzione sono affluiti nelle Tesorerie
provinciali e da queste ai comuni benefi-
ciari che li hanno prelevati e depositat i
presso le banche a due punti meno del
tasso ufficiale di sconto . Quei soldi sono in
ultima analisi destinati ai terremotati, ma
per l'utilizzo non tempestivo i buoni-con-
tributo vengono ridepositati in banca. E i l
comune che dispone il pagamento de l
buono-contributo, che però ritorna in
banca sotto forma, di fondo privato anzi -
ché statale. D. Quanto vale oggi u n 'azione
della Banca popolare irpina? R . Il valore
nominale è di mille lire, ma il valore reale è
di 14 mila . Quando arrivai io ne valeva 9
mila. Il calcolo del valore reale si fa divi-
dendo il patrimonio della banca per il nu-
mero complessivo di azioni emesse . D.
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Dunque le 36 mila azioni di Ciriaco De Mit a
e famiglia, che costavano 36 milioni, oggi
quanto valgono? R . Il calcolo è semplice :
oltre mezzo miliardo . D. Perché ci sono
tanti bambini nel libro dei soci? R . Io non
mi occupo di politica . Anzi sono dell'avviso
che per fare entrare i bambini tra i soci c i
vorrebbe l'autorizzazione del giudice tute -
lare, ma la banca dice di no e forse sbaglia .
D. Perché? R . Perché un bambino può
avere fino a 15 mila azioni . Chi glieli dà i
soldi? A 14 mila lire per azione diventa un a
cifra rilevante . . . D. Perché i tassi dell a
Popolare come è emerso dal processo
contro l'Espresso, sono così alti, anche de l
26 per cento? R . L'elevatezza dei tassi è
vera in tutte le banche del l ' Irpinia. Quando
sono arrivato ad Avellino la Popolare si è
trovata di fronte ad una svolta in rapporto
agli ingenti flussi che arrivavano. D. Che
svolta? R. Aggredire il mercato o consoli-
darsi sui livelli acquisiti che all 'epoca
erano irrisori . Arrivava tanto denaro de l
dopoterremoto ma non c'era la possibilità
di impiegarlo . Non avendo sportelli a Na-
poli o altrove dove si doveva metterlo, a chi
darlo? Agli imprenditori a maggior ri-
schio. Ma per cautelarsi da questi bisognò
pretendere qualcosa in più, appunto un
tasso superiore. D. Intanto l 'espansione
della banca è andata oltre l'Irpinia . . .? R . È
stata una scelta obbligata. Abbiamo aperto
una filiale a Benevento lo scorso anno e
stiamo operando anche sulle piazze di Sa -
lerno, Caserta, Napoli . . . D. Uno sbocco al
mare? R. A Napoli abbiamo già l'autoriz-
zazione della Banca d'Italia per aprire un o
sportello . Benevento è stato autorizzat o
nel piano sportelli. Napoli sulla base delle
direttive di Bankitalia, ossia chiudendo u n
altro sportello in un piccolo comune
dell'Irpinia» — :

se le affermazioni contenute nell'inter-
vista corrispondono al vero e in caso affer -
mativo:

a) se i fatti esposti non costituiscono
una violazione e un aggiramento delle
norme sulla tesoreria unica e non posson o
configurare precise fattispecie di reato ;

b) quali controlli e quali provvedi -
menti sono stati presi o intendano pren-

dere nei confronti degli istituti di credit o
eventualmente responsabili della viola-
zione delle norme di legge sulla tesoreri a
unica;

c) se e quali verifiche sono state effet-
tuate per controllare l'utilizzazione degli
interessi maturati dal deposito dei fondi
per la ricostruzione presso istituti di cre-
dito da parte degli enti locali ;

d) se le procedure adottate nei con -
fronti dei soci minorenni e, in particolare ,
l'assenza di autorizzazione del giudice tu-
telare, sono regolari ; in caso negativo qual i
provvedimenti intendano prendere;

e) quali verifiche sono state compiute
per accertare la regolarità dei tassi di inte -
resse praticati dalla Banca popolar e
dell'Irpinia e dagli altri istituti di credito
delle zone colpite dai terremoti del no-
vembre 1980 e del febbraio 1981» (3-
01337) ;

(19 dicembre 1988) .

Mellini, Calderisi, Rutelli, d'Amato Luig i
e Vesce, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro del tesoro, «per sa -
pere :

se corrisponda al vero la notizia se-
condo la quale, oltre al caso di Saverio
Antignani, inviato dalla Banca d'Italia ad
ispezionare la Banca popolare dell 'Irpinia
e poi assunt9 con un compenso doppio da
quest'ultima, anche l'ispettore della Banca
d'Italia Gianluigi Polito inviato nella pri-
mavera del 1986 presso la Banca popolare
di Pescopagano è stato assunto da ques t 'ul -
tima;

se e con quali esiti è stato svolto il ser-
vizio ispettivo della Banca d'Italia nei con -
fronti della Banca popolare di Pescopa-
gano ;

se il fenomeno dell'assunzione di ispet-
tori della Banca d'Italia da parte di istitut i
di credito oggetto di ispezione sia ulterior-
mente diffuso nelle zone» (3-01338);

(19 dicembre 1988).
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Parlato, al Presidente del Consiglio de i
ministri, «per conoscere in relazione all e
notizie di stampa sull'argomento da
quanto tempo la Banca d 'Italia — tramite
il suo ufficio di vigilanza — non svolga le
sue periodiche ispezioni alla Banca popo-
lare dell'Irpinia e quale sia stato l'esito di
quelle effettuate ; perché detta banca si a
stata privilegiata e in quale misura, per
quanto riflette le ingentissime risorse rela-
tive alla ricostruzione ;

se siano legittime le operazioni edilizie
collegate alla ricostruzione e se con esse l a
banca abbia goduto privilegi di sorta in
ordine alla valorizzazione di terreni di su a
proprietà ;

se la magistratura abbia mai avviato
indagini e con quale esito sugli aspetti sicu-
ramente inquietanti emersi a carico del
detto istituto bancario, anche avuto ri-
guardo ad omissioni, favoritismi e tolle-
ranze, che possono essere derivate dalla -
" autorevolezza" degli azionisti e degli "im-
portanti" dipendenti dell 'istituto» (3-
01340) ;

(19 dicembre 1988) .

Lanzinger, Mattioli, Andreis, Bassi Mon -
tanari, Boato, Cima, Ceruti, Donati, Filip-
pini Rosa, Grosso, Procacci, Salvoldi e Sca-
lfa, al Presidente del Consiglio dei ministri ,
«per sapere — premesso ch e

gli interventi per la ricostruzione e l o
sviluppo dei territori della Campania e
della Basilicata colpiti dal sisma degli ann i
'80 e '81 hanno provocato, per una dissen-
nata logica di sfruttamento del territorio ,
un grave degrado ambientale, pur senza
raggiungere lo scopo di garantire alle po-
polazioni interessate sostanziali vantagg i
di infrastrutture e di abitazioni ;

sono ormai riconosciute in proposit o
gravissime irregolarità e mancanze, com e
documentato dalla relazione della Corte
dei conti in sede di rendiconto generale
dello Stato per il 1987, dalla relazione
dell'Alto commissario per la lotta contro la
delinquenza mafiosa e da numerose ed
autorevoli indagini giornalistiche ;

affiorano consistenti sospetti di intro-
missioni, connivenze e contiguità mafios e
e camorristiche nelle complesse opera-
zioni di spesa che prevedevano un com-
plessivo finanziamento di lire 23.400 mi-
liardi in otto anni ;

la situazione è stata ulteriormente in-
torbidita dalle sorprendeni: ed avventate
dichiarazioni di un membro del Governo ,
circa pretese insidie eversive che sareb-
bero alla base delle denunce sopra ripor -
tate —:

1) gli elementi di fatto sui quali si fon-
dano le affermazioni dell 'onorevole
Sanza;

2) il giudizio governativo sugli effetti
distruttivi dell'ambiente e di perturba-
zione del territorio provocati dagli inter -
venti citati e le misure adottate o da adot-
tarsi per le necessarie riparazioni ;

3) i progetti di riforma del quadro legi-
slativo (particolarmente tenuto conto di
quanto disposto dal decreto-legge 1 0 ot-
tobre 1982, n . 696 e «decreto Andreatta» 4
ottobre 1982) che ha consentito un cos ì
largo fenomeno di malcostume ammini-
strativo e di illegalità;

4) a quali organi di controllo è stata
affidata, negli otto anni decorsi, la vigi-
lanza sulla correttezza delle spese e degli
interventi ;

5) la posizione del Governo e quali ini-
ziative ritenga di prendere, per quanto di
competenza, per agevolare la costituzion e
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta ai sensi dell'articolo 82 della Costi -
tuzione» (3-01350) .

(19 dicembre 1988) .

Il ministro per i rapporti con il Parla -
mento ha facoltà di rispondere . Avverto
che subito dopo il ministro Mattarella par -
lerà il Presidente del Consiglio dei mini-
stri .

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, rispondo alle in-
terrogazioni di cui all'ordine del giorno
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anche per conto dei ministri per gli inter-
venti nel Mezzogiorno, per la protezione
civile, del tesoro e di grazia e giustizia .

Si tratta di interrogazioni nelle quali è
stata formulata una grande quantità di
quesiti ed affermazioni, in ordine ai quali è
intendimento del Governo di tratteggiare
un esauriente quadro complessivo .

La sera del 23 novembre 1980, due lun-
ghissime scosse della durata di un minut o
e venti secondi, con un intervallo di qua-
ranta secondi, di magnitudo 6,8 e 5 (scala
Richter), seminarono morte e distruzion e
nelle zone interne della Campania e della
Basilicata, e soprattutto nella zona epicen -
trale tra Laviano, nel salernitano, e Lioni ,
in Irpinia. Le vittime furono 2 .735 ed i
feriti 8.848 .

Per gli interventi di emergenza fu ema-
nato il decreto-legge 26 novembre 1980, n.
776, convertito nella legge 22 dicembre
1980, n . 874, il cui articolo 4 affidava a l
Presidente del Consiglio dei ministri, d i
concerto con i ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia e del tesoro, sentite l e
regioni interessate, l'individuazione dei co -
muni colpiti nonché la loro classificazione,
in relazione all 'entità del danno, in disa-
strati, gravemente danneggiati e danneg-
giati .

Con decreto-legge 13 febbraio 1981, n.
19, il Governo individuava 36 comuni disa -
strati e 280 comuni danneggiati; ma il ripe-
tersi dei fenomeni sismici, a partire dall a
forte scossa del 14 febbraio 1981, che col -
piva centri non inclusi nella proposta go-
vernativa, induceva il Parlamento, in sede
di conversione, a demandare unicament e
al Presidente del Consiglio dei ministri l a
relativa individuazione .

A seguito del nuovo evento, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministr i
del 30 aprile 1981 venivano individuati 1 8
comuni disastrati in provincia di Avellino ,
9 in provincia di Salerno e 9 in provincia di
Potenza .

Con successivo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 22 maggio
1981 venivano individuati 295 comuni gra-
vemente danneggiati : 99 in provincia di
Avellino, 50 in provincia di Benevento, 8 in
provincia di Caserta, 40 in provincia di

Napoli, 55 in provincia di Salerno, 34 in
provincia di Potenza e 9 in provincia di
Matera. Altri 312 comuni venivano indivi-
duati come danneggiati : 3 in provincia di
Avellino, 28 in provincia di Benevento, 94
in provincia di Caserta, 46 in provincia di
Napoli, 93 in provincia di Salerno, 12 in
provincia di Potenza, 22 in provincia di
Matera e 14 in provincia di Foggia .

Con un successivo provvedimento del
Presidente del Consiglio dei ministri, adot -
tato a seguito del terremoto del 14 febbraio
1981, venivano individuati altri comuni
della provincia di Potenza : 20 classificati
come gravemente danneggiati e 25 come
danneggiati .

Successivamente — lo ricordo per com-
pletezza — in ottemperanza ad un giudi-
cato amministrativo, il comune di Grotto-
lella, in provincia di Avellino, veniva riclas -
sificato da danneggiato a gravemente dan-
neggiato .

Con decreto del Presidente del Consigli o
del settembre 1983 il comune di Campa-
gna, in provincia di Salerno, veniva riclas-
sificato da gravemente danneggiato a disa -
strato, e con decreto dell'aprile 1987 ve-
niva classificato gravemente danneggiato
il comune di Teana in provincia di Po-
tenza .

In totale, i comuni dichiarati disastrati
salivano a 37 (compresi i centri storici di
Avellino e di Potenza); quelli gravemente
danneggiati a 314 (compresi Avellino e
Potenza); e quelli danneggiati a 336, per un
totale di 687 comuni .

Ai fini dell'accertamento del danno, l'ar-
ticolo 4-quater del decreto-legge n . 776 del
1980, convertito nella legge n . 874 del di-
cembre 1980, conferiva mandato al Go-
verno di procedere alla relativa stima,
anche ai fini dell'adozione di provvedi -
menti legislativi per la ricostruzione .

Con apposito rapporto del ministro de l
bilancio, approvato dal CIPE il 14 ottobre
1981, e pubblicato a cura dell'Istituto poli -
grafico dello Stato, venne operata una
prima valutazione dei danni, con riferi-
mento alle abitazioni private .

Per individuare in concreto l 'entità de l
fabbisogno finanziario il Governo, con de-
creto-legge n . 745 del dicembre 1983, non
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convertito in legge, ma riproposto con il
decreto-legge n . 19 del febbraio 1984, con-
vertito nella legge n . 80 del 1984, imponeva
ai soggetti danneggiati di presentare, entro
il 31 marzo 1984, apposita istanza di ac-
cesso ai benefici di cui alla legge n . 219 del
1981, corredata da perizia giurata circa la
connessione del danno con l'evento si-
smico e con la quantificazione provvisori a
del contributo .

Le istanze presentate venivano elabo-
rate dal Centro elaborazione dati dell'e x
Cassa per il Mezzogiorno e formavano og-
getto di apposita pubblicazione presentata
alla Commissione speciale per il terre -
moto, operante nella scorsa legislatura a l
Senato .

Da tale indagine emergeva una richiest a
di interventi per l'edilizia privata, esclusa
la città di Napoli, per circa 300 mila unità
immobiliari, ivi compresi i condomini (pe r
i quali erano state presentate domand e
non riferite a singole unità), con una spesa ,
calcolata sulla base dell'entità dei contri-
buti previsti per l 'anno 1983, di circa
15.500 miliardi. Per gli interventi relativ i
ad opere pubbliche, il fabbisogno finan-
ziario veniva quantificato, sulla base d i
semplici richieste degli enti locali, in lire
4 .500 miliardi .

A tali previsioni andavano aggiunti gl i
oneri per la reintegrazione delle attivit à
produttive .

In sede di discussione del provvedi -
mento organico (come si ricorderà, l a
legge n . 219 del 1981) in Parlamento si con -
venne di definire in modo preciso gli obiet-
tivi degli interventi, prevedendo una prim a
copertura finanziaria, da integrarsi pro-
gressivamente con le successive leggi fi-
nanziarie. Ciò anche al fine di valutare
l'apporto di altre disponibilità finanziari e
dello Stato, previste da leggi ordinarie e
straordinarie, nonché gli apporti dei fond i
comunitari .

Nella stessa sede parlamentare l ' impo-
stazione del Governo, limitata agli inter-
venti per la riparazione del danno e per l a
ricostruzione delle abitazioni, delle opere
pubbliche e dei servizi, nonché delle atti-
vità produttive già esistenti, fu integrata ,
in coerenza con le scelte già compiute in

occasione di altri terremoti e, in partico-
lare, di quello del Friuli, da investiment i
volti allo sviluppo delle attività produttive
e industriali nelle aree interne delle region i
Basilicata e Campania, ai fini di un assett o
territoriale più equilibrato e rispondente
alle indicazioni contenute in tutti gli studi
di programmazione regionale .

Nel definire questi investimenti, inoltre ,
si delineò con chiarezza, sempre in sed e
parlamentare, la necessità di realizzare
alcune grandi infrastrutture di base pe r
consentire non solo il funzionamento delle
attività produttive, ma anche la rottur a
dell'isolamento delle zone interne . Sa-
rebbe stato così possibile frenare l'esodo d i
popolazione attiva da tali aree, causa non
ultima del degrado ambientale e dell 'ac-
centuarsi del dissesto idrogeologico dell e
zone per il conseguente abbandono dell e
attività agroforestali .

In coerenza con gli orientamenti parla-
mentari, la legge n . 219 ha previsto cinqu e
tipi di intervento. Il primo era rivolto a
fronteggiare l 'emergenza, provvedendo ad
una ulteriore sistemazione, sempre provvi -
soria, dei terremotati . Il secondo tipo di
intervento consisteva in una serie di attività
di ricostruzione e riparazione (con adegua-
mento sismico ed abitativo) del patrimoni o
edilizio e delle opere danneggiate dal terre -
moto. Il terzo prevedeva la ricostruzion e
del tessuto industriale esistente nelle re-
gioni interessate, mediante contributi a
fondo perduto (il 75 per cento della spesa)
sia per la riparazione che per la ricostru-
zione, in sito o delocalizzata, nonché per
l'ammodernamento e l'adeguamento fun-
zionale degli stabilimenti . Il quarto inter-
vento consisteva nella realizzazione, in con-
dizioni ambientali difficili, di un tessuto
industriale di piccole e medie imprese i n
aree appositamente attrezzate ; intervento
reso possibile dalla rottura dell'isolament o
territoriale attraverso rilevanti opere infra-
strutturali, dalla viabilità all'approvviigio-
namento idrico ed elettrico .

Le scelte di programma hanno visto la
partecipazione della Confindustria ,
dell'IRI e dell'ENI, attraverso le valuta-
zioni espresse da un 'apposita agenzia di
promozione delle attività produttive.
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Il quinto obiettivo della legge n . 21 9
riguardava gli interventi speciali per Na -
poli e la sua area metropolitana . Tali inter -
venti sono stati introdotti in Parlamento
con il titolo VIII, al fine di sopperire ai
gravissimi problemi preesistenti al terre -
moto, ma da questo resi più drammatici e
più evidenti .

Proprio perché non era possibile quanti-
ficare esaustivamente fin dall ' inizio
l 'onere per far fronte ai cinque intervent i
indicati, la stessa legge n . 219 ha istituito
un apposito fondo presso il Ministero de l
bilancio, dotato, nella prima applicazion e
della legge, di 8 mila miliardi di lire, per gl i
interventi di ricostruzione e sviluppo di cu i
al l 'articolo 3, ed un altro fondo, dotato ini -
zialmente di 1 .500 miliardi, per fronteg-
giare gli interventi relativi all'area metro-
politana di Napoli, di cui al titolo VIII .

Per quanto riguarda le attività di rico-
struzione e di riparazione di unità abita-
tive, la gestione dei suddetti interventi è
stata affidata, sempre dalla legge n . 219, a i
sindaci dei comuni colpiti dal terremoto .
Le attività relative agli interventi di svi-
luppo sono state affidate al Presidente del
Consiglio dei ministri o a suoi delegati ,
mentre quelle relative all'area metropoli -
tana di Napoli sono state demandate a l
presidente della giunta regionale della
Campania e al sindaco del comune di Na -
poli, quali commissari straordinari del Go -
verno. È stata prevista la realizzazione d i
tali ultimi interventi con poteri e proce-
dure straordinarie, allo scopo di accele-
rare al massimo il raggiungimento dell o
sviluppo delle regioni interessate dal sisma
e la più celere soluzione dei gravissimi pro -
blemi sociali della città di Napoli .

In particolare, il complesso normativ o
per la disciplina degli interventi che s i
sono resi necessari in occasione del terre -
moto del 1980 e del 1981 è' costituito da i
seguenti provvedimenti legislativi, tutti ap -
provati con grande consenso parlamen-
tare: il decreto-legge n . 776 del 1980, con-
vertito nella legge n . 875, recante provve-
dimenti di prima emergenza; il decreto-
legge n. 799 del 1980, convertito nella
stessa legge n . 875, recante essenzialment e
benefici fiscali ; la legge n . 219 del 1981,

recante la disciplina degli interventi orga -
nici per la ricostruzione e lo sviluppo delle
zone terremotate (legge assunta come rife -
rimento tipico in occasione delle altre cala -
mità successivamente verificatesi) ; il de-
creto-legge n . 24 del 1981, recante una
nuova disciplina dei rapporti di lavoro ; i l
decreto-legge n . 333 del 1981, i cui articol i
5-bis e 5-ter hanno ampliato la portata del
titolo VIII della legge n . 219 del 1981, con-
sentendo, nel quadro dell'intervento sta -
tale per l'edilizia a Napoli, anche la realiz -
zazione di infrastrutture esterne ; il de-
creto-legge n . 57 del 1982, convertito nella
legge n . 187 dello stesso anno, con il qual e
sono stati attribuiti, tra l'altro, poter i
straordinari al Presidente del Consiglio
per le attività relative allo sviluppo (arti -
coli 21 e 32 della legge n . 219) ; la legge n .
114 del 1983, che ha disciplinato la ge-
stione stralcio dell'attività di emergenza ; la
legge n . 80 del 1984, caratterizzata princi -
palmente da una ulteriore e più compiuta
disciplina degli interventi di riparazione e
ricostruzione del patrimonio edilizio ; la
legge 363 del 1984, che ha rifinanziato l 'ar-
ticolo 3 della legge n . 219 mediante prestiti
esteri il cui ricavato è stato destinato alle
iniziative per lo sviluppo e a quelle previst e
dal titolo VIII; il decreto-legge n . 309 del
1986, convertito nella legge n . 472 dello
stesso anno, che ha fissato i limiti degli
interventi per l'area di Napoli ; la legge n .
730 del 1986, che ha ampliato la sfera degli
interventi relativi allo sviluppo ed ha disci -
plinato la sistemazione del personale uti-
lizzato per le esigenze del terremoto ; la
legge n . 120 del 1987, che ha consentito il
completamento degli interventi nelle aree
destinate allo sviluppo con l'insediamento
di nuove industrie e la predisposizione d i
servizi e di infrastrutture per la piena fun-
zionalità delle aree industriali ; infine, l a
legge n . 12 del 1988, che ha previsto l'indi -
viduazione di nuove aree per ulteriori inse-
diamenti produttivi . In occasione della di-
scussione parlamentare dei suddetti prov -
vedimenti il Governo ha avuto modo di
riferire ampiamente sia nelle competenti
Commissioni sia nelle Assemblee parla-
mentari sullo stato di attuazione degli in -
terventi, fornendo via via la documenta-
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zione richiesta . È attualmente in fase fi-
nale la raccolta analitica e con controlli
incrociati di tutti i dati necessari alla reda-
zione della relazione prevista dall'articol o
17, comma 49, della legge finanziaria per il
1988. Ciò anche in riferimento alla neces-
sità di formulare un piano d'impiego dei 6
mila miliardi recati dalla stessa legge pe r
gli interventi previsti nel triennio 1988-
1990, per altro rimodulati dalla legge fi-
nanziaria approvata definitivamente ieri
sera dal Senato .

Per quanto riguarda invece gli articol i
21 e 32 della legge n . 219 sullo sviluppo, si è
provveduto a presentare le relative rela-
zioni sullo stato di attuazione degli inter -
venti .

Trattando adesso il problema sollevato
da molti degli onorevoli interroganti, rela-
tivo alle modalità ed ai costi degli inter -
venti, vorrei preliminarmente rilevare che ,
per quanto riguarda gli interventi di ripa-
razione e ricostruzione del patrimonio edi -
lizio, il numero delle unità immobiliar i
danneggiate è risultato superiore a quell o
ricavabile dalle proiezioni eseguite da
parte del Ministero del bilancio, che ne l
1981 aveva individuato 212 mila unità dan-
neggiate in soli 160 comuni . Le cause del
divario tra la reale situazione e quella a su o
tempo ipotizzata sono da ricercare in di -
versi motivi: la brevità del termine previst o
dalla legge per la presentazione delle do-
mande volte a conseguire i benefici con -
cessi dalla legge stessa ; l'assenza degl i
strumenti urbanistici necessari ; la circo-
stanza che categorie di non proprietari ,
nell'inerzia di questi, erano costretti a ri-
manere in alloggi danneggiati senza pote r
provvedere ad iniziative autonome ; l'og-
gettiva difficoltà, per gli interessati resi -
denti all'estero, di presentare le domand e
di contributo; la complessità delle proce-
dure previste .

Tutto ciò ha reso necessarie successive
iniziative del Governo e del Parlamento
per far sì che tutti gli interessati potessero
essere posti nella condizione di accedere
effettivamente ai benefici previsti .

Alle difficoltà suddette si sono aggiunte
disposizioni legislative successive che
hanno fatto gravare gli oneri relativi ad

altre calamità naturali sul fondo di cu i
all'articolo 3 della legge n . 219 del 1981 ,
così ad esempio quelli per i danni conse-
guenti all'evento sismico del 21 marzo
1982 e all'evento sismico del 21 agosto
1962 . Sempre sul fondo di cui al l 'articolo 3
della legge n . 219 del 1981 sono stati fatti
gravare gli oneri per l'eliminazione dei
ricoveri provvisori malsani, degradati e
privi di servizi igienici realizzati nell'area
di intervento a seguito di precedenti cala -
mità naturali . Si tratta cioè di disposizioni
legislative successive che hanno ulterior-
mente ampliato il perimetro degli inter -
venti da realizzare .

Allo stato attuale, sulla base delle segna -
lazioni dei comuni, in gran parte riferit e
alla data del 30 novembre 1988, risulta che
il numero delle unità interessate al pro -
cesso di ricostruzione è ormai salito a
362.281 . In conseguenza, il fabbisogno
prevedibile (e sottolineo che si tratta de l
fabbisogno, su cui il Parlamento dovrà
pronunziarsi, se lo riterrà opportuno) per
gli interventi di edilizia privata riferiti a
tutti i 687 comuni interessati al processo d i
ricostruzione, stimato sulla base dei pro -
getti esecutivi presentati, va indicato in
29.634 miliardi di lire, di cui 4.524 riferiti
ai 37 comuni disastrati, 19 mila 301 riferiti
ai 314 comuni gravemente danneggiati e
5 .809 riferiti ai 336 comuni danneggiati .
Tale valutazione dei fabbisogni sconta le
variazioni comportanti incrementi del
costo di interventi determinato dal Mini-
stero dei lavori pubblici che hanno com-
portato l'aumento per metro quadrato da
lire 457 mila degli anni 1980-81 a lire 525
mila per gli anni 1982-83, a 600 mila per
l'anno 1984, a 650 mila per il 1985, a 690
mila per il 1986, a 725 per il 1987 ed infine a
747 mila per l'anno 1988 .

Il fabbisogno indicato invece dai comuni
per gli interventi di urbanizzazione pri-
maria e secondaria ascende a lire 12 mila
miliardi (ripeto che si tratta del fabbiso-
gno) .

Passando adesso a parlare dei fondi de-
stinati allo sviluppo, ed in particolare d i
quelli derivanti dall'attuazione degli arti-
coli 21 e 32 della legge n . 219, si fa presente
preliminarmente che l'articolo 32 ha pre-
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visto, com'è noto, che le comunità mon-
tane delle zone disastrate individuassero l e
aree da infrastrutturare per l 'insedia -
mento di nuove iniziative industriali .

Era evidente l'intento di avviare il pro -
cesso di sviluppo partendo dalle zone mon -
tuose interne, nella prospettiva di una suc -
cessiva irradiazione verso le pianure .

Tale scelta, operata dall'articolo 32 della
legge n . 219, ha comportato la necessità d i
provvedere ai collegamenti viari, del tutto
inesistenti, ed alla realizzazione delle altre
infrastrutture esterne, indispensabili per i l
funzionamento delle nuove industrie, non-
ché alla realizzazione di una rete di serviz i
per sopperire alle accresciute esigenze so-
ciali di quelle zone, in vista della loro rina -
scita e della radicale trasformazione della
loro economia da agro-pastorale ad indu-
striale.

Allo stato, il complesso programma d i
interventi risulta realizzato nei seguent i
termini di quantità e di spesa .

Sono state infrastrutturate 20 aree (d i
cui 12 in Campania e 8 in Basilicata), pe r
una spesa complessiva di 800 miliardi di
lire. Su queste aree sono state insediate 8 1
imprese in Campania e 70 in Basilicata ,
delle quali risultano già in funzione, o in
fase di avviamento, 31 in Campania e 34 in
Basilicata, con un'occupazione di 1 .364
addetti in Campania e 1 .702 in Basilicata
(dati questi verificati attraverso gli uffic i
provinciali del lavoro) .

Le altre aziende ammesse a contributo e
non ancora funzionanti, ma in avanzat o
stato di completamento, sono 36 in Cam-
pania e 34 in Basilicata, mentre non hann o
iniziato i lavori di insediamento 5 aziende
in Campania e 3 in Basilicata . Quando tutte
le aziende entreranno in produzione, pre-
sumibilmente entro il 1989 secondo i pro-
getti approvati, dovrebbe conseguirne un a
occupazione di 4.215 unità in Campania e
3.974 in Basilicata .

Il contributo dello Stato, pari al 75 per
cento dell ' investimento, ammonta a com-
plessivi 720 miliardi per le imprese inse-
diate nelle aree della Campania e 53 7
miliardi per quelle insediate nelle are e
della Basilicata. Il contributo medio dello
Stato per addetto ammonta a 171 milioni

in Campania e a 135 milioni in Basili-
cata.

Come già si è avuto modo di accennare, i l
fatto che la scelta delle aree industriali
riguardasse zone montuose, lontane dalle
vie di comunicazione, ha comportato l a
necessità di realizzare una serie di infra-
strutture esterne alle aree stesse, per con -
sentire il funzionamento delle industrie i n
esse localizzate ed il trasporto delle produ-
zioni .

Per far fronte a tale necessità il CIPE ,
con deliberazione dell ' 8 giugno 1983, ha
autorizzato un programma di interventi ,
già di competenza della Cassa per il Mez-
zogiorno, con onere a carico del fondo di
cui all 'articolo 3 della legge n. 219 .

Risultano pertanto in corso di realizza-
zione infrastrutture stradali per comples-
sivi 206 chilometri, con un impegno di
spesa, compresi gli espropri, di 1 .279 mi-
liardi (il costo medio per ciascun chilo -
metro è di 6,2 miliardi); infrastrutture
idriche per 171 chilometri, con un im-
pegno di 172 miliardi (il costo chilometrico
è di 1 miliardo circa) ; infrastrutture elet-
triche per 455 chilometri, con un impegno
di 43,4 miliardi (il costo chilometrico a
carico dello Stato, che interviene per 1 '8 5

per cento della spesa, è di 95 milioni) ;
infrastrutture varie, quali le condotte per i
reflui industriali, per 47 chilometri, con un
impegno di 112 miliardi (il costo medio per
chilometro è di 2,3 miliardi) .

In sintesi, per il programma di intervent i
previsto dall'articolo 32 della legge n . 21 9
del 1981, sono stati impegnati complessi-
vamente 3.714,18 miliardi, di cui 2.559,98
provenienti da stanziamenti a carico dello
Stato, 211,9 da prestiti BEI, 361 dalla ex
Cassa per il Mezzogiorno e 581,3 da contri-
buti CEE .

La stessa legge n . 219 del 1981, per
quanto riguarda la riparazione e la rico-
struzione degli opifici industriali già ope-
ranti nelle regioni citate e danneggiati o
distrutti dal terremoto, ha stabilito un a
nuova disciplina rispetto a quella che nor -
malmente è attivata in occasione delle ca-
lamità naturali, proprio nell'ottica di acce -
lerare lo sviluppo socio-economico dell e
regioni stesse, anche in relazione alle
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nuove realtà realizzate in attuazione
dell'articolo 32.

L'articolo 21 della legge n . 219, più volte
integrato e modificato da successive dispo-
sizioni, prevede infatti la concessione in
favore delle imprese danneggiate di u n
contributo a fondo perduto del 75 per
cento della spesa necessaria per la ripara-
zione, la ricostruzione, in loco o delocaliz-
zata, e per l'ammodernamento e l'adegua-
mento funzionale dello stabilimento .

Questa disposizione ha stentato a dive-
nire operante perché sono sorti subito pro -
blemi di interpretazione sulla portata dell a
locuzione «ammodernamento ed adegua-
mento funzionale dello stabilimento »
usata dal legislatore . Dopo taluni tentativ i
del Governo, tesi a dare una interpreta-
zione restrittiva della norma, correlando
l'entità del contributo per l'ammoderna -
mento e l'adeguamento all'entità del con-
tributo per il danno, il Parlamento con
un 'apposita risoluzione ha definitiva -
mente stabilito che l 'elemento «danno» è
soltanto un presupposto per conseguir e
«l 'adeguamento» e che quindi ques t 'ultimo
può risultare anche notevolmente mag-
giore rispetto al primo .

Soltanto a partire dal 1984 è stato possi -
bile avviare l'intensa attività istruttori a
delle domande ed allo stato attuale la situa-
zione è la seguente .

Sono state presentate tempestivament e
1 .016 domande di contributo; di queste ne
sono risultate ammissibili in un primo mo -
mento 667, ridottesi poi a 579 per interve-
nute revoche a seguito di un più approfon -
dito esame delle stesse. L'importo com-
plessivo dei contributi richiesti ammonta a
1 .670 miliardi di lire .

A seguito dell'istruttoria delle domand e
risultate ammissibili, il contributo a carico
dello Stato è risultato di complessivi 1 .400
miliardi, dei quali sono stati già acquisiti
alla relativa contabilità speciale 1 .180 mi-
liardi, di cui 850 impegnati, e si è provve-
duto a richiedere l'ulteriore assegnazion e
di 320 miliardi in sede di ripartizione da
parte del CIPE delle risorse recate dall a
legge finanziaria 1988 .

Nel corso del 1989 tutta l 'attività di ripa -
razione, ricostruzione, delocalizzazione ed

ammodernamento del tessuto produttivo
operante nelle zone terremotate sarà con-
clusa, con il risultato di aver consentit o
alla locale imprenditoria di essere compe-
titiva sui mercati, utilizzando la tecnologia
avanzata delle strutture .

La gestione delle attività dirette allo svi-
luppo delle zone terremotate è stata svolta
con poteri straordinari che hanno consen -
tito una forte accelerazione delle proce-
dure, con ridotti tempi di realizzazione
degli interventi, senza trascurare, però ,
rigorosi criteri di istruttoria e costanti con -
trolli sulla regolare esecuzione degli inter -
venti stessi .

Con riguardo alla richiesta avanzata
dagli onorevoli Calderisi ed altri nella loro
interrogazione, diretta a sapere se i re-
sponsabili di talune irregolarità riscon-
trate dalla Corte dei conti siano stati de-
nunciati all'autorità giudiziaria, appar e
opportuno far presente che la Corte de i
conti, in sede di esame del rendiconto rela -
tivo alla gestione degli interventi di cui
all'articolo 21 della legge n . 219 del 1981 ,
effettuati nel corso dell'anno 1982, su 64
ordinativi di pagamento ne ha ritenuti no n
perfettamente regolari 7 ed ha trasmesso i l
rendiconto stesso alla procura general e
presso la Corte dei conti per l'accerta -
mento di eventali responsabilità conta -
bili .

Tuttavia, appare opportuno far presente
che l'irregolarità rilevata per i citati 7 ordi -
nativi di pagamento riguarda soltanto ipo -
tizzati vizi formali concernenti la docu-
mentazione a corredo delle relative do-
mande di contributo. La rilevata irregola-
rità è da attribuire ad una diversa interpre -
tazione delle norme, che, in ogni caso, non
ha avuto incidenza sulla sostanza e cioè
sull'importo complessivamente spettante
ai beneficiari .

I rendiconti della gestione sono stati re-
golarmente presentati ogni anno alla Cort e
dei conti, fino a quello relativo all 'anno
1986 . Il rendiconto per l 'anno 1987 sarà
trasmesso appena acquisiti alcuni ele-
menti che devono essere allegati necessa-
riamente al rendiconto stesso e che sono
stati richiesti e sollecitati alle amministra -
zioni competenti .
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È appena il caso di accennare alla ovvia
considerazione che ogni irregolarità rile-
vata nel corso dell 'attività istruttoria h a
comportato i conseguenti provvediment i
di irrogazione di penali, di revoca dei con -
tributi concessi e, nei casi di sospetto ille-
cito, la richiesta di intervento del giudic e
penale per necessari accertamenti, oltr e
alla massima collaborazione prestata dagl i
uffici, nel caso di procedimenti penali av-
viati direttamente dall'autorità giudizia-
ria .

Non dovrebbe destare allarme — imma -
gino — il fatto che un massiccio afflusso d i
risorse finanziarie concentrato in un ri-
stretto arco di tempo e destinato ad u n
limitato spazio territoriale possa aver de -
terminato un subitaneo sviluppo econo-
mico del contesto sociale beneficiario dell e
provvidenze: anzi, tutto ciò può essere in-
dicativo del fatto che le finalità della legge
vengono perseguite . Occorre semmai con-
solidare la crescita di tale tessuto. Ogni
intervento che interrompa in questa fas e
l'attività di sviluppo potrebbe provocare l a
vanificazione di quanto è stato sin qui rea -
lizzato e di quanto dovrà farsi per strap-
pare all 'arretratezza quelle aree e quelle
popolazioni .

Comunque il processo di sviluppo av-
viato con gli indicati interventi straordi-
nari esige di essere proseguito ed incenti-
vato dagli organi ordinari a ciò preposti, a l
fine di consolidare lo sviluppo economic o
conseguito, per rendere sempre più com-
petitive sui mercati interni ed internazio-
nali le industrie, i servizi e le attività in -
dotte realizzate e per consentire che le
risorse e le materie prime possano affluire
nelle aree interessate dagli interventi se-
condo le caratteristiche dei nuovi vettori
ed i prodotti finiti raggiungere i mercat i
con la dovuta tempestività e modernità .

A questo punto, per corrispondere all e
esplicite richieste degli onorevoli interro-
ganti, credo sia necessario fornire u n
quadro ampio ed analitico delle spese ef-
fettivamente sostenute ed impegnate dallo
Stato, in modo che emerga con chiarezza
la situazione della spesa, anche per quant o
riguarda quella già programmata per i
prossimi anni .

La spesa sin qui erogata ammonta com -
plessivamente a 23.450 miliardi . Inoltre
sono stati stanziati, ma non ancora ripar-
titi (non si tratta quindi di spese), i 6.000
miliardi previsti dalla finanziaria 1988 e
rimodulati nella finanziaria 1989. Ad ulte-
riori spese sono invece riferiti i 2.000 mi-
liardi relativi al fondo gestito dal Commis-
sario straordinario (figura istituita imme-
diatamente dopo il verificarsi del sisma e d
alla quale fu appunto conferito il suddetto
fondo) per necessità dettate dall'emer-
genza. Ulteriori spese ad altro titolo sono
altresì rappresentate dai 1 .060 miliardi re-
lativi a mutui erogati dalla Cassa depositi e
prestiti (per acquisto e realizzazione d i
alloggi) e dai 1 .500 miliardi concernenti i
mutui BEI per la ricostruzione dei mezzi d i
produzione .

Questa è la spesa . Accanto ad essa vanno
calcolati i 6.000 miliardi previsti dalla fi-
nanziaria, dei quali ho parlato . Vanno in -
vece considerati distintamente i 13.500 mi-
liardi destinati alla realizzazione, in corso,
di circa 23.000 alloggi nella città di Napoli ,
compresi espropri, infrastrutture pri-
marie e secondarie ed altri noti intervent i
per l'area metropolitana in questione, se-
condo quanto previsto dal titolo VIII della
legge n . 219, anche in considerazione d i
condizioni preesistenti al terremoto e rese
più drammatiche e gravi da tale evento.

Più analiticamente si precisa che l'im-
pegno (non la spesa) globale dello Stato è
stato di 29.450 miliardi stanziati fino a
tutto il 1991, che rappresentano la risul-
tante dei 23 .450 miliardi già spesi e dei
6.000 miliardi stanziati dalla legge finan-
ziaria 1988, allo stato non ancora ripartit i
dal CIPE e quindi neppure impegnati . Ne
consegue che la spesa effettiva da pren-
dere in considerazione è, come ho detto, d i
23 .450 miliardi . Di questi, l 'entità mag-
giore è stata attribuita ai 687 comuni inte-
ressati all'intervento, per un importo d i
poco superiore a 15.050 miliardi .

Gli stanziamenti sono stati così dispost i
per esercizio finanziario : 2.000 miliardi
per il 1981 ; 2.000 miliardi per il 1982 ; 2.000
miliardi per il 1983 ; 2.000 miliardi per il
1984 ; 1 .950 miliardi per il 1985 ; 2.250 mi-
liardi per il 1986; 3.750 miliardi per il 1987 ;
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4.800 miliardi per il 1988; 2 .500 miliard i
per il 1989 ; 3.700 miliardi per il 1990; 2.500
miliardi per il 1991 .

I fondi stanziati, con esclusione dei pi ù
volte ricordati 6.000 miliardi di cui alla
legge finanziaria 1988, sulla base delle de -
libere adottate dal CIPE, a partire dal
giugno 1981 e fino al 12 aprile 1988, sono
stati così attribuiti : 15 .050 miliardi ai co-
muni interessati dal sisma ; 1 .847 miliardi
alle regioni; 2.166 miliardi ad amministra-
zioni dello Stato ; 2 .739 miliardi ai sensi
degli articoli 21 e 32 della legge n . 219 del
1981 in favore dello sviluppo; 100 miliardi
ai sensi dell'articolo 24 della legge n. 21 9
del 1981, concernente la cooperazione;
1 .216 miliardi — spiegherò poi la ragione
di tale stanziamento — per il Commissario
straordinario delle zone terremotate (trat-
tasi del primo Commissario) ; 20 miliardi a i
sensi dell'articolo 26 della legge n . 219 del
1981, relativamente alla riduzione di oner i
finanziari ; 312 miliardi per ulteriori tra-
sferimenti ai comuni .

È da tener presente che sugli stanzia -
menti riservati ai comuni sono stati fatt i
gravare oneri previsti nelle leggi per l a
fase dell'emergenza come, ad esempio, gli
interventi di ripristino delle unità lieve-
mente danneggiate, la sistemazione dell e
famiglie rimaste prive di alloggi a caus a
del sisma, l'espropriazione e l'indennità di
occupazione delle aree utilizzate per gl i
insediamenti provvisori tuttora installat i
ed in buona parte utilizzati, le spese per l a
demolizione di immobili non liquidate i n
fase di prima emergenza dal ministro dell a
protezione civile .

Ad oggi, per quanto riguarda i 6.000
miliardi di cui alla legge finanziaria per il
1988, non sono stati ancora proposti al
CIPE i relativi criteri di ripartizione, i n
quanto il competente ministero sta racco-
gliendo i dati dei comuni e degli enti, dati
che saranno sottoposti ad attenta verifica
dall'amministrazione e dalla Banca
d'Italia per la parte di sua competenza .
Tale raccolta ha presentato notevoli diffi-
coltà per la miriade di comuni ed enti inte -
ressati al sisma. Il disegno di legge finan-
ziaria per il 1989 presentato nel luglio
scorso non reca, per la prima volta, alcuno

stanziamento, proprio in attesa della veri -
fica delle effettive esigenze .

Ai 687 comuni interessati dal sisma per
interventi nell 'edilizia privata e pubblic a
sono stati assegnati complessivamente
15.050 miliardi, così articolati per sistem a
di interventi : ai 37 comuni disastrati 4.120
miliardi ; ai 314 comuni gravemente dan-
neggiati 8.836 miliardi ; ai 336 comuni dan-
neggiati 2.094 miliardi .

Rispetto al quadro territoriale lo stan-
ziamento complessivo di cui sopra (15.050
miliardi) risulta ripartito nel modo se-
guente. Alla regione Campania sono stat i
destinati 12.045 miliardi . In particolare,
nella provincia di Avellino i comuni inte-
ressati dal sisma sono: 18 comuni disa-
strati, cui sono state destinate risorse per
2.283 miliardi ; 99 comuni gravemente dan -
neggiati, con una assegnazione di 2.92 3
miliardi ; 2 comuni danneggiati, con un a
assegnazione di 20 miliardi . Nel com-
plesso, quindi, alla provincia di Avellin o
risultano destinati 5.226 miliardi .

La provincia di Benevento non ha avut o
alcun comune nella fascia «disastrata» . In-
vece, 50 comuni risultano gravemente
danneggiati e ad essi sono state destinate
risorse per 1 .021 miliardi, mentre ai 28
comuni danneggiati risultano attribuite ri -
sorse per 186 miliardi . Nel complesso, per -
tanto, alla provincia di Benevento risul-
tano destinate risorse per 1 .207 miliardi .

Ai 102 comuni interessati della provincia
di Caserta sono state assegnate risorse pe r
703 miliardi, così suddivisi : agli 8 comuni
gravemente danneggiati 240 miliardi e ai
94 comuni danneggiati 463 miliardi .

Agli 86 comuni interessati della pro-
vincia di Napoli sono state destinate ri-
sorse per 1 .886 miliardi, così articolati: ai
40 comuni gravemente danneggiati 1 .46 1
miliardi ed ai 46 danneggiati 425 mi-
liardi .

Ai 157 comuni interessati della provincia
di Salerno sono state destinate risorse per
3.023 miliardi, così articolati : 1 .073 mi-
liardi ai 10 comuni disastrati ; 1 .754 mi-
liardi ai 54 comuni gravemente danneg-
giati ; 196 miliardi ai 93 comuni danneg-
giati .

I comuni della regione Basilicata sono
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stati destinatari di 2 .722 miliardi, così sud -
divisi : ai 9 comuni disastrati 764 miliardi ;
ai 63 comuni gravemente danneggiat i
1 .437 miliardi ; ai 59 comuni danneggiat i
521 miliardi .

La suddivisione fra le province è la se-
guente. Alla provincia di Potenza risulta
attribuito un complesso di risorse di 2.37 3
miliardi, di cui 764 miliardi sono stati de-
stinati ai 9 comuni disastrati, 1 .220 mi-
liardi ai 54 comuni gravemente danneg-
giati e 389 miliardi ai 37 comuni danneg-
giati . Alla provincia di Matera, in cui i
comuni interessati dal sisma sono 31, sono
state destinate risorse per 349 miliardi ,
così ripartiti : 217 miliardi ai 9 comuni gra-
vemente danneggiati e 132 miliardi ai 22
comuni danneggiati .

Infine, ai 14 comuni danneggiati della
provincia di Foggia, nella regione Puglia ,
risultano destinate risorse per 283 mi-
liardi .

Questo è il quadro della ripartizione de i
15.050 miliardi destinati alla ricostruzion e
del patrimonio edilizio .

Alle amministrazioni dello Stato il CIPE ,
sulla base dei programmi di interventi pre -
sentati, ha assegnato complessivamente
2.166 miliardi .

In particolare, al Ministero dei lavor i
pubblici, provveditorato alle opere pub-
bliche per l'edilizia demaniale e la rico-
struzione degli immobili di carattere sto-
rico e monumentale e per gli edifici di
culto sono stati assegnati 1 .040 miliardi ; a l
Ministero per i beni culturali, per il recu-
pero, il ripristino e la conservazione de l
patrimonio artistico sono stati destinat i
475 miliardi ; al Ministero della pubblica
struzione, per il riassetto edilizio e l'istitu -

zione di nuove università a Salerno ed a
Potenza sono stati assegnati 357 miliardi .

Per quanto attiene all'attività delle re-
gioni, si fa presente che sono stati asse-
gnati alle stesse, per interventi di specific a
competenza regionale, 1 .847 miliardi, di
cui 1 .337 alla Campania, 493 alla Basilicata

17 alla Puglia. Questi dati sono stati for -
niti dalle stesse regioni .

In particolare, 325 miliardi sono stati
destinati ad interventi per ripristino, riat -
amento e ristrutturazione nel settore

dell'edilizia ospedaliera; 348 miliardi al
consolidamento ed alla difesa di abitati e d i
opere pubbliche da frane, smottamenti e
bradisismi ; 354 miliardi per interventi i n
favore della ricostruzione e riparazione
nel settore del commercio, artigianato, tu -
rismo e spettacolo .

Il titolo VIII della legge n . 219, come si
ricorderà, riguarda gli interventi per
l 'area metropolitana di Napoli . In propo-
sito, deve essere fatto presente che la fina-
lità degli stessi era originariamente mirat a
alla costruzione di 20.000 alloggi, nonché
alla realizzazione di opere infrastruttural i
primarie e secondarie e di altre infrastrut-
ture a servizio dei relativi piani di zona pe r
l'edilizia residenziale .

Per attuare detti interventi, la legge n .
219 e in seguito le leggi finanziarie succe-
dutesi nel tempo hanno disposto specifici
finanziamenti per complessivi 13.500 mi-
liardi .

Allo stato attuale lo stanziamento accor -
dato a tutto il 1986 risulta così ripartito: al
presidente della giunta regionale, commis -
sario straordinario di Governo per le are e
esterne al comune di Napoli, sono stat i
assegnati 2.730 miliardi ; al sindaco di Na -
poli, quale commissario straordinario d i
Governo per il comune di Napoli, 4.770
miliardi; il tutto per un totale di 7.500
miliardi .

Alla gestione relativa al comune di Na -
poli sono altresì affluite le seguenti risorse :
89,680 miliardi per avocazioni ; 624,2 mi-
liardi per finanziamenti del FIO e de l
FERS .

Per la parte del programma riguar-
dante l'ambito territoriale del comune di
Napoli e di competenza di quella ge-
stione, sono stati espropriati 5.740 ettar i
e 2 .250 fabbricati, per la realizzazion e
delle seguenti opere : 13.578 alloggi, d i
cui 10.800 di nuova edilizia e 2.778 di
recupero; urbanizzazioni primarie, con
la realizzazione ex novo di tutte le ret i
negli ambiti territoriali in cui si attuan o
interventi di nuova edificazione ; adegua-
mento, e spesso sostituzione, delle ret i
esistenti, in coincidenza con gli inter -
venti di recupero urbano .

Sono state altresì previste urbanizza-
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zioni secondarie, suddivise nel seguent e
modo. Per quanto attiene alle sedi scolasti -
che: 29 asili-nido, 34 scuole materne, 1 4
scuole elementari, 17 scuole medie e 4
scuole superiori ; per quanto concerne le
aree e gli impianti sportivi : 7 impianti
sportivi con palestre, 9 piscine, 17 impianti
sportivi-campi polivalenti ; per quanto con -
cerne le aree verdi : 22 aree a verde (fino a
10.000 metri quadri), 16 parchi di quar-
tiere (da 10 .000 a 100.000 metri quadri), 3
parchi urbani (oltre 100 .000 metri quadri) ;
per le attrezzature sanitarie: una sede
USL, 7 sedi di distretti sanitari, 4 poliam-
bulatori, un day hospital, 2 centri di salut e
mentale, 4 alloggi protetti per ex degent i
istituti di igiene mentale, l consultorio ; per
quanto attiene alle attrezzature culturali ,
sociali e circoscrizionali : 15 centri cultu-
rali, 2 laboratori, 10 biblioteche, 1 cinema -
teatro, 3 centri sociali per anziani, 2 centr i
civici, 9 centri circoscrizionali ed uffic i
comunali .

Sono state inoltre previste le seguent i
sedi pubbliche ed attrezzature di altro ge-
nere: 11 uffici postali, 5 centri di nettezza
urbana, 2 mercatini, 3 caserme dei vigil i
del fuoco, i caserma di pubblica sicurezza ,
1 stazione di carabinieri, 11 chiese. Sono
stati infine previsti circa 1 .300 locali com-
merciali ed artigianali .

Per quanto riguarda le infrastrutture
generali, devo dire che dopo l'avvio del
programma residenziale si è affrontat a
l'ovvia necessità di eliminare il fabbisogn o
pregresso di infrastrutture generali per
connettere razionalmente le reti realizzate
all'interno delle aree del programma con i
sistemi esterni di adduzione e smalti -
mento. Il programma infrastrutturale fu
avviato nel 1984 prevedendosi opere fo-
gnarie con la costruzione di collettori prin-
cipali nelle zone orientale, settentrionale e
occidentale, che riguardano i bacini che
sottendono tutti i quartieri della città, ad
esclusione del Vomero o centro storico .
Inoltre si è provveduto a realizzare oper e
acquedottistiche con la ristrutturazione ,
integrazione e realizzazione della ret e
idrico-potabile d'adduzione e distribu-
zione nella città ; ed opere viarie, con i l
completamento di un disegno generale di

intervento già tracciato da altre ammini-
strazioni (quali il comune, la CASMEZ e
l 'ANAS) per assicurare un rapido collega-
mento della viabilità ordinaria con gli assi
a scorrimepto veloce.

Per quanto concerne le aree attrezzat e
per l'artigianato e la piccola industria, si
sottolinea l 'esecuzione di tre interventi pe r
complessivi 47 ettari, al fine di consentire
l'indispensabile riallocazione di diverse at -
tività di media e grande dimensione, la cu i
presenza nelle aree del programma costi-
tuiva ostacolo agli interventi program-
mati .

Ad oggi il programma previsto è al se-
guente stadio di realizzazione : gli alloggi
ultimati sono 8.725, di cui 5 .771 già conse-
gnati ; 1 .064 in corso di consegna e 1 .890
consegnabili dopo l'attivazione del depu-
ratore di San Giovanni, che rappresenta i l
recapito finale delle acque nere, per la
gestione del quale si sta provvedendo a sti -
pulare un 'apposita convenzione . Gli al-
loggi in corso di realizzazione ammontano
a 4.499 mentre per 358 i lavori non sono
ancora iniziati per impedimenti present i
sulle aree .

Le urbanizzazioni primarie sono stat e
completate per 8.725 alloggi, mentre sono
in corso quelle relative a 4.499 alloggi .

In ordine alle urbanizzazioni secondari e
nell'area di Napoli è bene ricordare che le
scuole ultimate sono 39, di cui 27 già con-
segnate e 39 in costruzione ; gli impiant
sportivi ultimati sono 10 e 15 in corso d
ultimazione; le aree verdi ultimate sono 12
di cui 6 già consegnate e 15 in via di rea
lizzazione; inoltre le attrezzature sanitari e
ultimate sono 7 di cui 2 già consegnate e 10
in corso di definizione. Infine, le attrezza
ture socio-culturali e circoscrizionali ult i
mate sono 10, di cui 5 già consegnate e 1
in costruzione. Da ultimo i locali comme r
ciali ultimati ammontano a 300 di cui 1 8
già consegnati .

Per quanto attiene alle infrastruttu r
generali, se ne prevede la totale ultim a
zione entro 24 mesi, salvo l'insorgere o
permanere di impedimenti sulle aree . Ino
tre, nel quadro delle aree attrezzate, si f
presente che sono stati già ultimati 2
capannoni, di cui 22 già assegnati .
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Per quanto riguarda la gestione per l e
aree esterne al comune di Napoli, a
tutt'oggi risultano assegnate, dalla legge n .
219 del 1981, risorse per 2 .730 miliardi, cui
si aggiungono altri finanziamenti (FESR ,
di cui alla legge n . 64 del 1986) che fanno
ascendere a 3.625 miliardi i finanziament i
acquisiti per dette aree .

La spesa ad oggi erogata ammonta a
3.553 miliardi, di cui 79 per le spese d i
gestione dal 1981 ad oggi, con una residu a
disponibilità di cassa pari a 72 miliardi .

Il programma relativo alla gestione
esterna del comune di Napoli riguard a
7.704 alloggi, dei quali 7.373 già ultimati .
Di questi 4.765 sono stati già consegnati ; le
urbanizzazioni primarie relative ai sud -
detti complessi residenziali sono tutte
completate, mentre quelle secondarie
sono ultimate per oltre 1 '80 per cento .

Del programma fanno parte un com-
plesso di grandi infrastrutture compren-
dente circa 370 chilometri di strade a scor-
rimento veloce, oltre a 30 chilometri di
linee ferroviarie secondarie, ed infine
opere idriche e fognarie di notevole rile-
vanza.

Occorre tener conto che il suddetto pro-
gramma si articola in 18 comuni dell'hin-
terland napoletano, nei quali si è dovuto
intervenire per eliminare carenze pre-
gresse di servizi e di infrastrutture e pe r
realizzare, altresì, i necessari collegament i
tra i nuovi insediamenti e l'area metropo-
litana, sia per assicurare una sopportabil e
pendolarità sia per razionalizzare — per-
ché insufficiente — la preesistente rete
viaria e ferroviaria di livello metropoli-
tano.

Al riguardo è da rilevare che il disegno
originario del titolo VIII della legge n . 219
all'atto pratico si rivelò incompleto, posto
che era inevitabile che la costruzione di 20
mila alloggi in esso previsto avrebbe creato
problemi di urbanizzazione primaria e se-
condaria da adeguare alla ingente nuova
mole di alloggi, specialmente in considera -
zione delle già carenti condizioni delle in-
frastrutture generali esistenti.

L'indicata integrazione del programma
non avrebbe ovviamente potuto non com-
portare un onere aggiuntivo rispetto a

quello stanziato nell 'articolo 85 della legge
n. 219 del 1981 .

Per quanto riguarda le spese gestional i
di natura tecnico-amministrativa relative
ai beni ed alle opere realizzate, poste a
carico della gestione fuori bilancio, va sot-
tolineata, per un verso, la loro correlativa
lievitazione e, per altro verso, l ' insorgenza
di problemi organizzativi nel l 'ambito delle
due parallele gestioni chiamate preceden-
temente a compiti diversi.

Nella relazione della Corte dei conti si f a
anche cenno ai problemi degli oneri ag-
giuntivi derivanti dai ritardi nel trasferi-
mento delle opere di urbanizzazione ed
infrastrutturali, successivamente al col-
laudo delle stesse .

Al riguardo, va ammesso che l'incer-
tezza del termine di consegna da part e
degli enti gestori, dipendente dall ' incer-
tezza del termine del collaudo definitivo ,
può essere superata solo dall 'avvio solle-
cito delle operazioni di collaudo .

Il Governo porrà la massima cura affin-
ché tali adempimenti siano espletati ne l
più breve tempo possibile. Ma non va tra-
scurato, al riguardo, che la previsione nor -
mativa della consegna di opere funzional i
e fruibili ha alimentato in molti enti desti-
natari l'aspettativa — se non addirittura l a
pretesa — all'arredo dell 'opera, che talora
si configura come finanziariamente com-
plesso ed oneroso (si pensi a quello delle
unità sanitarie locali e dei centri polifun-
zionali) .

Per quanto riguarda le gestioni fuori
bilancio, l'onorevole Calderisi, insieme a d
altri, riporta le considerazioni espresse
dalla Corte dei conti (nella citata relazione
al Parlamento) in senso critico verso i l
ricorso al modulo gestorio delle gestioni
fuori bilancio, che dovrebbe trovare im-
piego nei soli casi eccezionali ed urgenti e
comunque in via transitoria .

Va rilevato, in linea generale, che l a
durata delle gestioni fuori bilancio no n
era configurabile in anticipo, data la di-
mensione degli interventi da attuare ,
mentre solo nel corso della ricostruzione
delle zone terremotate — ma in via di
larga massima — sarebbe stato possibil e
ipotizzare ulteriori tempi necessari per la
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prosecuzione e la definizione degli inter -
venti .

Molti onorevoli interroganti, facend o
proprie le considerazioni della Corte de i
conti, assumono che l'utilizzo dei normal i
moduli gestori — in luogo di quelli fuor i
bilancio — e delle strutture pubbliche esi-
stenti avrebbe potuto essere operato al -
meno in ordine agli interventi previst i
negli articoli 21 e 32 della legge 14 maggi o
1981, .n . 219, per il settore industriale e
dello sviluppo .

Le forze politiche ritennero di mutuare ,
con l'articolo 9 del decreto-legge 27 feb-
braio 1982, n. 57, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 1982, n . 187, il
modulo gestorio che già la stessa legge n .
219 aveva prescelto nel titolo VIII ai fin i
della attuazione del programma straordi-
nario dell'intervento statale a Napoli .

Le successive proroghe del termine ori-
ginario previsto per l 'operatività di dette
gestioni fuori bilancio sono il risultato d i
specifiche e reiterate valutazioni espresse
direttamente dal legislatore e non dai tito-
lari delle gestioni, nella prospettiva del l 'at-
tuazione completa dei programmi di inter -
vento .

Quanto poi al rispetto dell'obbligo rela-
tivo alla presentazione dei rendiconti delle
predette gestioni, la stessa Corte dei conti
ne dà atto, soffermandosi altresì sul pun-
tuale controllo cui ha sottoposto i dati di
gestione relativi a ciascun anno e le singol e
decisioni di spesa che ne costituiscono i l
fondamento .

Circa i problemi sollevati dalla Corte dei
conti, oltre a quanto già riferito in ordine
all'ottica relativa agli interventi previsti
dagli articoli 21 e 32 della legge n. 219 del
1981, l 'esigenza di trasparenza delle ge-
stioni ed il rispetto dei normali canon i
dell'ordinamento contabile hanno, pro-
prio di recente, indotto la Camera a talun e
rilevanti decisioni che segnano una svolt a
in ordine alle gestioni fuori bilancio .

Con specifici emendamenti propost i
dalla Commissione ambiente, con il con -
senso del Governo, al disegno di legge d i
conversione del decreto-legge 25 ottobre
1988, n . 450, concernente la conclusione
del programma straordinario di interventi

nell'area metropolitana di Napoli, la Ca-
mera, il 13 dicembre scorso, ha stabilito
che le due gestioni fuori bilancio per il
comune di Napoli e per l'area metropoli -
tana della stessa città avranno termine il 3 1
dicembre 1989 e che le relative operazioni
di liquidazione e chiusura saranno affi-
date alla Ragioneria generale dello Stat o
presso il Ministero del tesoro .

Con altro emendamento è stata poi de-
cisa la conclusione per il 30 aprile 1989
delle due distinte gestioni relative agli arti -
coli 21 e 32 della legge n. 219 del 1981 i n
materia industriale e di sviluppo. È stato
previsto, al riguardo, che le relative attri-
buzioni, a decorrere dal 1 0 maggio pros-
simo, saranno disciplinate dalla normativa
recata dalla legge 1 0 marzo 1986, n. 64, che
costituirà pertanto il punto di riferimento
normativo quanto agli aspetti procedurali ,
istruttori e decisionali relativi agli incen-
tivi per la ricostruzione e la riparazion e
degli stabilimenti industriali e per gli inse -
diamenti nelle aree individuate ed infra-
strutturate del cratere .

Le indicate decisioni consentono di ri-
durre notevolmente l'area delle gestion i
fuori bilancio istituite in dipendenza de l
sisma che ha colpito la Campania e la Basi -
licata, eliminando l'ulteriore esercizio de i
«poteri in deroga», collocandosi perciò
nella prospettiva della puntuale cono-
scenza degli interventi ; del resto il Governo
si adopererà in modo che questi ultim i
siano anche connotati dalla necessaria
correntezza operativa .

Inoltre, il ricondurre gli specifici inter -
venti nell'alveo della legge n. 64 significa
anche superare le logiche dell'emergenza
e le necessità di interventi immediati per
tornare ai riferimenti programmatici isti-
tuzionali entro i quali vengono a confluir e
e trovare completezza le azioni d'urto ,
strategicamente mirate a superare contin -
genze gravi, ma per ciò stesso episodiche e
non sistematiche . Significa, in altri ter-
mini, coniugare in un solo contesto pro -
grammatico le finalità di recupero, rivita-
lizzazione e ricostruzione delle zone terre-
motate con gli obiettivi di ammoderna -
mento, potenziamento e qualificazion e
dell'apparato produttivo, per ricondurre
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nell'unica sede programmatica il mo-
mento dell'emergenza, dell'urgenza e il
modo di essere e di svolgersi dell ' inter-
vento straordinario della legge n . 64, che
stituzionalmente organizza la politica
economica a favore del Mezzogiorno con
respiro poliennale, secondo schemi deter -
minati e sulla base di un complesso di coe -
renze interne che trovano contenuti ne i
piani annuali .

Per queste ragioni il Governo auspic a
che sia convertito in legge il decreto-legge
attualmente all 'esame del Senato, e ciò
anche per i contenuti fortemente innova-
tivi che esso reca a questo riguardo .

In ordine poi alla gestione fuori bilanci o
di cui al decreto-legge n . 428, convertito
nella legge n . 457 del 1982, sulla protezion e
civile, non può trascurarsi di rilevare —
come ha fatto la stessa Corte dei conti nella
sua relazione al Parlamento — una cert a
disorganicità del contesto normativo in cu i
viene ad esplicarsi la funzione stessa della
protezione civile, con le conseguenti diffi-
coltà di far uso degli strumenti ammini-
strativi e contabili finalizzati all'esercizi o
della medesima .

È nota l'episodicità dell'intervento le-
gislativo in materia di protezione civile ,
che risale ad antica data e che negl i
ultimi anni è aumentata in relazione all e
singole esperienze regionali . Da alcuni
anni si persegue da parte del ministr o
della protezione civile lo scopo di u n
disegno organico di disciplina dell'atti-
vità, sia sotto l'aspetto dell'organizza-
zione nazionale sia sotto l 'aspetto della
relativa funzione .

Circa i rilievi mossi sull'uso che si è
fatto del potere di deroga attribuito al
ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile, va osservato che, in ca-
renza di una legge organica del settore ,
attraverso le pronunce della Corte costi-
tuzionale n . 210 del 1987 e della Corte de i
conti, sezione di controllo, n . 1711 del
dicembre 1986, sono state positivamente
individuate le condizioni in presenza
delle quali il cosiddetto potere di ordi-
nanza del predetto ministro può esser e
esercitato, ponendolo in relazione all e
dimensioni territoriali e temporali del -

l'evento calamitoso e alla sussistenza de i
caratteri necessari dell'emergenza . A tal i
indicazioni il ministro ha avuto cura d i
attenersi .

Sotto il profilo più strettamente conta -
bile si osserva, infine, che le disponibilit à
finanziarie assunte in gestione nel corso
dell'anno 1987 si riferiscono a stanzia -
menti di bilancio conseguenti alle auto-
rizzazioni di spesa recate dalle leggi plu-
riennali iscritte in tabella A della relativa
legge finanziaria, di cui ometto l'indica-
zione .

È stato anche evidenziato l 'anomalo pro -
trarsi di attività gestionalí fuori bilancio a i
sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n .
776 del 1980, convertito nella legge n . 874
dello stesso anno, oltre la data della lor o
formale cessazione di primo intervento d i
emergenza dopo il terremoto .

Al riguardo occorre rammentare che, in
dipendenza del disposto di cui alla legge 24
luglio 1984, n . 363, sono confluite sul
fondo previsto dall 'articolo 13-bis della
protezione civile le risorse esistenti presso
i comuni in precedenza assegnate e non
erogate. L 'articolo 13-bis dispone, come è
noto, che la provvista di fondi necessari in
favore delle prefetture per l 'assistenza alle
popolazioni terremotate venga effettuat a
dal ministro della protezione civile dietro
specifica richiesta.

Va rilevato altresì che, per effetto di suc -
cessivi decreti-legge, l'assistenza alle po-
polazioni terremotate alloggiate in alber-
ghi, case requisite e containers è stata pro-
rogata al 31 dicembre 1988 e l'onere rela-
tivo (pari a 8.400 milioni per il 1988) è stato
posto a carico del coordinamento per l a
protezione civile .

Del pari, in base e in funzione dei di -
sposti normativi che hanno prorogato l a
predetta assistenza, il ministro del tesoro
ha via via aggiornato il termine entro i l
quale poteva procedersi alla rendiconta-
zione di chiusura .

In punto di fatto non può sottacersi ch e
la detta proroga di termini è dovuta alla
ricorrente necessità della persistenza d i
numerosi nuclei familiari ancora preca-
riamente sistemati in alberghi, case requi -
site o abusivamente occupate .
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D'altra parte, con decreto ministerial e
del 13 settembre 1986 il ministro del tesoro
ha dettato criteri di chiusura di gestion e
stralcio del commissario straordinari o
della Campania e Basilicata, relativa alla
attività di rendicontazione e liquidazione ,
mentre una precedente normativa del-
l'aprile 1983 demandava alle prefetture
competenti la definizione degli impegni
assunti da detto commissario nella fase di
emergenza .

Va infine pecisato che con l 'articolo 1
del decreto ministeriale del 27 giugno
scorso è stato differito al 31 dicembre 1989
il termine di ultimazione delle operazion i
di liquidazione, già prorogato con un de-
creto ministeriale del settembre 1987 .

E stata, infine, censurata la mancata
rendicontazione da parte del Banco di Na -
poli della somma di 806 miliardi, relativi
alla stessa gestione fuori bilancio di cu i
all 'articolo 2 del decreto-legge n . 776 del
1980, convertito dalla legge n . 874 del
1981 .

In ordine a tale aspetto della gestione, va
segnalato che la competente Ragioneri a
regionale della Campania non ha mancato
di richiedere formalmente al Banco di Na-
poli il rendiconto sulla predetta somma
sulla base del fatto che, trattandosi di
somme provenienti dallo Stato, è pre-
scritto per legge un siffatto adempi -
mento .

Per altro, il predetto istituto bancario
non ha finora fatto pervenire tale rendi -
conto, argomentando di non essere tenut o
a tale onere, non essendo esso agente con -
tabile dello Stato, nei cui confronti sol-
tanto può esigersi l 'adempimento in di -
scorso .

La questione è stata portata all'atten-
zione della Procura generale della Corte
dei conti dalla predetta Ragioneria regio-
nale; essa dovrà accertare l 'eventuale sus -
sistenza di un danno per l 'erario in dipen-
denza da siffatta omissione.

Per quanto riguarda la gestione di cu i
all 'articolo 9, n. 4, del decreto-legge n . 57
del 1982, riferita all 'ufficio speciale del
ministro per il Mezzogiorno, occorre ricor-
dare che quest'ultima ha avuto modo di
dispiegarsi sia quale attività di coordina-

mento degli interventi e dell'interpreta
zione della complessa normativa sia quale
attività di referto al Parlamento .

In ordine all'attività di coordinament o
vanno segnalate le numerose direttive ad
enti locali ed amministrazioni statali, peri-
feriche e regionali. Esse concernono: la
necessità di evitare ritardi nell'utilizza-
zione dei fondi ; la carenza di periodiche e
aggiornate informative ; la revisione e l 'ag-
giornamento del danno subìto; il richiamo
alle disposizioni sul blocco delle assegna-
zioni ad amministrazioni statali, in ca-
renza di dimostrato stato di utilizzo dell e
risorse; l'assenza di coordinamento da
parte delle regioni interessate dall 'azione
dei diversi comuni in un quadro organic o
di sviluppo regionale ; la tendenza delle
regioni ad inoltrare proposte di spesa per
interventi non compatibili con la legge n .
219; i ritardi nella trasmissione di motivate
proposte regionali di riparto dei fondi (il
che ha determinato, tra l 'altro, un'azione
surrogatoria da parte del ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ,
contestata, dinanzi alla Corte costituzio-
nale, dalle regioni sostituite) .

Vanno altresì segnalate le riunioni pe-
riodiche di amministratori nella sede mini-
steriale ed in quelle periferiche, le direttiv e
impartite ai prefetti per sensibilizzare gl i
amministratori locali sui più delicati pro-
blemi della ricostruzione, nonché l 'attività
di indirizzo e coordinamento dell'ufficio a
livello locale, attraverso l 'acquisizione dai
singoli enti e amministrazioni di dati tec-
nici e finanziari ai fini della loro trasmis-
sione al centro .

Nel quadro dell'esigenza del coordina -
mento si iscrive anche la consulenza attra -
verso pareri ad enti locali e amministra-
zioni (circa mille e cinquecento l 'anno)
nelle più complesse problematiche .

L'attività di referto al Parlamento è
stata, in qualche modo, condizionata dalla
frequenza delle iniziative legislative ne l
settore. Essa si è così dispiegata nelle fre-
quenti ipotesi di conversione in legge de i
decreti-legge sul terremoto, nei casi di au -
dizioni di rappresentanti di amministra-
zioni locali, in occasione altresì (1984 e
1985) della presentazione . . .
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FRANCESCO RUTELLI. Se legge così velo-
cemente non si capisce nulla, onorevol e
ministro !

MASSIMO TEODORI . È un fatto tecnico !

ANTONIO GUARRA. Leggeremo il Reso-
conto stenografico !

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento . Parlerò più len-
tamente, onorevole Rutelli .

Come dicevo, tale attività si è dispiegata
in occasione della presentazione alla spe-
ciale Commissione del Senato di due pub-
blicazioni a stampa sull 'andamento della
ricostruzione e in occasione della presen-
tazione periodica delle relazioni sull 'attua -
zione degli interventi previsti dagli articol i
21 e 32 della legge n. 219.

Quanto al l 'anno in corso, si è provvedut o
a rimettere formalmente ai due rami de l
Parlamento, nei primi giorni di luglio, l a
relazione sull 'andamento della ricostru-
zione al 30 giugno 1986, mentre il refert o
sul secondo semestre del 1988 sarà tra-
smesso nelle prime settimane del prossim o
anno.

Il Governo si adopererà, comunque,
perché il modulo extra ordinem delle ge-
stioni fuori bilancio — per altro tutte auto-
rizzate con legge — sia al più presto abban -
donato per far posto alla gestione ordina-
ria .

È stata data particolare rilevanza, i n
alcune interrogazioni, alla questione con-
cernente le anticipazioni bancarie . Per
questo motivo il Governo ritiene essenzial e
dedicare a tale argomento una puntuale e
specifica esposizione .

La legge 14 maggio 1981, n. 219, ha con-
vertito con modificazioni il decreto-legg e
19 marzo 1981, n. 75, che prevedeva ulte-
riori interventi in favore delle popolazion i
colpite dagli eventi sismici del novembr e
1980 e del febbraio 1981 . Nell 'ambito de i
provvedimenti organici per la ricostru-
zione e lo sviluppo dei territori colpiti, l'ar-
ticolo 15 della legge n. 219 ha disciplinato
le modalità di erogazione dei contributi i n
conto capitale per la ricostruzione e l a
riparazione delle unità immobiliari dan -

neggiate, stabilendo che il 25 per cento
dell'importo concesso dovesse essere ero-
gato all ' inizio dei lavori, il 60 per cento in
base a stadi di avanzamento e il residuo 1 5

per cento dopo l 'accertamento della rego-
lare esecuzione dei lavori stessi .

Il secondo comma dello stesso articolo
15 recita : «Con il provvedimento di asse-
gnazione viene disposto l 'accreditament o
del contributo presso l'azienda di credit o
indicata dall 'avente diritto, il quale effet-
tuerà i prelevamenti in conformità a
quanto disposto dal comma precedente».
Il terzo e il quarto comma di questo arti -
colo hanno stabilito che gli interessi ban-
cari, maturati sulle somme di cui sopra,
spettano all'amministrazione depositante ,
al netto del compenso dovuto alle aziende
di credito per la gestione dei contributi e
dei mutui agevolati . Sia il tasso dei primi
sia la misura del secondo sono fissati con
decreto del ministro del tesoro .

Con il decreto-legge del 1° ottobre 1982,

n. 696, convertito con modificazioni nella
legge 29 novembre 1982, n . 883, sono state
varate misure urgenti per l 'accelerazione
dell 'opera di ricostruzione delle zone col-
pite dai predetti sismi .

L'articolo 1 del decreto-legge n . 696, in-
fatti, così dispone: «Al fine di accelerare
l'opera di ricostruzione e di riparazion e
delle unità immobiliari colpite dal sisma
del novembre 1980 e del febbraio 1981, le
aperture di credito di cui all 'articolo 1 5

della legge 14 maggio 1981, n . 219, come
modificato dall'articolo 23 del decreto-
legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito
con modificazioni nella legge 29 aprile
1982, n. 187, sono utilizzate anche me-
diante anticipazioni agli aventi diritto» .

Il saldo delle suddette aperture e gli inte -
ressi corrisposti sulle medesime sono post i
a carico del fondo di cui all'articolo 3 della
legge n . 219. Questa disposizione preved e
che con decreto del ministro del tesoro, d i
concerto con il ministro del bilancio e dell a
programmazione economica, siano prele-
vate le somme assegnate alle varie ammi-
nistrazioni : quelle devolute alle regioni
Campania e Basilicata sono versate in ap-
positi conti correnti infruttiferi, aperti
presso la tesoreria centrale, e quelle a
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favore dei comuni e degli altri enti local i
delle suddette regioni per gli interventi d i
competenza sono trasferite in apposite
contabilità speciali, aperte presso le se-
zioni di tesoreria provinciale .

Il decreto del ministro del tesoro del 4
ottobre 1982 ha approvato il testo della
convenzione tipo da stipularsi tra i comuni
e le aziende di credito per la concessione e
l'utilizzo delle aperture di credito previst e
dall'articolo 15 della legge n . 219. Siffatta
convenzione prevede (all'articolo 2) la con -
cessione di un'apertura di credito in cont o
corrente di un ammontare pari al prevedi -
bile fabbisogno finanziario — con validit à
di un anno e rinnovabile — regolata a l
prime rate pro tempore vigente con capita-
lizzazione trimestrale degli interessi e
franca di commissione di massimo sco-
perto (attualmente il 13 per cento) . Pari -
menti, viene stabilito (all 'articolo 3) che
sulle somme a credito del comune deposi -
tante e derivanti dai prelievi sulle suddette
contabilità speciali è da corrispondere u n
tasso di interesse pari al tasso ufficiale d i
sconto, diminuito di due punti (attual-
mente il 10,50 per cento).

Con l'articolo 16, secondo comma, dell a
legge 28 febbraio 1986, n. 41 (la legge
finanziaria), aperture di credito vengono
concesse ai comuni colpiti dai suddett i
sismi per l'intero ammontare delle risors e
loro attribuite dal CIPE, su base plurien-
nale e non più annuale .

Infine, allo scopo di regolamentare i
tiraggi sulla tesoreria e di ridurre le gia-
cenze bancarie formatesi in precedenza ,
con il decreto-legge del 30 maggio 1988, n .
173, convertito nella legge del 26 luglio
1988, n. 291, si è stabilito (all 'articolo 1) che
per l'anno 1988 i trasferimenti dal fondo ,
di cui all'articolo 3 della legge n . 219, alle
contabilità speciali aperte a nome dei co-
muni presso le tesorerie provinciali sono
disposti soltanto se il saldo delle suddett e
contabilità speciali sia inferiore al 30 pe r
cento dell ' insieme delle quote assegnat e
dal CIPE per il 1988 . Nel decreto-legge de l
maggio 1988 è stato altresì disposto che i
comuni, a loro volta, possano effettuar e
trasferimenti di risorse dalle contabilit à
speciali alle aperture di credito, di cui

all'articolo 15 della predetta legge, sempre
che le giacenze su queste ultime non supe -
rino il 10 per cento dell'ammontare dell e
aperture di credito in essere (gli interess i
maturati e maturandi, attivi e passivi, con -
corrono alla formazione del saldo) .

Si è disposto altresì che, in caso di tar-
diva assegnazione dei fondi, tale da com-
promettere la continuità e la rapidità degl i
interventi, gli enti locali interessati sian o
autorizzati a prelevare sulle contabilità
speciali anche oltre il limite della disponi-
bilità . Si è stabilito infine che l 'erogazione
dei contributi in conto capitale per la rico-
struzione e per la riparazione delle unità
immobiliari (di cui al più volte citato arti -
colo 15 della legge n . 219 del 1981) sia
rimodulata come segue : il 15 per cento
all'inizio dei lavori (in precedenza si trat-
tava del 25 per cento) e il 5 per cento dopo
l 'ultimazione dei lavori (in precedenza er a
il 15 per cento) .

Dalla disciplina legislativa sopra richia-
mata discende che, per la ricostruzione e
per la riparazione delle unità immobiliari
colpite dai sismi del 1980-1981 nelle re-
gioni campana e lucana, i fondi sono allo-
cati dal CIPE a favore, tra gli altri, de i
comuni e transitano per la tesoreria cen-
trale, per le sezioni di tesoreria provinciale
dello Stato e per le aziende di credito pre-
scelte dai beneficiari e legate da apposit a
convenzione con il .comune erogatore . In
più, al fine di accelerare l'opera di rico-
struzione, a suo tempo è stato concesso alle
stesse aziende di credito di effettuare anti-
cipazioni. Sia il tasso debitore o passiv o
per l'azienda di credito da corrispondere
sulle disponibilità giacenti, sia quello cre-
ditizio o attivo per la medesima per remu-
nerare le anticipazioni, sono stabiliti co n
decreto del ministro del tesoro . Infine, con
riferimento al rapporto prelievi-giacenza ,
da ultimo sono state introdotte alcune re -
gole, la cui capacità di disciplina è forte-
mente temperata dalla possibilità di ti-
raggio allo scoperto sulle contabilità spe-
ciali, nel caso in cui la mancanza di fond i
comprometta la continuità e la rapidit à
degli interventi . Ciò dovrebbe portare ad
una riduzione del volume delle anticipa-
zioni in essere .
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Le somme di pertinenza dei comuni, da
questi ultimi depositate nelle aziende di
credito scelte dai beneficiari, sono incluse
nelle statistiche creditizie della Banca
d'Italia nella categoria «Fondi di terzi i n
amministrazione». Questa voce appare (lo
ricordo in riferimento ad alcune delle in-
terrogazioni presentate) con un saldo d i
70,7 miliardi, nella situazione della Banca
popolare dell 'Irpinia, per la prima volt a
alla fine del 1983 ; sale al massimo di 188, 1
miliardi due anni dopo e si riduce a 81,6
miliardi nell'ottobre 1988 . Rispetto al to-
tale della provvista, i fondi di terzi costitui -
vano in detto istituto di credito il 12,9 per
cento nel 1983, il 19,4 nel 1985 e il 6,4
nell'ottobre 1988 . Secondo informazion i
fornite dall'azienda di credito alla Banc a
d'Italia e da questa ricevute, alla data del 7
dicembre ultimo scorso i comuni con di-
sponibilità a credito alla Banca d'Itali a
erano 78, per un ammontare di 79,7 mi-
liardi. Non si dispone della scomposizione
della categoria «impieghi a clientela», i n
cui confluiscono le anticipazioni ai co-
muni . Alla data del 7 dicembre scorso, i
comuni che avevano utilizzi in corso sull e
anticipazioni erano 26, per un importo
totale di 73,3 miliardi, pari a circa il 10 per
cento degli impieghi alla fine di ottobre d i
quest'anno .

La dinamica degli impieghi a clientela
dal 1981 è stata molto vivace per la Banca
popolare dell 'Irpinia, raggiungendo un in-
cremento in termini nominali sull'anno
precedente del 41,43 per cento nel 1981 ,
addirittura del 90,72 per cento nel 198 2
(per altro precedentemente all'operatività
delle convenzioni per le anticipazioni tr a
tesoro e banche), e mantenendosi tra il 20 e
il 30 per cento negli anni successivi, con
l 'eccezione del 1987 in cui è stata soltanto
del 13,28 per cento. Nella provincia d i
Avellino la variazione degli impieghi de l
sistema creditizio, escluse le Casse rurali e
artigiane, è stata del 38,14 per cento ne l
1981, del 63,43 nel 1982, e compresa tra i l
15 ed il 30 per cento negli anni successivi ,
eccettuato il 1987 in cui è stata del 12,1 1
per cento. Tutto questo riguarda il com-
plesso del sistema bancario della provinci a
di Avellino .

La massa fiduciaria della Banca popo-
lare dell'Irpinia è aumentata del 13,77 per
cento nel 1981, del 20,28 per cento nel
1982, a tassi decrescenti negli anni succes-
sivi, a partire dal 15,77 per cento del 1983
fino ad arrivare al 9,42 per cento del 1987 .
Il totale dei depositi nel sistema bancario
della provincia di Avellino è cresciuto del
43,30 per cento nel 1981, a saggi tra il 20 e il
26 per cento tra il 1982 e il 1985, del 12,78 e
del 10,22 per cento rispettivamente nel
1986 e nel 1987 .

Da questi dati si evince che la dinamica
creditizia è stata molto vivace in tutta la
zona, con riferimento sia agli impieghi si a
alla raccolta, com'è da attendersi in una
zona impegnata in un notevole sforzo di
ricostruzione delle rovine del terremoto e
nella quale sono affluiti ingenti mezzi dal
tesoro dello Stato . Sia pure con alcuni
scarti in qualche anno, l'andamento degl i
impieghi e della raccolta della Banca po-
polare dell'Irpinia e quella del sistema
bancario nel suo complesso in quella pro-
vincia, eccettuate le Casse rurali ed arti-
giane, è stato identico. Nel complesso, tale
rilevata vivacità del sistema bancario in
quelle circostanze è un esito prevedibile ed
in qualche modo scontato, sol che si tenga
conto di quanto registrato in altre region i
in circostanze analoghe .

Sulla base delle informazioni sopra ri-
portate, si deve concludere, con riferi-
mento all'espansione della Banca popo-
lare dell 'Irpinia, che quest'ultima ha bene-
ficiato degli stessi fattori che hanno stimo -
lato l'attività economica e bancaria com-
plessiva in tutta la provincia di Avellino .
Né va dimenticato che la relativament e
piccola dimensione del sistema creditizi o
della provincia di Avellino alla fine degl i
anni '70 rende i tassi di incremento parti-
colarmente alti: nel 1981 gli impieghi dell a
provincia di Avellino sul totale del sistem a
creditizio, escluse le Casse rurali ed arti-
giane, costituivano lo 0,2 per cento e nel
1987 lo 0,4 per cento; sempre nel 1981 i
depositi della provincia di Avellino rappre -
sentavano lo 0,3 per cento del totale del
sistema e nel 1987 lo 0,4 per cento.

In relazione a quesiti più specifici posti
dagli onorevoli interroganti, che si riferi-
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scono ai rapporti tra la Banca d'Italia e l a
Banca popolare d'Irpinia, va reso noto che
la Banca d'Italia ha effettuato ispezione
presso il suddetto istituto dal 17 maggio
1982 al 4 agosto dello stesso anno .

Dalla relazione svolta dal l ' ispettore An -
tignani si evince che gli accertamenti s i
sono conclusi «con un giudizio comples-
sivo non del tutto favorevole» anche se l a
situazione tecnica, riguardata sotto i di-
versi profili, veniva giudicata obiettiva-
mente come sana. In particolare, l 'as-
setto patrimoniale risultava più che sod-
disfacente, la liquidità elevata e la reddi-
tività ottima . L 'attenuazione del giudizio
complessivo era da attribuire alla circo -
stanza che nel settore dell'erogazione de l
credito l 'azienda attuava una politic a
non appropriata che si rifletteva sull a
qualità degli impieghi. Le scelte della
«Popolare» miravano alla massimizza-
zione dei profitti nel settore dell'attivit à
primaria attraverso il mantenimento d i
un ampio spread tra tassi attivi e passivi ,
reso possibile dall'esistenza di relazion i
creditizie anche con clientela marginale .
Diverse lacune ed imperfezioni venivano
riscontrate dall'ispettore nell'organizza-
zione amministrativo-contabile .

A seguito dell'ispezione, effettuata al-
lora secondo i ritmi ordinari per gli isti-
tuti di credito della categoria cui appar-
tiene la Banca popolare dell'Irpinia ,
l'azione di vigilanza si è sviluppata d a
parte della Banca d'Italia dando luogo
nei confronti dell'azienda a ripetuti in-
terventi. Secondo quanto riferisce
sempre la Banca d'Italia, questi erano
diretti soprattutto a richiamare l'atten-
zione dei competenti organi aziendal i
sulla necessità di migliorare lo stato degl i
impieghi, caratterizzato dall ' elevata inci-
denza delle partite ad andamento ano -
malo e da un insufficiente frazionament o
del rischio ; veniva richiesto, altresì, d i
razionalizzare l'assetto organizzativo in -
terno, sia sotto il profilo amministrativo -
contabile, sia nel settore dei controll i
centrali e periferici. In particolare, gl i
esponenti responsabili erano invitat i
dalla Banca d'Italia «ad adoperarsi per l a
soluzione dei problemi riscontrati in ma-

teria di istruttoria dei fidi, di procedure
di controllo e di revisione periodica de i
rischi e per assicurare la funzionalità del
sistema delle deleghe di potere» .

Il permanere di talune carenze nel com -
parto degli impieghi presso il suddetto isti -
tuto, in presenza della descritta espan-
sione dell 'operatività aziendale, ha in-
dotto, inoltre, l'organo di vigilanza a pro-
seguire la propria azione, rinnovando pi ù
volte gli interventi nei confronti dell a
Banca popolare dell'Irpinia .

Il consiglio di amministrazione è stat o
invitato a valutare la complessiva situa-
zione del rischio, a provvedere nel con-
tempo a porre in essere le azioni necessarie
per un miglioramento del comparto del
credito, sia nella fase di erogazione sia nel
controllo degli affidamenti e nella gestione
del contenzioso .

Per quanto concerne l'attuale situa-
zione, l'istituto di vigilanza ritiene che all o
stato «il comparto del l 'erogazione del cre -
dito dell'Irpinia» appaia ancora caratteriz-
zato da taluni profili di anomalia, soprat -
tutto nel controllo degli affidamenti in es-
sere e nell'attività di recupero .

Per quanto concerne la struttura territo -
riale della «Popolare», si fa presente che
«detta azienda, che già disponeva di 1 6
sportelli, è stata autorizzata, nell'ambito
dell'ultimo piano nazionale del 1986, ad
aprire due nuove dipendenze. Nel corso
del 1987, a seguito dell'avvenuta incorpo -
razione della Banca popolare cooperativ a
tra i commercianti di Aversa, l '«Irpinia» è
subentrata nell'esercizio dell 'unico spor-
tello della citata cooperativa, azienda, pe -
raltro, di assai ridotte dimensioni (mass a
fiduciaria 36 miliardi, impieghi 17 miliardi
al 31 dicembre 1986) . Tale operazione d i
concentrazione rappresentava la solu-
zione della crisi della menzionat a
«Aversa», allora in gestione straordinaria .
La Banca popolare dell 'Irpinia era
all'epoca l'unica azienda disponibile all'in -
tervento tra quelle appartenenti alla mede -
sima categoria e presentante i necessar i
requisiti dimensionali e di contiguità terri -
toriale» .

Per quanto riguarda gli specifici ulte-
riori quesiti concernenti la Banca popo-
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lare dell 'Irpinia, posti dagli onorevoli in-
terroganti, si rende noto che, da notizie
presentate alla Banca d'Italia, e da quest a
trasmesse, si è appreso che negli ultim i
cinque anni, dal 1984 al 1988, sui 12.722
miliardi stanziati dallo Stato per tutta
l'area terremotata della Campania, dell a
Basilicata e della Puglia, all'Irpinia sono
stati assegnati 2944 miliardi, dei qual i
1 .881 effettivamente erogati . Presso la
Banca popolare dell 'Irpinia, alla voce
«Somme di terzi in amministrazione», nel
cui ambito rientrano anche le voci sulle
anticipazioni, risultano le seguenti consi-
stenze: anno 1984, 61 miliardi ; anno 1985 ,
188 miliardi ; anno 1986, 154 miliardi ; anno
1987, 95 miliardi .

Si informa che i soci minorenni del sud-
detto istituto detengono il 9,8 per cento
della base azionaria ; che le quote azionari e
intestate a parlamentari della democrazi a
cristiana rappresentano lo 0,75 per cento
del totale delle azioni della banca; che il
ragionier Domenico Fusco è stato assunt o
in data 1 0 febbraio 1959 e si è dimesso il 1 °
agosto 1977 .

Si informa, altresì, che non è mai stato
assunto alle dipendenze dell'istituto i n
questione, come invece affermato in una
interrogazione, il dottor Gianluigi Polito ,
funzionario in servizio presso la Banc a
d'Italia fino al 2 luglio 1987. Il dottor
Polito, distaccato presso il Ministero delle
finanze, al SECIT, dal 26 febbraio 1987 ,
dopo le dimissioni dalla Banca d'Italia ri-
sulta ricoprire un incarico presso la Banca
popolare di Pescopagano .

Si rende altresì noto che il dottor Anti-
gnani, già ispettore della Banca d'Italia, ha
concluso il suo rapporto ispettivo presso la
Banca popolare dell'Irpinia il 4 agosto
1982 ed ha rassegnato le dimissioni dall a
Banca d 'Italia, con decorrenza 4 april e
1983 . Lo stesso Antignani è stato nominat o
consulente esterno della Banca popolare
dell'Irpinia con un corrispettivo di lire 42
milioni, a fronte degli emolumenti prece-
dentemente percepiti dalla Banca d'Italia ,
che assommavano a lire 60 milioni 540
mila . . .

MAURO MELLINI. Un po' masochista!

SERGIO MATTARELLA, Ministro per i
rapporti con il Parlamento . . . in data 5 aprile
1983 .

A proposito del dottor Antignani, l a
Banca d'Italia ha, inoltre, espressamente
precisato che «la scelta degli strumenti e
dei tempi dei controlli deriva esclusiva-
mente da valutazioni di ordine tecnico . Nel
caso della Banca popolare dell ' Irpinia il
tempo decorso dal l 'ultima ispezione è infe-
riore a quello che ordinariamente inter-
corre tra gli accertamenti effettuati presso
aziende di credito di analoghe dimen-
sioni».

Le decisioni assunte dalla Banca d'Itali a
nell'esercizio dei poteri di controllo pre-
scindono, naturalmente, dall 'esistenza d i
rapporti di lavoro tra ex dipendenti e le
aziende sottoposte a vigilanza . La Banca
d'Italia ovviamente non dispone di poter i
cogenti atti ad impedire l ' instaurazione dei
rapporti stessi : si contano, negli ultimi
cinque anni, 14 funzionari dimessisi dalla
Banca d 'Italia per assumere altre respon-
sabilità o altri compiti.

Da ultimo, il Governo intende fornir e
una puntuale risposta ai quesiti che con-
cernono il funzionamento degli organi giu-
diziari e in genere l'andamento della giu-
stizia in Irpinia, con riferimento anche a d
alcune vicende oggetto delle interroga-
zioni .

In particolare si fa presente quanto se-
gue : nessuna iniziativa è stata assunta da l
tribunale per i minorenni di Napoli, com-
petente per territorio, in ordine ai minor i
«avellinesi titolari di ragguardevoli cespit i
patrimoniali», in quanto nessuna notizia in
tal senso è mai pervenuta all'organo giudi -
ziario, per altro non competente sulle que -
stioni patrimoniali relative ai minori, ch e
sono di competenza del giudice tutelare .

Per quanto riguarda l 'attività svolta dal
giudice tutelare di Avellino, il consiglier e
pretore dirigente ha riferito che è prassi
costante, a partire dal 1985, che il giudice
tutelare autorizzi il reimpiego di somme d i
pertinenza dei minori in acquisto di buon i
postali fruttiferi vincolati e a termine .

Non consta a quell'ufficio che bambin i
avellinesi siano titolari di ragguardevol i
cespiti patrimoniali presso la Banca popo-
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lare dell'Irpinia. Se risultano azionisti per-
sone minorenni trattasi evidentemente d i
investimenti ritenuti vantaggiosi, compiut i
direttamente da genitori esercenti la pote-
stà parentale a nome di figli minori e in
qualità di legali rappresentanti degli stess i
a norma dell'articolo 320 del codice ci -
vile .

Per gli anni antecedenti al 1985, dagl i
atti di ufficio risultano autorizzati, oltre a
depositi in buoni fruttiferi o BOT, anch e
depositi fondiari intestati a minori, per lo
più a richiesta di parte . La scelta di inve-
stimenti bancari si spiega con la conces-
sione, all'epoca, di tassi di interesse mag-
giori rispetto a quelli degli investiment i
postali .

Il procuratore della Repubblica di Avel-
lino ha riferito che le denunce presentat e
da Antonio Telaro contro la Banca popo-
lare dell'Irpinia furono iscritte ai numer i
5458/83, 235/84, 1037/84, 2477/84, 4878/84
e furono tutte riunite sotto il numer o
5458/83 . Il processo così formato fu tra-
smesso al giudice istruttore il 22 marzo
1985 con richiesta di archiviazione per
reati di competenza del tribunale e per la
remissione al pretore per i reati di compe-
tenza di quest 'ultimo giudice .

Il giudice istruttore, con sentenza del 26
marzo 1985, dichiarò l'impromovibilità
dell'azione penale per i reati di sua compe-
tenza ed ordinò la trasmissione degli atti a l
pretore di Avellino in ordine al reato di cu i
all'articolo 2623 del codice civile .

Il pretore, con sentenza istruttoria, in
data 21 giugno 1986, ha dichiarato il non
doversi procedere contro Ernesto Valen-
tino perché il fatto non sussiste .

Quanto poi alla interrogazione n . 3-
01331 dell'onorevole Mellini, si rileva pre-
liminarmente che, ai sensi dell'articolo 1
della legge 19 novembre 1942, n . 1472, l'ab-
breviazione del termine stabilito dall'arti-
colo 2503 del codice civile per l'attuazione
delle fusioni di società può essere disposta,
qualora risponda ad esigenze di pubblic o
interesse, con decreto del ministro d i
grazia e giustizia, su conforme parere de i
ministri del tesoro e dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato (che hann o
sostituito rispettivamente i ministri per le

finanze e per le corporazioni ai sensi de l
decreto legislativo luogotenenziale del 22
giugno 1944, n . 154) .

La competenza dei tribunali in materia si
limita, infatti, al controllo di legittimità delle
delibere di fusione adottate dalle assemblee
straordinarie delle diverse società, mentr e
l'opportunità della fusione stessa viene valu-
tata nel merito, ai sensi dell 'articolo 48 della
legge bancaria, dalla Banca d'Italia compe -
tente a rilasciare il nulla-osta per la realiz-
zazione delle operazioni .

Nel caso di specie il procedimento det-
tato dalla legge è stato ritualmente se-
guito .

I ministri dell'industria e del tesoro son o
stati interpellati e sono state altresì assunte
informazioni, a mezzo della competente
Corte d'appello di Napoli, da parte del mini -
stro di grazia e giustizia. Quest'ultima, sulla
base degli elementi e delle valutazioni forniti
dai presidenti dei tribunali di Avellino e d i
Santa Maria Capua Vetere e dal nucleo d i
polizia tributaria di Caserta, non solo non h a
riscontrato ragioni ostative alla fusione, ma
ha evidenziato che sia la stessa, sia la ri-
chiesta di abbreviazione del termine di at-
tuazione rispondevano all 'interesse pub-
blico e privato, a fronte del disagio creat o
all'esercizio dell'attività bancaria nella zon a
e soprattutto agli utenti del servizio dallo
stato di commissariamento della banca in-
corporanda (in tal senso si è pronunziato
anche il Ministero del tesoro).

Tutti gli elementi relativi alla procedura
prescritta e al merito del provvedimento
sono stati compiutamente esaminati nella
relazione predisposta per il ministro d i
grazia e giustizia, in base alla quale, in data
27 aprile 1987, è stato adottato il decreto
del ministro pro tempore .

Tale decreto è stato, quindi, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale ai sensi della legg e
n . 1472 del 1942, al fine di assicurarne la
conoscenza legale da parte dei terzi inte-
ressati .

A conclusione delle valutazioni svolte ,
signor Presidente, prima che ella dia la
parola al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, il Governo tiene ad affermare, sulla
base delle considerazioni richieste da l
complesso delle interrogazioni e dei que-
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siti e delle affermazioni in esse contenuti
in grande quantità, che è sua specific a
preoccupazione assicurare piena disponi-
bilità ad ogni ulteriore approfondimento
che in qualunque sede sia ritenuto neces-
sario o anche soltanto opportuno (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Presidente del Consiglio de i
ministri .

CIRIACO DE MITA, Presidente del Consi-
glio dei ministri . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il ministro Mattarella h a
esposto i dati a disposizione del Govern o
sull'andamento e sui risultati della spes a
pubblica causata dal terremoto che ha in-
vestito vaste zone del Sud il 23 novembre
1980 .

Il Governo ha così dettagliatamente for-
nito tutti gli elementi di conoscenza ri-
chiesti dalle interrogazioni parlamentari .
Ma dalla complessità di questa esperienza ,
dalla occasione di questo dibattito, il Go-
verno ritiene che sia possibile trarr e
spunto per formulare alcune linee gene-
rali di politica amministrativa, per cercare
nuove garanzie di gestione nella grave e
spinosa materia delle calamità naturali .

L'onorevole Mattarella ha spiegat o
come la spesa nel 1980 fu inizialmente
commisurata non alle reali esigenze, m a
alle possibilità graduali di impiego . Suc-
cessivamente essa è venuta evolvendo in
corrispondenza alla messa a punto dei pro -
grammi .

Anche per il terremoto del 1980 abbiamo
dovuto però registrare il deteriore feno-
meno del progressivo allargamento
dell'area geografica originaria in cui si è
verificata la sciagura .

E questo il primo dato da cui dobbiamo
partire per un nuovo indirizzo amministra-
tivo. Accade infatti che le pressioni politiche
e sociali che si appuntano sui Governi e su l
Parlamento conducano a successivi allarga-
menti dei comuni beneficiari delle provvi-
denze disposte dalle leggi di emergenza . In
tal modo la ricognizione geografica ex pos t
dei disastri naturali risulta diversa dai reali
confini della zona colpita.

Il ministro del tesoro Amato ha scritto, a
proposito dell'alluvione della Valtellina, pa -
gine estremamente efficaci su questa ma-
niera di spingere sempre al di là del dovuto
la linea di queste dolorose frontiere .

Sarebbe estremamente facile oggi an-
dare a rileggere in atti parlamentari ed in
dichiarazioni ufficiali le posizioni di per-
sone e partiti ; i nomi di quelli favorevoli ,
nel 1980, all 'allargamento dell'area di in-
tervento e di quelli che capivano invece
che la delimitazione geografica avrebb e
reso più efficace l'azione, oltre a rispettar e
la verità naturale dei fatti . Ma qui non cer -
chiamo polemiche . Il Governo vorrebbe
che si definisse, nel fecondo confronto con
il Parlamento, una linea di rigore, basat a
su un criterio generale per la delimitazion e
delle aree dove l'intervento pubblico sia
effettivamente necessario .

Il secondo dato, da tenere presente a i
fini dell'indirizzo generale di politica am-
ministrativa, è rappresentato dalle distor-
sioni e dalle carenze istituzionali che
l'esperienza della legislazione di emer-
genza comporta e mette a nudo .

Le distorsioni sono quelle della crea-
zione di uffici speciali . Essi sono magari
giustificati nelle primissime fasi come
unità di gestione della crisi e come grupp i
integrati di competenze interministeriali ,
ma finiscono poi per creare una ammini-
strazione speciale parallela a quella ordi-
naria e, nel caso del Mezzogiorno, anche a
quella straordinaria .

Il Governo crede che si debba formulare
un indirizzo per la eliminazione di tal i
gestioni speciali, con la ricomposizione
delle competenze in testa alle amministra-
zioni precostituite per legge . E senza che
tale riordino possa da qualcuno essere
strumentalmente additato come sintomo
di disimpegno del Governo .

Le carenze istituzionali operative atten-
gono invece alle limitate capacità proget-
tuali degli enti locali . La battaglia tenace-
mente perseguita dall'opposizione per col -
locare i comuni al centro degli interventi è
una battaglia che è stata, per le sue ragioni
costituzionali di fondo, quasi sempre con -
divisa dalla maggioranza e dal Governo .

Le impostazioni legislative si scontrano,
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però, con la realtà di strutture amministra -
tive povere di supporti tecnici e perciò pos -
sibile terreno di supplenze non sempre
disinteressate e di interventi non sempre
ponderati . A ben vedere, per tutto il Mez-
zogiorno è questo anche il problema gene-
rale che investe la nuova impostazione
dell'intervento straordinario .

Anche per questo aspetto, il Governo
propone di stabilire un criterio unico ch e
combini un supporto centrale forte pe r
l ' istruttoria progettuale e procedure di de-
cisione di competenza locale . E insieme
sistemi di controllo che evitino abusi e
dispersioni .

Il terzo dato che bisogna cogliere per l a
definizione di un indirizzo amministrativo
valido per ogni occasione di spesa pubblic a
straordinaria è quello delle garanzie .

Non vi è stata calamità naturale i n
questo paese che non abbia comportato ,
come amaramente è stato osservato, i l
peso di una duplice sciagura : quello dei
morti e di danni spesso irreparabili e
quello di sospetti diffusi, — e talora pur-
troppo anche di reati provati — di sciacal-
lismo affaristico sulla disgrazia . La novità
della vicenda che ci ha qui riuniti è che, a
differenza del Polesine, del Belice, del Va-
jont, del Friuli e della Valtellina, in quest o
caso è accaduto che uno dei sette Presi -
denti del Consiglio che si sono occupat i
della questione è nato in una delle zon e
terremotate .

Probabilmente dobbiamo acquisire con-
sapevolezza che nel passato è mancata, a l
Governo come al Parlamento, l'inventiva
necessaria ad approntare strumenti idone i
di garanzia, capaci di eliminare o quanto
meno ridurre questi rischi .

Il Governo ritiene perciò che sia oppor-
tuno individuare un criterio, una linea ,
una indicazione che vincoli esecutivo e
Parlamento . Una regola cioè che valga in
ogni caso e preventivamente, per cui stan -
ziamenti straordinari per eventi straordi-
nari debbano essere sempre accompagnat i
dalla costituzione di una autorità, di un
collegio di garanzia, nominato secondo le
procedure che il Parlamento indicherà .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, sono queste le proposte politico-am-

ministrative che il Governo trae dagli inse-
gnamenti di una lunga storia che non è
iniziata solo il 23 dicembre 1980 .

Su queste proposte dobbiamo far rien-
trare nella politica un confronto che ,
negli ultimi tempi, ha registrato perico-
losi sbandamenti . C'è infatti un problema
specifico che riguarda il terremoto de l
1980 ma c'è poi un problema più generale
che riguarda la spesa pubblica ed il su o
controllo .

Intendo confermare qui la volontà de l
Governo di mantenere un canale intenso di
comunicazioni e di informazioni con il
Parlamento . I poteri di controllo che spet-
tano alle Camere e che la legge finanziari a
per il 1988 ha indicato in una sistematic a
ispezione delle Commissioni parlamen-
tari, devono essere esercitati completa-
mente e sino in fondo.

Del resto, in generale, quanto più si ac-
centua, anche attraverso le recenti modi -
fiche regolamentari, la capacità del Go-
verno di attuare il suo programma, tanto
più deve essere rafforzato e reso pene-
trante il ruolo di controllo democratico
esercitato dal Parlamento.

Ma il problema del controllo della spesa
non si esaurisce qui . C 'è bisogno di svilup -
pare ulteriormente un altro principio fon-
damentale che il Governo ha iniziato a pro -
spettare con la indicazione di uno spazio di
autonomia impositiva degli enti locali .

Tale principio è quello della responsabi-
lizzazione dei centri di spesa, che va via vi a
affermata e consolidata in tutte le dire-
zioni .

Si pone qui, e si collega a questi indirizz i
istituzionali, un altro grande tema, che s i
ritrova anche nelle vicende di cui parliam o
oggi e nelle polemiche che le hanno ac-
compagnate .

Il tema è quello di recuperare ai dati e a i
valori della politica tutte le questioni ,
anche le più controverse, della vita pub-
blica. Ciò esige un lavoro paziente e diffi-
cile, se vogliamo arrivare davvero ad una
svolta positiva . In questo comune lavoro,
l'avvertita e diffusa esigenza di moralità
non può tradursi in strumentalizzazion i
occasionali né nella cattiva pratica della
verità dimezzata .
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Il Governo oggi è qui non per difendersi ,
né per cercare difese . Non si sente su l
banco degli accusati . Non chiede conni-
venze o silenzi né intende mettere minima -
mente in discussione il valore essenzial e
della libertà di stampa e di critica attra-
verso la stampa .

Non è questo il punto. Quel che vera -
mente è in gioco riguarda la politica e i
modi del suo svolgimento . Senza la co-
scienza del ruolo alto della politica, di-
venta fatale la sua degenerazione con i l
ricorso periodico ad ondate di denigra-
zione e di sospetti. Il discredito è allora
sull'intero sistema politico e sui poteri de-
mocratici nel loro complesso .

Il tema riguarda tutti .
Esiste, certo, e in termini stringenti, un a

questione morale . Ma essa è, innanzitutto ,
un duro problema istituzionale e politic o
da risolvere con le leggi, con norme, regole
e convenzioni istituzionali, con un in-
treccio ragionato di vincoli e poteri di con-
trollo.

Il Governo e la sua maggioranza inten-
dono lavorare su questa strada e lo vo-
gliono fare in piena sintonia con le oppo-
sizioni, poiché la questione morale ri-
guarda le intime fibre della comunità na-
zionale e non può essere certo considerat a
questione di parte . Con questo comune
impegno di costruzione di nuove regole d i
trasparenza non viene messo minima-
mente in discussione il legittimo spazio d i
critica dell 'opposizione. Ma io penso che
ogni coscienza avvertita, in ogni forza poli -
tica, rifiuti la deformazione del diritto di
critica in accuse personali calunniose .

Non può certo essere costruito così l'ul-
teriore sviluppo della democrazia italiana .
Non è certo questa la via e neppure la scor-
ciatoia per l'alternativa ed il ricambio. Sa-
rebbe ben triste se a questo si riducesser o
le speranze politiche dell'opposizione .

Per quanto riguarda il Governo, esso ha
dimostrato di sapersi attenere severa-
mente alle regole che presiedono al buo n
funzionamento delle istituzioni e alla loro
distinzione dalle polemiche politiche con -
tingenti .

È bastata una sola dichiarazione consi-
derata inopportuna per indurre l'onore-

vole Angelo Sanza, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio, a rinunciare
al proprio incarico, con un atto di respon-
sabilità e di serietà che il Governo ha pie-
namente apprezzato .

Resta però anche — e credo che in
quest'Assemblea ne siamo tutti convinti —
il problema di non allentare la vigilanza s u
rugurgiti di aggregazioni occulte e corrut-
trici e sulla loro grande capacità di con-
tagio (Commenti) .

Anche per questo, deve assisterci la con -
sapevolezza che quando i partiti della de-
mocrazia smarriscono le vie del confronto
e la lotta politica si snatura nell'aggres-
sione e nel sospetto si ridà fatalmente fiat o
ai vecchi rottami ; a quegli specialisti dell e
eversioni che si nutrono soprattutto di con -
formismo scandalistico.

MAURO MELLINI. Allora Sanza ha ra-
gione!

CIRIACO DE MITA, Presidente del Consi-
glio dei ministri. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il Governo, forte del consens o
della propria maggioranza parlamentare e
fiducioso della grande maturità democra-
tica del popolo italiano, in ogni caso non s i
farà distogliere dalla strada tracciata ne l
suo programma.

A giorni presenteremo il rendiconto d i
fine anno e indicheremo gli obiettivi con -
seguiti nel campo istituzionale, economic o
e sociale e in quello della politica interna-
zionale . Siamo certi che su questo consun -
tivo, costruito con l'apporto leale e la soli-
darietà di tutte le forze che compongono il
Governo, il paese darà un giudizio posi-
tivo .

Di esso ci avvarremo per andare avanti ,
con la fermezza necessaria per corrispon-
dere alle attese della gente (Applausi dei
deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
prima di passare alle repliche degli inter-
roganti, ricordo che, secondo le intese rag-
giunte nella Conferenza dei presidenti di
gruppo, il tempo a disposizione per la
replica è aumentato, limitatamente ad
un'interrogazione per ciascun gruppo, a
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10 minuti, mentre rimane di 5 minuti per
tutte le altre interrogazioni .

Darò, quindi, prima la parola ai presen -
tatori di interrogazioni il cui tempo d i
replica è stato elevato a 10 minuti .

L'onorevole Calderisi ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter -
rogazione n . 3-01299, nonché per le inter -
rogazioni Pannella n . 3-01305, Aglietta n.
3-01306, Vesce n . 3-01307, Rutelli n . 3 -

01308, Zevi n . 3-01309, Teodori n . 3-01310,

Stanzani Ghedini n . 3-01318, Modugno n .
3-01324 e Faccio n . 3-01331, di cui è cofir-
matario.

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi -
dente, colleghi, devo innanzitutto dichia-
rare la mia profonda insoddisfazione pe r
la risposta fornitaci dal Governo alle inter -
rogazioni presentate . In sostanza, il mini-
stro Mattarella ci ha detto che la gestione
delle somme stanziate per la ricostruzione
delle zone colpite dal sisma è avvenuta i n
modo regolare, per cui non vi è alcu n
rilievo da muovere, come se la Corte dei
conti non avesse formulato delle precis e
critiche, così come hanno fatto altri istitut i
pubblici . Non si è nemmeno detto che v i
sono procedimenti giudiziari in corso ,
nonché numerose vicende sulle quali l'at-
tenzione dell'opinione pubblica si è in
questi giorni soffermata .

Il Presidente del Consiglio ha espress o
alcuni indirizzi ed orientamenti in ordine
alla necessità di mutare le modalità dell'in-
tervento straordinario. Dobbiamo però ri-
badire che fino ad ora tali indicazioni son o
state disattese, in quanto in questi otto anni
ci si è mossi nella direzione opposta a
quella indicata dall 'onorevole De Mita .

Siamo stati i primi a presentare un' inter-
rogazione parlamentare, dopo l ' inchiesta
giornalistica, condotta da Paolo Liguori su
il Giornale, sulla Banca popolare dell'irpi-
nia, anche se la nostra attenzione non era e
non è solamente rivolta a questa banca .
Contestualmente abbiamo infatti ripro-
posto la necessità di fare chiarezza in or-
dine alla gestione dei fondi destinati all e
zone colpite dal terremoto . Abbiamo per -
tanto riproposto quella Commissione par -
lamentare di inchiesta, annunciata un

anno fa dal collega Battistuzzi, che fino ad
ora non ha purtroppo visto la luce .

Siamo i primi a temere l'ondata antime-
ridionalista che sorge nel paese di fronte al
sospetto che questi fondi abbiano finan-
ziato il clientelismo politico, le tangenti, i
gruppi di potere e la camorra. I sistemi
adottati, che ci hanno privato di qualsiasi
controllo non solo a priori, ma anche a
posteriori, rappresentano le premesse
delle ondate di razzismo che si sono levat e
nei confronti del Mezzogiorno .

È quindi nostra intenzione fare chia-
rezza sull'intera gestione dei fondi, e rite-
niamo che la Commissione di inchiest a
parlamentare rappresenti lo strumento
idoneo per realizzare tale obiettivo .

Il Governo ci ha fornito un 'ampia serie
di cifre e di dati . Lo fa con ritardo, avendo
mancato a precisi adempimenti di legge ,
che prescrivevano la presentazione d i
un'analitica e dettagliata relazione entro i l
30 giugno 1988; se tale relazione fosse stata
presentata in tempo, probabilmente il di -
battito si sarebbe potuto svolgere con cri-
teri e modalità diverse .

Ovviamente non è possibile svolgere i n
questa sede i compiti di indagine spettant i
ad una Commissione di inchiesta . Siamo
però sconcertati dalle dichiarazioni de l
ministro Mattarella, secondo il quale la
gestione dei fondi è avvenuta in maniera
corretta. I rilievi della Corte dei conti sem -
brano quindi essere acqua fresca, mentre
la gestione degli appalti (che sono andati a
poche aziende) ed il fatto che moltissim e
persone vivano ancora nelle baracche a d
otto anni dal sisma, pur risiedendo in co-
muni ove i municipi hanno bellissime fac-
ciate ed in cui è stato costruito uno stadi o
costato 14 miliardi, sembra non siano og-
getto di valutazioni e di giudizio da parte
del Governo . Ritengo allora che vi dovr à
essere un necessario confronto sulle cifre e
sui dati in sede di Commissione parlamen-
tare d'inchiesta .

Vogliamo dire al Governo, al Presidente
del Consiglio ed al ministro Mattarella, che
l'esame sarà compiuto proprio sulla base
delle cifre e dei dati, e soprattutto —
vogliamo sottolinearlo — della realtà ef-
fettiva che ciascuno può verificare in zone
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come l 'Irpinia, la Campania, le aree indu-
striali e Napoli .

Credo che il parametro necessario d a
utilizzare sia quello delle immagini, de i
fatti, che ciascuno può concretamente ac-
certare, dei filmati . Noi intendiamo for-
nire tale parametro, affinché l'accerta-
mento della verità sulla gestione di questi
fondi sia effettuato sulla base della realtà
obiettiva .

Di cose che non vanno ce ne sono fin
troppe e certamente esse non possono es-
sere esaminate nei dieci minuti concess i
per questa replica. Tuttavia, dalla stessa
relazione presentata dal Governo si evin-
cono aspetti assolutamente vergognosi, in -
credibili e gravissimi. Anche se il Presi -
dente del Consiglio in questo moment o
sembra intento ad ascoltare altri colleghi e
non i presentatori delle interrogazioni ,
vorremmo dirgli che abbiamo letto la rela-
zione che egli ha presentato sull'attivit à
svolta e sullo stato dell'intervento in riferi -
mento agli articoli 21 e 32 della legge n . 21 9
del 1981, ora sotto la gestione del commis -
sario Pastorelli .

Abbiamo ascoltato i dati forniti dal mini -
stro Mattarella; ritengo che la lettura di
questi documenti sia estremamente istrut-
tiva, pur senza voler contestare, anche se si
potrebbe farlo, le cifre fornite dal prefetto
Pastorelli . Il dato relativo al numero di
addetti, per esempio, non corrisponde alla
realtà. Basta fare una semplice telefonata
per rendersi conto che le cifre riportat e
non risultano esatte . Alcune sono incredi-
bili : mi riferisco al numero estremament e
basso di aziende in fase di produzione e d i
quelle che addirittura hanno già licenziato
o messo in cassa integrazione gli operai .
Ricordo, inoltre, il dato relativo all 'area
industriale A di Contursi . Nella zona d i
Contursi ci sono due aree, denominate A e
C. In quest'ultima sono previste sei im-
prese, nella prima nessuna, nonostante
siano state compiute tutte le opere di urba -
nizzazione, esistano le strade, ci siano
l'acqua — che in quella zona non arrivava
mai — la luce e le fognature . Tuttavia ,
ripeto, non è prevista e neanche program-
mata alcuna azienda, come risulta a pa-
gina 448 della relazione relativa alla rico-

struzione e lo sviluppo dei territori terre-
motati . In quella zona esiste attualment e
solo un parcheggio, riservato ai pochi
operai che lavorano nell'area limitrofa .
Ritengo quindi che la realtà delle cose
debba essere oggetto di un preciso esame e
che su di essa debba svolgersi una speci-
fica inchiesta parlamentare .

Per quanto riguarda le altre afferma-
zioni fatte dal Presidente del Consiglio,
non abbiamo capito bene per quale motiv o
il sottosegretario Sanza si sia dimesso .
Credo che le dichiarazioni di quest'ultimo
siano state gravissime: invocare la P2 e la
faccenda dei servizi segreti in relazione a
questioni poste da inchieste e da interroga -
zioni parlamentari ritengo sia stato assolu-
tamente ridicolo ed abbia rappresentato
un fatto privo di consistenza, come è stat o
accertato anche dal Comitato 'parlamen-
tare competente .

	

-
Voglio ricordare 'che la tesi del com-

plotto e delle manovre era propria, inizial-
mente, del Presidente del Consiglio .
Avremmo preferito che, in relazione alle
questioni sollevate dalle interrogazioni
presentate ed al problema costituito da i
fondi in oggetto, vi fosse stata da parte sua ,
onorevole De Mita, una risposta più da sta-
tista, da Presidente del Consiglio e da
uomo di Governo .

Dobbiamo constatare con rammarico ,
invece, che la sua è stata una reazione asso-
lutamente scomposta, con attacchi a gior-
nalisti definiti come «prezzolati», a cui sa-
rebbe stato imposto di scrivere cose di cui
si vergognavano . Lei ha detto che avrebbe
fatto i nomi, ma questi poi non sono stat i
resi noti .

Credo che la risposta fornitaci sia stat a
assolutamente inadeguata e non adatta a d
un Presidente del Consiglio .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

GERARDO BIANCO

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

GIUSEPPE CALDERISI . Ho concluso, Pre-
sidente .
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Per quanto riguarda la nostra interroga -
zione n . 3-01299, essa fa riferimento a u n
fatto specifico inerente ad una banca di cui
lei, signor Presidente del Consiglio, è azio-
nista e socio, insieme a molti suoi parenti .
Ripeto che da parte nostra non vi è asso-
lutamente intenzione di chiedere chiari -
menti solo su quella banca ; la Commis-
sione d'inchiesta dovrà occuparsi di tutta
la vicenda degli istituti di credito e dell a
loro funzione nell'afflusso dei fondi .

Certamente il titolo comparso su l'Unità,
collegato alla nostra interrogazione, è ve-
ramente poco gradevole, non c'è ombra d i
dubbio. Però dobbiamo anche riconoscere
— e voglio qui ribadirlo con rammarico —
che senza quel titolo non si sarebbe eviden-
ziata la necessità della ricerca della verità
sui fatti relativi alla gestione di questi
fondi e probabilmente l'attenzione dei
mezzi di informazione, che per anni è
mancata — lo dobbiamo dire con ramma-
rico — non sarebbe stata così viva .

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, i l
tempo !

GIUSEPPE CALDERISI . Non parlerò d i
complotto, ma certamente — devo rile-
varlo con rammarico — il silenzio che l a
stampa e i grandi mezzi di informazione
hanno a lungo osservato sulla vicenda
della gestione dei fondi del terremoto è
stato inaccettabile . Quella iniziativa del
quotidiano comunista, senza dubbio, ri-
peto, poco gradevole — devo riconoscere
che quel titolo aveva come minimo tale
caratteristica — ha avuto il pregio di por -
tare alla luce tale vicenda, per cui ora ,
senza scandalismi, dobbiamo procedere
alle opportune verifiche, istituendo al più
presto una Commissione parlamentare d i
inchiesta (Applausi dei deputati del gruppo
federalista europeo) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Franco
Russo ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interrogazione n . 3 -
01300.

FRANCO RUSSO. Presidente, l'onorevole
De Mita ha nuovamente parlato di aggre -

gazioni occulte e manovre antidemocrati-
che. Naturalmente si riferisce a Gelli che ,
come un untore, va spargendo o calunnie o
indicazioni di camarille e complotti .

Non voglio entrare in questo campo dav -
vero oscuro, ma intendo richiamare l'at-
tenzione del Presidente del Consiglio s u
alcuni punti .

Onorevole De Mita, è vero o non è vero
che l 'attuale vicecapo della Marina, ammi -
raglio di squadra Geraci, ex capo dei ser-
vizi segreti della Marina, è stato iscritto
alla P2 e che malgrado ciò il Governo lo ha
promosso? L'onorevole De Mita dovrebbe
risponderci ; e noi abbiamo presentato in-
terrogazioni per sapere perché il Govern o
abbia proceduto a questa nomina .

Onorevole De Mita, è vero o non è ver o
che l 'ammiraglio Sergio D'Agostino è stat o
implicato nel traffico di armi verso il Su-
dafrica?

Onorevole De Mita, lei che ha molto a
cuore la stabilità istituzionale e il rapport o
con l 'opposizione, perché non pubblica i l
rapporto del generale Vittorio Monastra ,
relativo ai generali e agli esponenti delle
forze armate iscritti alla P2? Si tratta di
un'inchiesta svolta all'interno delle forze
armate e che il Governo non ha mai pub-
blicato .

Se teme infiltrazioni o complotti dell a
P2, essendo Presidente del Consiglio lei
può disporre l'allontanamento di iscritt i
alla P2 che ricoprono oggi incarichi di
rilievo, così come può avere l 'opportunità
di far pubblicare l'inchiesta del generale
Monastra, in maniera che l 'opinione pub-
blica e il Parlamento sappiano chi, tr a
coloro che dirigono oggi l 'esercito, sia
stato implicato nella P2.

Onorevole Presidente del Consiglio, ciò
che noi tutti aspettiamo sul complotto pi-
duista non sono generici appelli alla stabi -
lità delle istituzioni, ma atti concreti dell a
Presidenza del Consiglio .

All'onorevole Mattarella vorrei doman-
dare se qualcuno in Parlamento, nel 1980 e
negli anni successivi, si sarebbe potuto
opporre all'idea di utilizzare una disgra-
zia, un terremoto, che ha colpito e ferito l e
popolazioni meridionali, per tentar e
un 'operazione di sviluppo di tali territori .
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Ancora una volta invece si fa appello a
complicità e collusioni affinché l'opposi-
zione taccia .

Io credo che nessuno avrebbe dovuto
opporsi . Stiamo infatti discutendo dell e
modalità con le quali sono stati utilizzati 42
mila miliardi, secondo quanto risulta dal
rapporto SVIMEZ del 1988 e dalle cifre
fornite dal ministro Mattarella . Si tratta d i
29 mila miliardi per le zone terremotate
non comprese nel comprensorio napole-
tano e di 13 mila miliardi per il territori o
campano .

Il ministro Mattarella ha ricordato al-
cuni rilievi formulati dalla Corte dei conti ,
ma si è riferito soltanto al Banco di Napol i
ed all'ufficio di coordinamento del Mini-
stero per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, che avrebbe avuto il com-
pito di coordinare gli interventi nelle zone
terremotate. Inoltre, egli ha sostenuto che ,
per quanto riguarda le gestioni fuori bilan -
cio, vi è la precisa intenzione del Governo
di eliminarle rapidamente . Il ministro si è
anche arrogato il merito — ma io, in
quanto membro del Parlamento, poss o
smentirlo — del fatto che il Governo
avrebbe dato il proprio assenso alla cessa -
zione di tali gestioni, o addirittura se ne
sarebbe fatto promotore in Commission e
ambiente, territorio e lavori pubblici . Egl i
però dimentica che è stato un emenda -
mento presentato dai colleghi comunisti ,
al quale hanno dato il loro appoggio tutt e
le forze di opposizione, a limitare, alla fine
del 1989, alcune gestioni fuori bilancio. Il
ministro Mattarella ha fornito risposte su
tre diverse tematiche, ma non ha detto ch e
il risultato al quale ho fatto riferimento è
merito del Parlamento.

Sulla questione del Banco di Napoli e
dell'ufficio di coordinamento del Mini-
stero per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, vorrei ricordare al ministro ,
al Presidente del Consiglio ed agli onore -
voli colleghi alcuni rilievi della Corte de i
conti. Leggerò ora un brano della rela-
zione per il 1988 che riguarda la provinci a
di Avellino, con riferimento alle gestion i
fuori bilancio di cui all 'articolo 2 del de-
creto-legge n. 776 del 1980, concernenti le
attività dei prefetti : «Con la sola eccezione

della provincia di Avellino, ancora man-
cano i rendiconti di circa 800 organismi
delegati alle spese per l'area del sisma,
oltre a quelle delle prefetture territorial-
mente competenti per le spese dirette» . È
un rilievo che la Corte dei conti fa non a l
Banco di Napoli (organismo esterno, s e
non altro, all'apparato statale), ma ad ap-
parati statali quali le prefetture .

Perché il Governo non ci ha detto se ha
sollecitato o meno tali organismi (com-
prese le prefetture) a fornire i loro rendi -
conti?

Un altro notevole rilievo della Corte de i
conti concerne le opere di infrastruttura-
zione (così si esprime la Corte), con parti -
colare riferimento alle opere viarie . Eb-
bene, onorevole De Mita, la Corte dei cont i
sostiene testualmente: «Si noti che la ge-
stione di queste grandi infrastrutture ha
incluso nel suo programma le grand i
opere viarie (ferroviarie e di acquedotti)
che hanno determinato, nel loro previsto
globale importo, il superamento degl i
stanziamenti assegnati al 31 dicembr e
1977» . Non parliamo quindi di quanto non
si sapeva nel 1980, o nel 1981 o nel 1982, e
nemmeno degli stanziamenti ancora da
assegnare . La Corte ricorda inoltre ch e
«tale superamento consegue ad una prass i
già criticata nelle precedenti relazioni».

Per questo io credo, signor Presidente ,
che il Governo avrebbe dovuto risponder e
all'interrogativo se intendesse porre ter-
mine alla prassi criticata dalla Corte de i
conti .

Con riferimento ad un altro tema ricor-
dato dal ministro Mattarella, la gestione
fuori bilancio per la ricostruzione indu-
striale, disciplinata dal famoso articolo 21
della legge n . 219, la Corte dei conti avanza
rilievi molto precisi, sui quali il ministr o
non ha fornito alcuna risposta (e vorrei
farlo rilevare agli onorevoli colleghi ed a i
giornalisti che assistono ai nostri lavori) .
Egli ha citato molte cifre ed ha fatto rife-
rimento, nella parte finale del suo inter -
vento, alla Corte dei conti, ma sui punti su i
quali sono più gravi i rilievi manifestat i
non ha dato alcuna risposta. La Corte ha
infatti rilevato che «nell'anno 1987 sono
pervenuti i rendiconti dell'esercizio 1984-
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85 e le risposte ai rilievi sui rendicont i
dell'esercizio 1982-83» (quindi il periodo in
questione va dal 1982 al 1985) . «Non es-
sendo apparse appaganti tali risposte, i l
rendiconto per l'esercizio 1982 è stato sot-
toposto al vaglio della sezione controll o
Stato che, con pronuncia del 26 maggio
1988, l'ha dichiarato non regolare per l'in-
sufficiente documentazione dei presup-
posti richiesti per la concessione dei con -
tributi ad alcune imprese, nonché per l'in -
clusione, in certi progetti, di spese non
ammissibili a contributi».

Il Governo, torno a ripetere, oggi non h a
voluto fornirci alcuna risposta sui rendi-
conti di cui ha la responsabilità .

E ancora, un nuovo rilievo della Corte de i
conti (e tralascio quello relativo all'ufficio d i
coordinamento del Ministero per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno, volend o
acquisire come positive e soddisfacenti le
risposte del Governo) sottolinea che, per
quanto riguarda la ricostruzione a Pozzuoli ,
e in particolare per quanto riguarda Monte
Ruscello, «l'attività di ricostruzione è stata ,
direttamente o indirettamente, legittimat a
ex post dal legislatore» .

Su questi tre rilievi fondamentali, che
riguardano l'erogazione di decine di mi-
gliaia di miliardi, il Governo non ha dett o
nulla, non ci ha risposto . Non vi può quindi
essere soddisfazione da parte del gruppo
di democrazia proletaria .

Ma ancora, signor Presidente, si è detto ,
citando anche un articolo del ministro
Amato, che molto spesso gli interventi pe r
per la ricostruzione vanno oltre le neces-
sità che emergono dopo i disastri ; e si è
fatto riferimento al caso della Valtellina .

Ma se si voleva compiere una operazione
«Irpinia», innescando un meccanismo d i
sviluppo che facesse fronte, tra l'altro, a d
antiche carenze di quelle zone, perché il
Governo non ha risposto al rilievo dell a
SVIMEZ nel suo rapporto del 1988, in cui
si parla di assoluta mancanza di pro-
grammi urbanistici e si fa riferimento, pe r
quanto riguarda gli stanziamenti, sempli-
cemente alle note, agli indirizzi del 1981 ,

presentati dalle regioni interessate?
Dal 1980 sono passati ormai, onorevol i

colleghi, ben otto anni . Non dico che sa-

rebbe stato necessario disporre immedia-
tamente dei piani di sviluppo, dei pian i
urbanistici e territoriali per gli insedia -
menti, ma certamente vi era da aspettars i
che, via via che la ricostruzione allargava i
suoi confini e i suoi impegni di spesa ,
sarebbero andati avanti, con altrettanta
forza, gli interventi di programmazione .
Abbiamo visto invece che la programma-
zione è stata fatta ex post, a sanzione ed a
legittimazione di interventi a pioggia .

Signor Presidente, vorrei anch 'io termi-
nare il mio intervento con un rilievo di
natura politica . Non essendo competenza
del Governo, perché il Parlamento è auto -
nomo in questo campo, io spero che i
gruppi parlamentari non frappongano
alcun indugio alla nomina di una Commis -
sione di inchiesta, poiché occorrerà pas-
sare dalle cifre globali all'esame puntual e
di come tali somme siano state impegnate .
E non ci interessano, onorevole De Mita,
soltanto gli impegni assunti per il futuro ,
perché se non si trae insegnamento dal
modo in cui nella pratica gli organism i
dello Stato hanno agito, non si potrann o
individuare neanche i correttivi .

Mi rivolgo a lei, onorevole De Mita, e i l
mio non è certo un rimprovero: non c'è
nulla di male, anzi è un bene, che un espo -
nente politico meridionale sia Presidente
del Consiglio dei ministri, se questo, però ,
vuole significare un riscatto, se non altro
in termini politici, delle aree del Mezzo -
giorno. Ma non certo se la provenienza d i
un ceto politico dirigente da quelle terre
comporta, onorevole De Mita, la costru-
zione di un apparato di potere clientelare e
burocratico . Anch'io, signor Presidente,
come lei forse saprà, provengo da quelle
zone. Lei non ha citato, per esempio, il ter -
remoto del 1962 che ha colpito il Sannio, in
provincia di Benevento, tant'è vero che vi
sono ancora le baracche . Ebbene, lei sa ,
onorevole De Mita . . .

PRESIDENTE . Onorevole Franco
Russo, la prego di concludere, perché è
scaduto il tempo a sua disposizione .

FRANCO RUSSO. Concludo, signor Presi -
dente. Lei sa che per il famoso contributo
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non si è avuto mai un ufficio pubblico, al
quale i cittadini potessero rivolgersi per
sapere quali pratiche impiantare . I grandi
uffici pubblici, onorevole De Mita, son o
stati i partiti della maggioranza e soprat-
tutto il partito della democrazia cristiana .
È questo un merito del ceto politico diri-
gente meridionale? Io penso che sia un
demerito, perché la società civile meridio-
nale è soffocata da un potere politico d i
apparato che, attraverso nuove forme d i
clientelismo, mantiene intatta la sua presa
su quella società. E gli effetti, onorevole De
Mita, sono probabilmente i tanti Grazian o
in circolazione .

Mi auguro che lei, onorevole De Mita,
voglia riflettere attentamente sul modo i n
cui il riscatto del Mezzogiorno debba es-
sere perseguito .

PRESIDENTE. L'onorevole Becchi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta per
l ' interrogazione Bassanini n . 3-01314, di
cui è cofirmataria, ed anche per la su a
interrogazione n . 3-01336 .

ADA BECCHI. Signor Presidente, ho se-
guito con grande attenzione l'intervento
dell 'onorevole Mattarella e devo dire ch e
avrei apprezzato che il Governo, oltre ch e
ai giornalisti, ne avesse consegnato il test o
in anticipo anche ai parlamentari, il ch e
avrebbe reso più agevole il nostro lavoro .
Evidentemente il quarto potere conta di
più dei poteri costituzionali !

Nel seguire molto attentamente la rela-
zione svolta dal ministro Mattarella son o
stata facilitata, rispetto agli altri colleghi ,
dal fatto che la sorte ha voluto che negl i
anni '80, tramite l'università in cui ho lavo -
rato, io abbia dedicato buona parte del mi o
tempo agli interventi attuati nelle aree ter-
remotate della Campania e della Basili-
cata . Devo quindi premettere che l'onore-
vole De Mita non dice la verità quando
afferma che il Governo ha risposto all e
nostre interrogazioni. Lo dico proprio
perché conosco i fatti riferiti dal ministro
Mattarella, che sono alla base delle nostre
interrogazioni e della richiesta di istituire
una Commissione d'inchiesta sulle vicende

relative all'intervento di ricostruzione e
sviluppo nelle aree terremotate . Chiunque
abbia fatto la fatica di documentarsi — si
tratta di atti che sono pubblici, non solo
per i parlamentari, ma per qualsiasi citta-
dino — è già a conoscenza di quanto h a
riferito il ministro Mattarella e dispone di
un quadro più preciso, dato che nella rela -
zione si fa un po' di confusione tra fabbi-
sogni, stanziamenti, impegni e spese .

Da quanto ci ha riferito il ministro non è
affatto chiaro quale sia da parte del Go-
verno la stima del fabbisogno complessivo
per la ricostruzione e lo sviluppo dell a
Campania e della Basilicata, né quanto
occorra ancora stanziare affinché sia por-
tata a compimento l'operazione masto-
dontica avviata dalla legge n . 219 e dalle
successive leggi di integrazione e modifi-
cazione. Il rappresentante del Governo
non ci ha neppure detto (probabilmente
non poteva farlo) quanta parte dello stan-
ziamento sia stata effettivamente tradotta
in investimenti . Il sistema «a cascata» ipo-
tizzato dalla legge n . 219 per gli interventi
finalizzati alla ricostruzione rende eviden-
temente complesso ricostruire una tantum
(sarebbe comunque augurabile che tale
operazione avvenisse con una frequenza
almeno annuale) il modo in cui gli stanzia -
menti stabiliti dal Parlamento si traducon o
in ricostruzione e sviluppo, o i casi in cu i
restano bloccati in conti (infruttiferi o
fruttiferi) .

La questione relativa agli stanziament i
ed alla spesa deve essere rivista perché ,
forse più per iniziativa della stampa che
dei membri del Governo, le cifre sono stat e
al centro di un gioco dei bussolotti su l
quale ritengo debba essere fatta chia-
rezza .

A quanto ammontano complessiva -
mente gli stanziamenti che sono stati desti -
nati alle aree terremotate, a partire dalla
data funesta del 23 novembre 1980? Vi
sono due modi per saperlo . Il primo è
quello di tentare di ricostruirlo attraverso
le leggi di spesa; il secondo è invece quello
di prendere in parola gli uomini politici ,
cioè i membri del Governo che nei lor o
collegi elettorali hanno dichiarato l'entità
delle somme stanziate a favore delle aree
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terremotate. Ebbene, la distanza tra le due
stime risulta notevole .

Se infatti si ricostruiscono gli stanzia-
menti considerando non solo la legge n .
219, ma anche l'insieme della legislazione
concernente le aree terremotate (compresi
anche i fondi utilizzati dalle leggi sull'in-
tervento straordinario a beneficio dell e
zone colpite dal terremoto), si ottiene un a
stima di circa 60 mila miliardi ; in base
invece alle dichiarazioni rese nei loro col-
legi dagli esponenti della maggioranza e
riguardanti le provvidenze di cui si sono
resi promotori, la stima risulta molto supe -
riore .

Questo naturalmente è già molto signifi -
cativo. Non mi sembra però che sia il cas o
di scandalizzarsi, dal momento che è co-
stume che gli interventi del Parlamento, a
vantaggio di una o di un 'altra area, siano
amplificati quando si tratti di fare dichia-
razioni nei propri collegi elettorali .

Il punto comunque non è questo, cioè
stabilire quanto si sia stanziato o sia stato
stornato da altre leggi di spesa a vantaggi o
di quelle aree. Occorre invece sapere a van -
taggio di chi questi fondi siano andati, cioè
a che punto sia la ricostruzione. Le proce-
dure identificate per la ricostruzion e
erano corrette o no? A che punto è lo svi-
luppo?

Questo in sostanza il ministro Mattarella
lo ha detto, anche se ha omesso di dir e
quante delle aziende che nel frattempo si
sono insediate nelle aree previste dall'arti-
colo 32 mostrino già gravi sintomi di
crisi .

Vorrei ricordare ai membri del Governo
presenti due episodi di cui sono a cono-
scenza. In alcuni comuni del cratere si è
valutato che per effetto delle politiche d i
ricostruzione una quota molto rilevant e
dei terreni che erano coltivati prima de l
terremoto (circa il 40 per cento) risultan o
ora abbandonati . Ciò accade in ragione de l
meccanismo di investimento immobiliar e
messo in moto dalle notevoli provvidenz e
destinate a tali zone. Gli acquirenti di
quelle aree — destinate probabilmente ad
una valorizzazione turistica — sono geo-
metri o, in generale, esponenti dei vari cet i
professionali che hanno trovato nel mec-

canismo della ricostruzione occasione di
ampi guadagni .

Tutto ciò dimostra che quello che si sta
realizzando è un intervento non di svi-
luppo, ma piuttosto di sottosviluppo .

Un altro esempio che mi pare illumi-
nante è quello di una persona danneggiat a
dal terremoto che ha colpito, credo ne l
1984, alcune zone dell'Abruzzo. Ad essa
era stato riconosciuto un contributo i n
base alla legislazione immediatamente ap-
provata per la ricostruzione di quelle zone ;
due anni dopo, nel 1986, la legge n . 219 è
stata estesa a quelle aree, ed il contributo è
stato rivalutato di cinque volte .

Al di là delle cattive o delle buone inten-
zioni, che francamente non mi sembran o
rilevanti, credo che questo evidenzi che i l
Parlamento ha bisogno di conoscere ben e
che cosa sia accaduto in ragione di event i
che sul piano emotivo hanno giustament e
sconvolto gli animi ed hanno indotto ad
emanare determinate leggi . Si tratta di
norme che poi, tra l'altro, sono state am-
piamente modificate (quasi sempre per
iniziativa del Governo, perché quas i
sempre si tratta di decreti poi convertiti in
legge), così che le maglie dell ' intervento ,
che già erano larghe, sono state ulterior-
mente allargate.

Il ministro Mattarella (o il Presidente de l
Consiglio: mi spiace, ma non ricordo bene )
ci ha detto che quando si accetta di fare dei
comuni il fulcro di un intervento (e ciò
sarebbe stato fatto all'epoca per le insi-
stenze delle opposizioni, condivise con ri-
luttanza — si capiva — dalla maggio-
ranza) si corrono rischi, perché i comuni
non avrebbero capacità progettuali . Ma se
era così, e la maggioranza se ne rendeva
conto, non si vede perché mai si sia arrivat i
al decreto ministeriale dell 'ottobre del
1982, che ha consentito di dare anticipa-
zioni ai privati che si supponeva fossero
stati danneggiati, semplicemente in base
ad un'autorizzazione del sindaco che con -
cedeva appunto al signor X la possibilità d i
rivolgersi all'istituto di credito con cui i l
comune aveva stipulato una convenzione ,
per ottenere un'anticipazione creditizia
per provvedere ai suoi fabbisogni di rico-
struzione.
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Credo veramente che la fantasia del Go-
erno si sia spinta ai limiti estremi nell a
ealizzazione di spazi di discrezionalità ,
he pure erano inevitabili, a prescinder e

dalla localizzazione del fenomeno. Il Pre-
idente del Consiglio sembra affetto da

mania di persecuzione: nessuno pensa ch e
iò che è accaduto si sia verificato perché i l
erremoto riguardava la provincia di Avel-
ino. Quanto è avvenuto si sarebbe verifi-
cato comunque, per il modo in cui sono
tati disciplinati gli interventi .
È in ragione di tutte queste considera-

zioni che riteniamo che debba essere isti-
uita la Commissione d'inchiesta. Ci aiuta a
ostenere questa tesi il fatto che il Presi -

dente del Consiglio ha ora ripreso, sia pur e
n tono più sommesso rispetto ad alcun e
dichiarazioni sue e di altri esponenti del
Governo rese nei giorni scorsi, il tema
nquietante delle ingerenze — non si ca-
pisce se possibili od eventuali — dei serviz i
egreti nelle vicende che sono intercorse .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE LOTTI

ADA BECCHI. È noto, inoltre, che l'af-
flusso di risorse nella realizzazione degl i
nterventi ha determinato un 'estensione
dell'area sottoposta al controllo delle orga -
nizzazioni criminali . Io credo che i fond i
effettivamente investiti, fatta eccezione
per Napoli, siano di molto inferiori ai 24

mila miliardi di cui ha parlato il ministro
Gaspari nei giorni scorsi ed il ministr o
Mattarella questa mattina . Anche questa
considerazione contribuisce a farci insi-
stere nella nostra richiesta, che speriam o
sia condivisa da tutte le forze politiche pre-
senti in Parlamento, che sia istituita un a
Commissione d'inchiesta (Applausi dei de-
putati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Battistuzz i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01315 .

PAOLO BATTISTUZZI . Signor Presi -
dente, onorevole Presidente del Consiglio,

con il dibattiuto di oggi giunge esplicita -
mente in Parlamento una vicenda lunga,
chiacchierata, arruffata, in cui si assom-
mano fattori di natura personale e di na-
tura generale .

Per quanto riguarda i primi, siccome
non ci interessano, non ne parliamo . Ci sia
invece consentito spendere alcune parole
sui fattori di natura generale, perché d a
tutto quanto emerge in questa vicenda ,
soprattutto per quanto è avvenuto negli
ultimi giorni, ci preme risalire a due prin-
cipi, che sono riconducibili, a nostro av-
viso, nel principio generale del senso dell o
Stato e nell 'altro del ruolo delle istitu-
zioni .

Il senso dello Stato, signor Presidente, è
il primato del diritto ; è il guardare alla
cosa pubblica non con interesse di parte ,
ma con interesse generale ; è la cancella-
zione di ogni possibile confusione tra pub -
blico e privato, e in quest 'ultimo concetto
si includono anche i partiti ; è la legittima-
zione democratica del potere che si incrin a
nella conduzione di parte del potere
stesso .

In questo modo salta ogni rapporto d i
natura istituzionale e di natura gerarchica .
Se non è ipotizzabile una dichiarazion e
come quella resa dal sottosegretario pre-
posto al controllo dei servizi, mi si con-
senta di dire che non è nemmeno ipotizza -
bile in uno Stato di diritto una dichiara-
zione come quella fatta dal prefetto Parisi ,
per la sufficienza ed il disprezzo con cui h a
trattato il rappresentante dello Stato pre-
posto al controllo di una parte, quella più
delicata, della sua attività .

Tutto ciò trova poi una sua motivazion e
quando le enunciazioni e le affermazion i
assumono il carattere e le modalità d i
quelle cui abbiamo assistito negli ultimi
giorni .

Allora, signor Presidente del Consiglio,
condivido le valutazioni che lei ha espresso
e le do atto della conclusione di questa
vicenda, ma mi si consenta di chiedere a
cosa servano questi servizi segreti . Ser-
vono forse a fare delle banali relazion i
annuali al Parlamento? O servono a non
esplicare interventi che, se avvengono,
sono svolti da singoli corpi delle forze
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dell'ordine? Servono a giustificare una die -
trologia sempre comoda .

Ecco, signor Presidente del Consiglio, è
indubbiamente ineccepibile, dal punto di
vista politologico, quanto lei ha detto a
proposito del fatto che la crisi della demo-
crazia comporta tali fattori e fenomeni .

Ma quali sono questi vecchi rottami? Noi
non possiamo ipotizzare che esistano i n

.questo Stato, che dovrebbe essere di di-
ritto, delle variabili indipendenti o dell e
schegge impazzite che non si capisce ben e
se siano ancora all'interno del sistema in-
formativo o si trovino all'esterno e che
cosa si faccia o non si faccia per neutraliz-
zarle. E, questo, un vecchio dibattito ed u n
vecchio problema sul quale si discute fors e
troppo senza però giungere a delle conclu -
sioni. A chi spetta intervenire perch é
questi vecchi rottami siano definitiva -
mente neutralizzati e non possano più nuo -
cere né agendo né consentendo illazioni o
interpretazioni che finiscono col diventare
fattori di comodo ?

Le diamo atto, signor Presidente de l
Consiglio, di come la vicenda si è conclusa .
Quanto lei ha formalizzato in una letter a
inviata al Presidente della Camera ci è
sembrato un atto dovuto . Ma oltre
all'aspetto afferente al ruolo dello Stato ve
n'è un altro di carattere generale al quale
ho fatto riferimento : esso attiene al ruol o
delle istituzioni .

Lei, signor Presidente del Consiglio, n e
ha fatto cenno nella sua replica, in termin i
espliciti e da noi condivisi . Infatti, nel
riprendere un'impostazione che è liberale
da sempre, lei ha sostenuto come il Parla-
mento non possa essere inteso come u n
organo di supporto costituzionale del Go-
verno. Il Parlamento può anche estendere
— così come ha fatto, approvando recen-
temente alcune leggi — delle corsie prefe-
renziali che facilitino il ruolo snello, veloc e
ed autonomo del potere esecutivo. Il con-
trollo sull'esecutivo, che per la verit à
questo Parlamento non ha quasi mai eser-
citato, diviene oggi una funzione che no n
riguarda l 'opposizione e la maggioranz a
bensì l'istituzione Parlamento, anche, si-
gnor Presidente, nell'interesse di rendere
trasparente la gestione mediante il con-

trollo del Parlamento: il che non è int e
resse dell'opposizione ma è soprattutto i n
teresse della maggioranza.

La rivendicata autonomia nella gestion
è compatibile solo con la responsabilita
delle scelte. La nostra democrazia blo c
cata ha finito con il vanificare questa r e
sponsabilità sul piano del giudizio elett o
rale: rendiamola almeno praticabile su
quello istituzionale . Da qui la nostra pro
posta, formulata esattamente un anno f a
il 19 dicembre 1987 . Che cosa dicevamo
allora, anche se poi fummo assaliti da una
serie di violente affermazioni? Dicevam o
una cosa semplicissima e che è racchius a
nella parte conclusiva dell'esposizione d e
ministro Mattarella . Dicevamo che vi er a
una serie di rilievi, esplicitati e formali z
zati dalla Corte dei conti ; che qualche ma
gistrato (magari quelli che non svolgono
controlli sulle opere pubbliche) aveva in i
ziato alcune azioni; che le illazioni e
sospetti all ' interno di quest'aula andavano
crescendo; che vi erano delle denunce da
parte di amministratori locali e che d
fronte a tutto ciò il Parlamento non potev a
rimanere indifferente, nell'interesse dell o
stesso potere esecutivo .

E giustissimo quanto lei ha dett o
quest 'oggi, signor Presidente del Consi
glio, e che noi abbiamo ripreso più di una
volta e cioè che occorre porre fine agl
interventi contingenti, che vi è bisogno d
un testo unico sulle calamità, che occorre
una certa automaticità negli intervent i
che servono delle valutazioni basate s u
danni e non sul padrinaggio delle zone (a
tale riguardo, lei ha parlato giustamente
signor Presidente del Consiglio, di un dete -
riore fenomeno di allargamento), e che
occorrono altresì controlli sicuri sugli in-
terventi . Vede, signor ministro Mattarell a
è importante sapere se siano 23 o 60 mila i
miliardi spesi . Lei ha fornito un 'analisi
dettagliata delle cifre ma non è questo, a
nostro avviso, il problema. Il problema
vero, infatti, non è tanto relativo alla cifr a
in oggetto (che potrebbe essere anche di 1 0
o 15 mila miliardi) quanto quello di una
valutazione su come siano stati spesi e se v i
sia stato un controllo sui risultati otte-
nuti .
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Ecco perché esattamente un anno f a
abbiamo avanzato quella proposta, non
olo ai colleghi della maggioranza, m a

anche a quelli dell 'opposizione. Ci si ri-
pose però o in maniera evasiva, dicendo
ne parliamo» (come spesso si usa dire per

poi non parlarne più) o opponendo espli-
citamente un "no" di merito o opponendo ,
come avvenne da parte dell 'opposizione,
un "no" motivato all ' ipotesi di un 'altra
soluzione e cioè quella di un 'indagine co-
noscitiva .

Oggi prendiamo atto con soddisfazione ,
enza alcun interesse se non quello gene-

rale, che quanto sta avvenendo va verso l a
oluzione che avevamo avanzato, con pa-

catezza, con serenità, nella ricerca esclu-
iva di far chiarezza .
Ci auguriamo che le decisioni che s i

vanno assumendo — mi pare che esista un
ndirizzo positivo — non siano strumen-
ali, né funzionali alle vicende, pur sempr e

passeggere, della politica, ma nascano da
quel richiamo ai principi generali su cui si
onda e si rafforza una democrazia e ch e

mi sono permesso di indicare all ' inizio de l
mio intervento (Applausi dei deputati de l
gruppo del PLI) .

PRESIDENTE. L'onorevole Bassolino
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-01322 .

ANTONIO BASSOLINO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il gruppo comu-
nista è profondamente insoddisfatto dell e
risposte del Governo .

L ' onorevole Presidente del Consiglio ,
che è da vari anni segretario della demo-
crazia cristiana, ha parlato molto del do-
mani, ma nulla ha detto sul passato e su l
presente, sulle responsabilità politiche e d i
gestione .

L'onorevole Mattarella ha svolto una
unga relazione, ma non è affatto vero che

abbia dettagliatamente fornito tutti i dat i
richiesti . Ha parlato spesso di un impreci -
sato legislatore, senza ricordare le diffe-
renze ed anche le opposizioni che vi son o
state, e soprattutto non ha chiarito la que -
stione fondamentale, e cioè i troppi lat i
oscuri legati alla gestione.

Invece, la gravità della vicenda è sotto gl i
occhi di tutti . Si impone quindi una opera -
zione di ricerca della verità, per il bene
delle popolazioni interessate, del Mezzo -
giorno e del paese nel suo insieme . È pro-
prio per questa ragione — consenta ch e
ciò le sia detto, onorevole Presidente del
Consiglio, da chi è meridionale come lei —
che non ha molto senso, io credo, fare de l
vittimismo meridionale, oppure agitare ,
come hanno fatto nei giorni scorsi vari
giornali di Napoli e del sud, lo spettro di u n
razzismo del nord .

Intendiamoci, noi sappiamo bene ch e
fenomeni antimeridionalisti sono present i
e reali ; ma questi pericoli non si combat-
tono certo nascondendo la verità, occul-
tando responsabilità e difendendo l'indi-
fendibile. Al contrario, è proprio dall'in-
terno del Mezzogiorno che deve venire la
più inflessibile ricerca della verità .

Nelle zone del terremoto vi sono ancora
tante donne e tanti uomini che soffrono . E
la parte più debole di cui quasi nessun o
parla, quella che non ha tratto dal terre -
moto vantaggio alcuno . Questa gente avrà
bisogno di finanziamenti, di ulterior i
sforzi in termini di risorse e di interventi .
Come è pensabile che ciò possa avvenire se
permangono, non sospetti, ma fatti gravi
ed una realtà inaccettabile per la coscienza
civile di tutto il paese?

Cosa c'entrano allora il razzismo ed i l
polverone antimeridionalista? Noi rove-
sciamo la questione: ricordiamo bene i
primi giorni, le prime settimane del terre -
moto, lo spirito di sacrificio e l'abnega-
zione di tanti giovani di ogni orientament o
politico ed ideale. Perciò siamo noi che
domandiamo: «Ma quale delusione hann o
provato i ragazzi e le tante famiglie che
avevano mandato aiuti e soldi per ciò che è
poi avvenuto in questi anni? Cosa ha pro-
dotto il tradimento di quella fiducia dimo-
strata otto anni fa?».

Serve allora la verità . È per questo che il
gruppo comunista ha già presentato un
anno fa la proposta di istituire una Com-
missione d'indagine ed ora, con la seriet à
tipica del nostro partito, una interroga-
zione e la proposta di dar vita ad una Com -
missione di inchiesta . Il tutto fondato non
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su accuse personali calunniose, alle quali i l
partito comunista non si è mai affidato i n
questa o in altre vicende, ma su fatti e
documenti ufficiali, in primo luogo sulla
relazione della Corte dei conti, che con -
tiene noti e pesanti rilievi .

Si possono poi citare altri dati e fatti che
chiamano in causa tutto un sistema . Non
vogliamo chiamarlo sistema di potere?
D'accordo, non lo chiameremo così .
Perché a ben vedere sono in discussione,
oltre che pratiche di potere, una conce-
zione della politica e del bene pubblico,
l'identificazione tra partito e Stato, la re-
altà, in questo paese dai Governi tant o
instabili, di governanti che sono invece fer -
reamente stabili, sempre gli stessi da
trenta o quaranta anni, sempre gli stessi in
certe zone del paese, come nelle zone de l
terremoto della Basilicata e in Campa-
nia .

Un dato è più di ogni altro impressio-
nante: al 31 marzo 1987, secondo le ultime
cifre fornite dalla regione, in Campani a
sono 6.570, di cui 2.305 in Irpinia, le fami -
glie che vivono in containers ad otto anni
dal terremoto, in condizioni igieniche e
civili drammatiche. È anche di questo ch e
deve rispondere il Governo attuale, as-
sieme a quelli che lo hanno preceduto !

A fronte di tale dramma, vediamo ora
alcuni fatti . Una vicenda eclatante è quella
dei mille alloggi prefabbricati costruit i
nella città di Avellino : si tratta di appalt i
pilotati, di tangenti, ma anche di corru-
zione e concussione . Una sentenza ha già
portato alla condanna dell'ex sindaco della
città .

Su questi appalti si è consumato anch e
un pezzo della vicenda Cirillo, con la pre-
senza di Pazienza, del figlio di Cutolo e d i
alcuni imprenditori del nord. L'onorevole
ministro dell'interno Gava, che ieri (lo
leggo su un quotidiano di oggi) ha dichia-
rato. «Sì, è vero, sono mancati i controlli e
la camorra si è infiltrata», si riferisc e
anche a questo caso (ma potrei elencarne
molti altri) ?

Più in generale, la verità è che con i l
passare degli anni si è rotto ogni vincolo
tra diritto al finanziamento e reale dann o
subìto .

Si può parlare a lungo di Napoli : per
quanto riguarda il commissariato regio-
nale, è legittimo dire che si è trattato e s i
tratta di un grande imbroglio . Viene com-
piuta una scelta grave, che è assoluta -
mente fuori da ogni logica di amministra-
zione seria: i consorzi di impresa, che ave -
vano ottenuto la concessione per costruir e
case, si vedono assegnati (sempre gli stessi)
anche i lavori per le grandi infrastrutture ,
senza che — come è normale e obbliga -
torio — si facciano concessioni nuove e
nuove gare di appalto .

Si sa che l 'estensione di appalto può tal -
volta avvenire, ma non quando l ' importo
che si va ad aggiungere supera di dieci o d i
venti volte l'importo iniziale . Vi sono cas i
di lavori i cui prezzi sono lievitati in modo
impressionante ; ne cito alcuni : da 45 a 50 1
miliardi, da 120 a 651, e così via . E potre i
indicare una per una le ditte interessate
alle opere in questione. Ma l'assurdità del
fatto politico generale è che si è continuat o
otto anni dopo il terremoto a tenere in
piedi gestioni straordinarie che hann o
mortificato le assemblee elettive, hanno
impedito ogni forma di controllo ed hann o
sferrato un grave colpo alla già gracil e
democrazia del sud. Il fatto inaudito è che
ci si è mossi otto anni dopo come se si fosse
ancora all'ottavo mese dal terremoto .

Onorevole De Mita, noi comunisti ab-
biamo scelto, come ha senz'altro notato ,
una certa scala di priorità; non abbiamo
detto: prima le azioni, poi la Banca popo-
lare e infine l'uso dei fondi per la ricostru-
zione dopo il terremoto . Abbiamo anz i
posto l'accento sull'uso dei fondi, e pro-
prio per questo vorremmo dire qualcos a
anche sul resto.

È Saverio Antignani, ex ispettore della
Banca d'Italia, a dichiarare che i fondi pe r
il terremoto hanno fatto la fortuna dell a
Banca popolare ed a spiegare i mecca-
nismi che hanno consentito che ciò avve-
nisse .

Infine, vorrei dire qualche parola sulle
azioni della banca . Onorevole Presidente
del Consiglio, come vede noi ne parliam o
poco ed in un certo quadro . Vorrei per ò
chiederle in modo molto pacato : va bene ,
le sue azioni risalgono a molti anni fa,
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quelle dei suoi figli non lo so e non sto ad
indagare, ma non le è mai venuto il dubbio ,
una volta diventato Presidente del Consi-
glio, che, se non altro per ragioni di stile ,
avrebbe potuto e dovuto ritirarsi da quell a
banca che gestiva in un certo modo i fond i
del terremoto?

Onorevole Presidente del Consiglio, le i
nei giorni scorsi ha reagito male alle cri-
tiche formulate da varie parti . Non c'era
un complotto; il complotto è la spiega-
zione, come spesso lei ci ha detto polemi-
camente, che spesso dà chi è in difficoltà ;
c'erano invece problemi reali . Le doman-
diamo quali autocritiche pensa di dove r
fare e come intenda rassicurare il Parla -
mento ed il paese . A tale riguardo non ho
sentito alcunché .

Signor Presidente, colleghi, la nostra li-
nea, com'è evidente, è chiara : vogliamo la
verità sapendo distinguere, e perciò vo-
gliamo un'inchiesta su ciò che è avvenuto .
Vogliamo conoscere lo stato reale dell a
ricostruzione; di conseguenza questa volta
la relazione del Governo, com'è previst o
dalla legge, dovrà essere discussa in Parla -
mento .

Vogliamo che la ricostruzione vera vada
avanti in modo radicalmente nuovo . Chie-
deremo perciò l'istituzione di una Com-
missione parlamentare di controllo sull a
spesa destinata a quelle aree, per dare a l
Parlamento uno strumento di controll o
più efficiente e reale. Vogliamo fare sul
serio, vogliamo essere fino in fondo dall a
parte della verità e della giustizia, dalla
parte di un Mezzogiorno nuovo e di un
paese che vuole cominciare a cambiare
(Applausi dei deputati dei gruppi del PCI e
della sinistra indipendente — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE. L 'onorevole De Caroli s
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per l 'interrogazione Del Pennino n. 3-
01326, di cui è cofirmatario.

STELIO DE CAROLIS . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor Presidente de l
Consiglio, l ' interrogazione del gruppo par-
lamentare repubblicano non è suggerita
da motivazioni di ordine politico né da ani -

mosità preconcette verso coloro che son o
indicati come i responsabili di una co-
stante negativa della realtà italiana . Si
tratta, infatti, di uno spaccato del nostro
paese, che ci riporta alla memoria le vi-
cende travagliate della ricostruzione de l
Belice prima e del Friuli poi, del Vajont e
della Valtellina, e che oggi ci rappresenta
la drammatica situazione dell'Irpinia, col-
pita dal terremoto del 23 novembre
1980 .

Le nostre motivazioni e le nostre esi-
genze di fare chiarezza derivano tutt e
dalla lettura della relazione della Corte de i
conti sul rendiconto generale dello Stat o
per l'esercizio 1987 in merito alle gestion i
fuori bilancio per la ricostruzione dei co-
muni dell'Irpinia, della Campania e dell a
Basilicata dopo il terremoto del 1980.

Quel referto al Parlamento, come pre-
vede la stessa legge n . 219 del 1981 più
volte citata, oggi ci è stato dato con tutti i
risvolti positivi e negativi dal ministro Mat-
tarella . Di tali dati non possiamo che pren-
dere atto, rammaricandoci che, se una re-
lazione annuale, come prevede la legisla-
zione vigente, fosse stata presentata al Par -
lamento, probabilmente oggi non ci trove-
remmo di fronte ad un dibattito forzato da
polemiche all'interno ed all 'esterno dell e
forze politiche. Proprio per il ritardo con
cui i dati ci sono stati forniti dal Governo e
per la loro complessità si rende necessaria ,
per quanto ci riguarda, una riflessione s u
quanto esposto dall'onorevole Mattarella ,
per valutare quali strumenti adottare ai
fini dell'accertamento pieno e senza reti-
cenze della verità .

Giudichiamo anche con soddisfazione l e
indicazioni che il Presidente del Consiglio ,
onorevole De Mita, ha voluto dare circa i
criteri che dovranno essere fissati per fu -
turi interventi che si rendessero purtroppo
necessari ; in particolare quelli relativi alla
necessità di evitare l'allargamento delle
aree di intervento nonché amministrazioni
parallele attraverso le gestioni speciali ,
imputando in pratica agli organi istituzio-
nali le competenze, stabilendo regole e vin -
coli per l'esecutivo e per il Parlamento e
prevedendo nel contempo l'istituzione d i
un autorevole collegio di garanzia .
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Ma il fatto stesso che il Presidente del
Consiglio dica che tali criteri devono es-
sere introdotti dimostra come la loro as-
senza giustifichi l'insorgere di più di un
dubbio su quanto è avvenuto .

Mi sia consentito infine citare u n
esempio che testimonia la validità delle
perplessità sollevate, ma soprattutto la va -
lidità dei rimedi che ella, signor Presidente
del Consiglio, ha voluto sottoporci . Nei
comuni del cosiddetto «cratere» sono stati
localizzati 22 poli di sviluppo industriale,
seguendo più una logica di ordine cliente -
lare che le regole di un moderno process o
di industrializzazione . Perseguendo la po-
litica della moltiplicazione di poli indu-
striali si sono così determinati tre effetti .
In primo luogo un grave, ingiustificabile e
consistente spreco di risorse economiche ;
in secondo luogo un altrettanto grave at-
tentato all'equilibrio ambientale ed idro-
geologico di quell'area (per la quale si è
parlato non a caso di dissesto idrogeolo-
gico), nella quale la parte più avveduta
della popolazione sollecita da tempo mi-
sure di salvaguardia e di recupero del ter-
ritorio e dell'ambiente (il che determinerà
ulteriori costi) ; in terzo luogo una fram-
mentazione degli impianti industriali ed
una loro localizzazione, spesso priva di
ogni validità economica, decisa grazie all e
pressioni politiche, in una trattativa ch e
nulla ha a che fare con il pur legittim o
tentativo di avviare in quelle aree un pro -
cesso di sviluppo produttivo. È appena i l
caso di ricordare che tali errori di impo-
stazione hanno prodotto poca efficienza e
scarsa trasparenza. Poca efficienza da l
momento che lo sviluppo industriale ,
privo di una solida base, sarà fragile e de l
tutto inadeguato rispetto alle risorse impe -
gnate; scarsa trasparenza perché spesso l e
localizzazioni degli impianti hanno seguit o
più la via della politica che quella dell'eco-
nomia.

Bisogna però dire che su questo terren o
noi repubblicani, in contrasto con la gene -
ralità delle forze politiche, avevamo più
volte richiamato l'attenzione sui grav i
danni che sarebbero stati arrecati sia a l
bilancio pubblico sia all'equilibrio ambien -
tale.

In ogni caso, la lezione che bisogna
trarre dalla vicenda Irpinia sta nella con-
siderazione che le logiche dell 'assistenzia-
lismo, della straordinarietà, dell 'emer-
genza non possono ulteriormente esser e
presenti nella nostra legislazione . Mentre
l'Italia si avvia all'appuntamento europeo
del 1992, la politica meridionalistica va
tutta rivista. Tali logiche non giovano allo
sviluppo del Mezzogiorno, semmai ser-
vono alla conservazione ed alla concentra -
zione del potere nelle mani della class e
politico-burocratica (Applausi dei deputati
del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. L'onorevole Raffaele
Russo ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per l'interrogazione Botta n. 3-
01330, di cui è cofirmatario.

RAFFAELE RUSSO. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, con la nostra interrogazione ave-
vamo chiesto al Governo un rapporto det-
tagliato che offrisse al Parlamento una
visione unitaria e particolareggiata dei fi-
nanziamenti stanziati in occasione del ter -
remoto del 1980. Con l'ampia relazione
resa questa mattina dal ministro Matta-
rella mi sembra che il Parlamento sia stat o
puntualmente informato su tutto .

Ma vi è di più . Il Presidente del Consiglio
ci ha indicato la strada dei nuovi indirizzi
amministrativi da seguire e le nuove nor-
mative da emanare che vincolino l'esecu-
tivo ed il Parlamento al fine di evitare l'al-
largamento delle aree sconvolte da cala-
mità naturali, le distorsioni degli uffic i
speciali, le carenze strutturali degli enti
locali, lo sciacallismo affaristico .

È per noi motivo di grande soddisfa-
zione vedere oggi recuperata alla dignità
ed all'autorevolezza di quest 'aula una vi-
cenda che, per i toni, i modi ed i contenuti,
ha segnato in questi giorni sul piano gior-
nalistico un 'ulteriore perdita di credibilità
delle istituzioni e, in generale, della poli-
tica che sembra stentare a trovare una pro -
pria eticità . Al cittadino, che naturalment e
attinge la propria conoscenza della vit a
pubblica dalla visione riportata dagli or-
gani di informazione di massa, è stato
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offerto uno spettacolo a dir poco sconcer-
tante .

Consentitemi allora, onorevoli colleghi ,
di svolgere una considerazione prelimi-
nare che pone alla nostra coscienza un a
serie di interrogativi sulle regole che de-
vono presiedere al sistema delle comunica-
zioni di massa in un paese civile come il
nostro. Anche su questo problema, il Go-
verno ed il Parlamento saranno presto
chiamati a decidere e direi che questa
vicenda accentua l'esigenza della defini-
zione di una soluzione. Le regole del si-
stema di comunicazioni di massa, conside-
rato nella sua globalità, dovranno evitare
concentrazioni monopolistiche, salva -
guardare il ruolo dell'emittenza pubblica e
rendere trasparenti le connessioni tra
mondo finanziario e mondo dell'informa-
zione .

La stessa garanzia di libertà dell'im-
presa editoriale deve essere garanzia d i
libertà per ogni tipo di impresa che oper i
nell ' informazione e, naturalmente, dell a
libertà degli operatori del settore all'in-
terno dell'impresa, senza condizionament i
di sorta .

È vero anche che la trincea più avanzat a
della libertà e della correttezza dell'infor-
mazione consiste nella professionalità e
nella deontologia degli operatori del set-
tore. Ma questa ed altre vicende di apert a
strumentalizzazione e demonizzazione d i
uomini di Governo e della loro vita privat a
dimostrano che le regole della trasparenz a
devono stare alla base non solo del fronte ,
ma anche del retroterra economico-finan-
ziario dell ' informazione. I falsi scandali ,
talvolta creati ad arte, che divampano im-
provvisi su tutti gli organi di informazione ,
rischiano non solo di danneggiare nell'opi -
nione pubblica l'immagine delle istitu-
zioni, ma ancora di più rischiano di inde-
bolire la credibilità e la fiducia nei nostr i
principi democratici .

È necessario quindi che il Parlament o
individui gli anticorpi per questo virus de i
falsi scandali che sono divenuti strument o
barbaro di lotta politica . Gli anticorpi sono
individuabili nella totale trasparenza del
sistema, che consentirebbe alla comunit à
nazionale, a fronte degli interessi di gruppi

che spesso si annidano dietro queste stru -
mentalizzazioni, di comprendere e distin-
guere i fatti dalle opinioni di chi vuole pie -
gare quei fatti ad interessi di parte, ch e
sono sempre interessi forti di minoranz e
forti, le quali disprezzano i principi dell a
rappresentanza popolare .

Questa vicenda, i cui aspetti sono —
come ha dimostrato il Presidente del Con-
siglio nelle sue dichiarazioni, ed ancora d i
più il Governo stamane in questa sede —
chiari e precisi, ha costituito il pretesto pe r
scatenare una campagna di disinforma-
zione che non ha tentato solo di investire
negativamente la persona del Presidente
del Consiglio ma, superando ogni confine
etico, professionale e di buon gusto, di col-
pire immotivatamente ed a tradimento al-
cuni componenti della sua famiglia .

Sorgono allora alcuni interrogativi . Si
può immaginare infatti che il fine di quest i
strumentalizzatori di professione sia solo
il tentativo di delegittimazione morale e
politica di uomini di Governo? Non può
essere una semplice coincidenza che il ber -
saglio di tali campagne scandalistiche sia
costituito da uomini altamente rappresen -
tativi del Mezzogiorno; perciò si è costrett i
a supporre che la demonizzazione di quest i
uomini voglia colpire la stessa politica di
sviluppo del Mezzogiorno .

Possono le opposizioni parlamentari ,
che pure hanno contributo insieme con i l
Governo e le forze di maggioranza alla
definizione della nuova politica per lo svi-
luppo del Mezzogiorno, lasciarsi coinvol-
gere dagli antimeridionalisti di profes-
sione che allignano in alcune sacche
dell'informazione? A questi interrogativi
(che, come vediamo oggi, non sono infon-
dati) le risposte saranno più agevoli se s i
ripercorrerà con animo sereno il sentier o
dei fatti, prescindendo dall'ingiusto polve-
rone sollevato in questi giorni .

È pericoloso per la stessa tenuta dell e
istituzioni che illazioni e disinformazione
si trasformino ipso facto in sentenze preco-
stituite, lesive dei più elementari princìp i
di democrazia.

Il Parlamento oggi ha fatto chiarezza e
la strumentalizzazione delle cifre apparse
su certa stampa in questi giorni è stata
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sconfitta. Si è recriminato e si è scritto
perfino sulla realizzazione delle grandi in-
frastrutture in Campania e Basilicata, di-
menticando che nei giorni del terremot o
l'opera di soccorso fu spesso ostacolat a
proprio dalla mancanza di strade, ma an-
cora di più ignorando lo spirito e la letter a
della legge n . 219 . Quando, in occasione del
dibattito tenutosi in quest'aula, si disse co n
chiarezza che il programma di industria-
lizzazione del cratere era estremamente
difficile da realizzare per l'assoluta man-
canza di infrastrutture e di tradizione in-
dustriale in quell'area, ebbene, deci-
demmo alcune cose tutti insieme, nell a
consapevolezza che solo così sarebbe stato
possibile creare le condizioni per lo svi-
luppo .

Ecco perché oggi non comprendiamo i l
senso di molte recriminazioni, superficial-
mente e artatamente costruite indicand o
come prototipo qualche azienda in diffi-
coltà e ignorando la grande realtà diffusis -
sima di industrie di avanguardia .

Il notevole intervento economico sul si-
stema delle infrastrutture è stato necessi-
tato sia per rendere funzionali le nuov e
aree industriali, sia per l'esigenza di inte-
grare e migliorare le condizioni generali d i
abitabilità e mobilità all'interno dell'area ,
cercando di ridurre i costi sociali ed eco-
nomici .

Ma vi è di più. I massicci interventi d i
edilizia abitativa operati dai commissariat i
hanno inevitabilmente richiesto un coordi -
namento con quelli infrastrutturali . Un
giudizio che voglia essere obiettivo e com-
prensibile sul processo di ricostruzione
avviato nelle zone colpite dal sisma de l
1980 non può quindi prescindere (come
giustamente ha sottolineato il Governo) da
considerazioni circa l'entità del danno, la
vastità dell'area interessata — che è
grande quanto il Belgio, dieci volte supe-
riore al Friuli (e, in rapporto a tale regione ,
il danno subito è venti volte maggiore) — ,
le condizioni di un tessuto urbano degra-
dato e talora inesistente, lo squilibrio pre-
sente tra residenze e attrezzature, le con-
dizioni di disagio e di arretratezza sociale
ed economica (che per ragioni storica -
mente determinabili hanno reso in queste

zone l'intervento più difficile e dispen
dioso che al nord) . Vi era infine l 'esigenza
che l'intervento ricostruttivo rispettasse l e
ricche radici culturali ed etnologiche d
comunità locali già duramente provate .

Pertanto è nostro dovere fornire ai citt a
dini dati oggettivi di base, in rapporto a
quali valutare complessivamente la ge
stione dei fondi .

Per tali ragioni abbiamo chiesto qua l
siano le somme impegnate a favore dell e
zone terremotate e quelle realmente ero
gate in questi otto anni, ed è per questo ch e
ci riteniamo soddisfatti dell 'ampia ed
esauriente risposta .

Spetterà a noi, dopo un esame analitic o
dei dati fornitici, esprimere un giudizi o
politico complessivo, alla cui formula
zione siamo pronti a contribuire in qua
lunque sede e forma, circa un'operazione
quale quella avviata dalla legge n . 21 9
modernamente concepita sul binomio ri
costruzione-sviluppo. Tale operazion e
vide allora tutte le forze politiche superar e
per un momento divisioni e posizioni d i
versificate e impegnarsi in un lavoro un i
tario e di sostegno a scelte di tale rilievo . S
tratta di un'operazione sicuramente inno-
vativa sul piano della politica legislativ a
con la quale si è puntato, più che alla sem -
plice ricostruzione (come è avvenuto i n
altre occasioni), al raggiungimento di un a
finalità: la ricostruzione non come mero
momento riedificatorio, bensì come recu-
pero di potenzialità latenti e sino ad allora
inespresse, che consentissero un effettivo
rilancio economico, sociale e territoriale
delle aree interessate .

Si è proceduto pertanto, sulla scorta di
tali indicazioni, a programmare e parzial-
mente realizzare tutta una serie di opere
infrastrutturali, molte delle quali già pro -
gettate da altri enti e in parte finanziat e
Quello in atto è un intervento importantis -
simo, dovuto all'intero meridione e i n
grado finalmente di ridurre quel divario
fra alcune zone ricche ed altre povere de l
paese che rischia di essere il nostro pi ù
grave handicap di fronte ai prossimi ap-
puntamenti internazionali, quali quell i
dell'integrazione europea . Non vorremm o
che tale intervento fosse oggi mortificato
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da polemiche pretestuose, montate ad arte
e periodicamente riemergenti .

Allora è veramente il caso di dire, com e
hanno sostenuto il procuratore della Re -
pubblica di Melfi e il sindaco di Frigent o
(che non appartengono certo all'area di
Governo), che si sta rasentando la stupidità
e la malafede con questa campagna dell a
ricostruzione fallita, se persino il vicepre-
sidente del consiglio regionale della Cam-
pania, in notoria costante posizione dialet -
tica e alternativa a quella della maggio-
ranza consiliare, ammette che il 90 per
cento dell'intervento di ricostruzione pu ò
ritenersi corretto e legale .

Lo stesso presidente del gruppo comuni -
sta, onorevole Zangheri, ha responsabil-
mente affermato su Il Mattino di venerdì
11 dicembre 1987: «Per quanto ci riguarda,
decisamente respingiamo motivi ed obiet-
tivi che muovono certa stampa allo scan-
dalismo. Noi abbiamo interessi diversi d a
quelli delle parti politiche, sociali e geogra -
fiche che ispirano lo scandalismo. . . Il no-
stro esclusivo interesse politico è che i
fondi per la rinascita di queste zone ven-
gano interamente garantiti, ma che altret -
tanto garantito venga lo Stato contro ogn i
forma di spreco e speculazioni» (e, ag-
giungo io, anche contro antistoriche batta -
glie e volgari strumentalizzazioni) . Infatti ,
come ha detto l 'onorevole Zangheri, non è
spreco tutto ciò che si fa (comprese le
strutture per la cultura) per ripristinare o
creare migliori condizioni di vivibilità ne i
centri veramente colpiti dal terremoto :
sono sprechi i ritardi che si registrano
nell'opera di ricostruzione .

È un'esigenza insopprimibile che noi ,
deputati del meridione, avvertiamo pro-
fondamente. Il luogo comune dello sper-
pero di denaro pubblico nel Mezzogiorno,
ed in particolare nell'opera di ricostru-
zione nelle zone terremotate, rischia di fa r
insorgere una nuova forma di subdolo raz -
zismo e di penalizzare ulteriormente, ral-
lentando gli interventi finanziari necessari
a completare la ricostruzione, le popola-
zioni già duramente provate dagli eventi
sismici .

È questa la preoccupazione che a no i
perviene da chi già da tanto attende ri-

sposte efficaci . Di essa abbiamo il dovere
di essere interpreti, non solo con com-
portamenti chiari e risolutivi in Parla -
mento, ma anche in tutte le manifesta-
zioni della vita pubblica, affinché la poli-
tica, a causa del venir meno della fiducia
dei cittadini, non segni ulteriormente i l
passo e perda definitivamente la capacit à
di governo delle comunità e della loro
evoluzione .

A tale impegno — ne siamo certi — il
Parlamento non farà mancare il propri o
consenso (Applausi dei deputati del gruppo
della DC) .

PRESIDENTE. L'onorevole Tatarella ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01334 .

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi-
dente, signor Presidente del Consiglio ,
onorevole ministro, nel dichiararci insod-
disfatti per le risposte ricevute, noi avan-
ziamo tre richieste, collegandoci ad una
frase del Presidente del Consiglio, ch e
quando teorizza è perfetto, quando fa i l
sociologo è perfetto, quando fa il polito -
logo è perfetto, ma quando realizza lo f a
male .

Onorevole De Mita, in merito alle su e
proposte, lei ha detto che «dobbiamo fa r
rientrare nella politica un confronto, che
negli ultimi tempi ha registrato pericolos i
sbandamenti». Siamo d 'accordo, signor
Presidente del Consiglio, per questo avan -
ziamo tre proposte e, con la sua ricetta
sociologica, vogliamo arrivare ad alcun e
conclusioni .

Innanzi tutto, chiediamo che la Commis -
sione d 'inchiesta sia istituita immediata -
mente per fare alcune indagini che il no-
stro gruppo inizia a sostenere già in questa
sede; in secondo luogo, deve avere l'ama-
bilità di sostituire il suo portavoce Pagani,
perché è il responsabile di «pericolos i
sbandamenti», annullando il confront o
con una parte politica (il MSI-destra nazio -
nale); in terzo luogo, solleciteremo il mini-
stro di grazia e giustizia per un'ispezione e
un'indagine (che chiederemo anche a l
Consiglio superiore della magistratura)
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sull'iter stranissimo dei procedimenti con-
cernenti non solo la Banca popolare di
Irpinia, ma anche la sua fotocopia, la ge-
mella: la Banca di Pescopagano, dell a
quale in genere non si parla, ma dell a
quale intendo parlare io .

Cominciamo da Pagani, signor Presi-
dente del Consiglio. Tutto inizia con u n
colloquio tra questi e i giornalisti de La
Stampa, riportato sull'edizione del 9 di-
cembre 1988 . Chi ipotizza il complotto è
Pagani, mettendo in bocca alla democrazia
cristiana alcune frasi che non sono ispirat e
dalla politica del «confronto», ma costitui-
scono la politica dello «sbandamento» . Pa-
gani fa dire alla democrazia cristiana che
vi è un complotto, che vi sono coinvolti i
servizi, i giornali, le agenzie e la destr a
piduista (io non sapevo che esistessero una
destra ed una sinistra piduista, ma l 'ho
appreso da Pagani) .

Egli sostiene inoltre — e ciò è ancora pi ù
grave — che non è un caso o senza signi-
ficato che i parlamentari del MSI-destr a
nazionale abbiano presentato interroga-
zioni parlamentari prima dei comunisti e
dei radicali sull'argomento .

Onorevole De Mita, Pagani è un suo ne-
mico!

Il Movimento sociale italiano-destra na -
zionale (è questa la politica del confronto )
ha iniziato a parlare di terremoto da temp o
immemorabile, subito dopo il sisma . Il 1 4
aprile 1988 ha presentato una proposta di
legge a firma Fini, Pazzaglia, Almirante ,
Guarra, Mazzone e Parlato per avviare
un'inchiesta sugli impieghi dei finanzia -
menti, in collegamento con l'ipotesi di in-
tromissione camorristica, ribadita ieri a
Napoli dal ministro dell'interno, onorevole
Gava .

Il Movimento sociale italiano-destra na-
zionale, prima ancora della presentazione
di questa proposta di legge, ha tenuto un
convegno ad Avellino sul terremoto, evi-
denziando questi aspetti ; il la gennaio 1987
aveva posto l'indice accusatore sulla Luca-
nia, sulla Banca di Pescopagano, sulla SO-
GECO, sulla Grandi Costruzioni Sud . Il
Movimento sociale italiano questa mat-
tina, onorevole Presidente del Consiglio ,
occupa il consiglio comunale di Avellino,

incapace di esprimere un sindaco, in un
momento in cui si deve decidere su pro-
blemi fondamentali, connessi alla realt à
del territorio .

Il Movimento sociale italiano-destra na-
zionale (è questa la politica del confronto )
andrà fra poco a Nusco — e noi la invi-
tiamo sin da adesso, signor Presidente del
Consiglio — a tenere un convegno «sul pia-
neta terremoto», in Campania e in Basili-
cata .

Tornando a Pagani, il giornalista della
Stampa fa osservare che il PCI non poteva
certo avere a che fare con un complott o
ordito dalla destra: giustamente, perch é
noi saremmo stati gli avanguardisti de l
complotto prima che arrivassero i radical i
e i comunisti . E l'onorevole De Mita so-
stiene che proprio l 'attacco comunista ha
colpito il suo cuore di Presidente del Con-
siglio. «Il PCI ha perso la testa» — dice De
Mita — «e comunisti e fascisti adoperano
ora le stesse armi». Onorevole De Mita, è
questa la politica del confronto? Rispolve-
rare la terminologia dei tempi di Scelba !
Noi abbiamo esercitato il nostro diritto
democratico, così come lo ha esercitato la
stampa, così come lo ha esercitato Monta-
nelli e tutti coloro che hanno voluto par -
lare del problema .

Cosa c'entra il complotto? Lei stesso 1 .o
dice alla fine del suo intervento, sull a
Stampa, che è qui che sta la sostanza. Le i
sostiene che l'agenzia, cui ha fatto riferi-
mento, ha usato «troppo potere, il doppi o
incarico si è concentrato nell 'augusto geni-
tore» .

È quindi il doppio incarico, non è il com-
plotto, è il congresso (o il congresso è i l
complotto?). Una cosa però è certa: il com-
plotto contro la persona non esiste d a
parte dei giornali e dei partiti politici ch e
vogliono fare chiarezza sul terremoto .
Sono due aspetti distinti . Ecco il punto!

A proposito della Lucania, perché dob-
biamo istituire la Commissione d 'inda-
gine? Signor Presidente del Consiglio, dob -
biamo chiarire molte questioni, fatti non
ancora emersi sia per quanto riguarda la
banca dell'Irpinia sia per quanto riguarda
quella della Lucania, la Banca di Pescopa -
gano .
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Onorevoli colleghi, tutto ciò che è suc-
cesso nella banca irpina è successo in foto -
copia nella Banca di Pescopagano. Nella
banca dell'Irpinia vi era un ispettore man-
dato dalla Banca d'Italia per procedere a d
ispezioni? Dalla banca di Irpinia è stato
assunto; nella banca di Pescopagano vi era
un ispettore mandato dalla Banca d'Italia ?
La Banca di Pescopagano lo ha assunto! S i
chiama Polito .

Vi erano denunzie alla Banca di Irpinia ?
Si! Sono state messe in frigorifero? Sì! V i
erano denunzie alla Banca di Pescopa-
gano? Sì! Sono state messe in frigorifero ?
Sì! Ci sono procedimenti collegati alle vi-
cende della Banca popolare d ' Irpinia? Sì !
Ci sono procedimenti collegati alla Banc a
popolare di Pescopagano? Sì !

Vi sono due procedimenti, uno giacente
presso il tribunale di Melfi, relativi a un
dato preoccupante e cioè ad un collega -
mento tra lo stesso sistema e lo stesso con -
testo della Banca di Pescopagano e le im-
prese che hanno appalti .

Vi è quindi una posizione ancora più
grave della Banca di Pescopagano rispett o
a quella dell'Irpinia. Sono quindi neces-
sarie indagini, inchieste . Dobbiamo capire
perché un azionista di minoranza è minac -
ciato, presso la Banca popolare di Pesco -
pagano, così come il presidente del col-
legio sindacale della Banca popolare d i
Irpinia subisce l 'ostracismo e la guerra . È
la stessa cosa! Dobbiamo capire perché ,
signor Presidente, la Banca popolare d i
Irpinia ha chiamato a rientrare un sol o
imprenditore, tale Pancione, dopo che
questi ha testimoniato al tribunale d i
Roma a favore del giornalista de
L'Espresso Locatelli (che aveva detto l e
stesse cose due anni fa ; altro che com-
plotto!), e quindi a favore della verità . Uno
solo! E tutti gli altri? Lo ha detto lo stess o
Mattarella che alla banca popolare di Ir-
pinia la politica del credito è anomala !

Tramite la Commissione di inchiest a
dobbiamo capire, signor Presidente de l
Consiglio, per quale motivo al mondo
esiste un altro procedimento sommerso, e
precisamente un 'azione giuridica pro -
mossa dalla Banca popolare di Irpinia ne i
confronti di ignoti, che in realtà sono un

dipendente della banca (tale Carullo) e
addirittura il verbalizzatore del rapporto ,
il comandante dei carabinieri Acovino. Co-
storo fanno riferimento a 65 conti correnti
bancari alterati o rimessi a posto successi -
vamente. E la banca ha avuto in un primo
momento il grande privilegio di essere
sconfessata dal tribunale di Roma, e suc-
cessivamente l 'ulteriore privilegio di rice-
vere un sollecito appello da parte della
procura generale di Roma, alla quale fors e
dispiace che quella banca sia stata indicata
come notoriamente democristiana . Non
c'è niente di male, è la verità !

Dobbiamo allora capire tutte queste
cose! Dobbiamo capire per quale motivo i l
presidente del tribunale di Avellino ha re-
datto una relazione di tre pagine per giu-
stificare la fusione con la Banca di Aversa .
Dobbiamo capire quale ruolo ha svolto nel
passato il giudice istruttore del tribunale
di Avellino. Per comprendere tutto questo
è necessaria una Commissione di inchiest a
che accerti la verità: questo è il punto prin -
cipale, signor Presidente del Consiglio !

Non esiste quindi da parte nostra alcu n
complotto, bensì un confronto aperto, i n
quanto vogliamo che nelle regioni Basili-
cata e Campania (soprattutto in Irpinia )
sia individuata quella che il politologo De
Mita chiamerebbe una distorsione dell a
democrazia .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

GERARDO BIANCO

GIUSEPPE TATARELLA. In Lucania, cari
colleghi, le opposizioni non hanno spazio
perché la democrazia cristiana è contem-
poraneamente Governo ed opposizione! I n
Lucania non esistono i partiti tradizionali ,
ma soltanto il partito dei «colombei» e
quello dei «sanziani», termini questi più da
zoologia che da argomentazione politica .
In questa regione, quindi, il confronto non
si basa tutto tra la DC e il partito comuni -
sta, tra la DC e il Movimento sociale ita-
liano, bensì tra i vari tronconi della demo -
crazia cristiana . Esistono infatti due tron-
coni, due partiti, e la DC, abusando del suo
potere, riesce ad aumentare i consensi in
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Lucania, mentre ne ha persi in tutta Ita-
lia .

Noi sosteniamo — e ho concluso, signor
Presidente — che ciò che danneggia la
democrazia è la commistione, il matri-
monio tra la democrazia cristiana e lo
Stato; un matrimonio che vi è stato in
Irpinia anche in occasione del terremoto e
che si è realizzato tramite le banche . Noi
vogliamo che tale matrimonio tra interessi
clientelari e democrazia cristiana abbi a
termine, affinché il dibattito sia restituit o
al confronto tra tutti i partiti tradizionali ,
nel superiore interesse di una retta vita
politica ed amministrativa della nostra na -
zione (Applausi dei deputati del gruppo de l
MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. L'onorevole Lanzinger
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per l'interrogazione Mattioli n. 3-01339, di
cui è cofirmatario, nonché per la sua inter -
rogazione n . 3-01350.

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
signor Presidente del Consiglio, signor i
ministri, il gruppo verde non crede che
l'opinione pubblica del nostro paese, giu-
stamente allarmata dalle notizie che una-
nimemente la politica e l'informazione
hanno diffuso in merito a questa brutt a
pagina della nostra politica meridionali -
sta, possa considerarsi soddisfatta dalle
risposte date dal Presidente del Consiglio e
dal ministro Mattarella alle interrogazion i
presentate .

Il ministro Mattarella ha fatto certo un o
sforzo apprezzabile nell 'enunciare gli ele-
menti di fatto su cui si basa la valutazion e
del Governo. Riteniamo però che il dat o
politico e quello morale siano stati diluit i
in un coacervo di cifre e di dati contabil i
che non consentono un precipitato di giu-
dizio netto su questo fenomeno di corru-
zione della politica e delle istituzioni .

D'altra parte, la relazione del Govern o
sugli interventi in quelle aree, resa il 5 set -
tembre 1988, è stata svolta dopo che l o
stesso Governo aveva potuto leggere l a
relazione della Corte dei conti trasmess a
alle Camere il 28 giugno 1988. Eppure, in
quella relazione non si avvertiva l'esi-

stenza di uno stridente conflitto tra mora-
lità pubblica e pratica amministrativa, tr a
leggi (si potrebbe anche dire gride) e att i
definiti oggi dal Presidente del Consigli o
De Mita di «sciacallaggio affaristico».

I quesiti rimangono, ed è quello princi-
pale ad interessarci : com'è possibile che
con cadenza ripetuta, soprattutto in quell e
aree, soprattutto in quelle zone del meri-
dione, le calamità della natura non siano
peggiori di quelle che gli uomini riescono a
provocare quando intervengono per porv i
rimedio?

Siamo di fronte, signor Presidente de l
Consiglio, non solo a sciacallaggio politico
o affaristico (che, in altri termini, è po i
pratica di sottogoverno), ma a molt o
peggio (e lo dice anche il ministro dell ' in-
terno): siamo di fronte a contiguità so-
spette, a inframmettenze mafiose e camor -
ristiche. E peggio ancora, dal punto di
vista dell'ambiente, con la ricostruzione ed
il risanamento si è fatto del rimedio un a
soluzione talvolta peggiore del male .

A che sono serviti quei miliardi di cui si è
parlato? In larga parte all'ulteriore cemen-
tificazione del sud, all 'ancor più feroce
distruzione dell'ambiente naturale. Faccio
un solo esempio. Ricordo il caso di Avel-
lino, denunciato dal WWF locale e nazio-
nale: l'autostrada che passa per la città, l e
speculazioni edilizie che vengono fatte a
spese dell'ambiente e che per questa ra-
gione sono ancor più irreparabili . Noi cre-
diamo che con quegli interventi non si si a
frenato l'esodo dalla montagna; crediamo
cioè che quegli agenti ecologici, che sono l e
persone che vivono in montagna nelle co-
munità rurali, non siano stati incentivati a
rimanere. Crediamo che gli interventi di
carattere infrastrutturale e di edilizia abi-
tativa non siano rispondenti alle norm e
antisismiche (come del resto è già stato
denunciato) . Ci prepariamo forse ad un
ulteriore disastro di natura e di uomini?

Noi riteniamo che l'impatto ambiental e
della ricostruzione sia stato catastrofico .
D'altra parte, il Presidente del Consiglio ha
fatto riferimento ad una misura che certa -
mente condividiamo, e cioè alla delimita-
zione delle aree. Ma perché citare il caso
della Valtellina e non prendere esempio da



Atti Parlamentari

	

— 25275 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 20 DICEMBRE 198 8

esso? Perché non mettere a frutto la le-
zione che non ci viene poi soltanto dal disa-
stro della Valtellina? Perché dimenticare
quanto già varie volte si è verificato i n
Italia esorbitando dall'area compromessa
per incanalare risorse e mandare in rivol i
ncontrollati beni pubblici ?

Concordiamo anche con l 'ipotesi che le
autonomie locali debbano essere protago-
niste della ricostruzione e del governo de l
territorio, abolendo la filosofia delle azion i
parallele . Ma, signor Presidente del Consi -
glio, questa filosofia dei commissari spe-
ciali non è forse ancora oggi vigente anch e
n Sicilia, in Calabria, e in tutti gli altr i

luoghi ove il degrado dell'ambiente si con -
nette con il degrado delle istituzioni e de l
costume politico? Il Governo persegue an-
cora oggi questo tipo di filosofia !

Siamo d'accordo nel cercare una nuov a
autorità ed un nuovo collegio di garanzi a
per le spese future. Ci pare però che i l
Governo abbia un difetto di presbiopia :
vede lontano ma non vicino ed aspetta d i
poter rimediare per il futuro, senza rime-
diare per l'oggi . E proprio per l'oggi, in-
vece, che chiediamo rimedi ; vogliamo sa-
pere cosa ne pensa il Governo della propo-
sta, ormai presentata, di una Commission e
ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione ,
che indaghi sull'insieme di queste opera-
zioni. Chiediamo una Commissione che
sappia anche modificare il quadro legisla-
tivo, che è anomalo ed incompleto e che ,
soprattutto, consente le deviazioni oggi
denunciate anche dal Presidente del Con-
siglio .

Il Governo si oppose quando il gruppo
verde, in sede di discussione sulla legge
finanziaria per il 1987, propose una Com-
missione di indagine sulle erogazioni i n
favore dell'Irpinia come condizione per
proseguire in quel tipo di interventi. Per-
ché si oppose? La questione morale era
affermata nel progetto di Governo com e
principale e di questione morale ci pare si
debba parlare, non dei falsi scandali com e
da parte della maggioranza, ed anzi devo
dire da parte della sola democrazia cri-
stiana, oggi si è detto .

Non dei falsi scandali occorre dunque
parlare, ma di quelli veri, di quelli docu-

mentati contabilmente, autorevolmente
provati dalla Corte dei conti e riconosciut i
dalle parole del Presidente del Consiglio .

Il vero scandalo si riassume in un'unic a
proposizione: non rubare. La questione
morale è tutta in tale frase: non rubare . Se
questo è vero, perché allora non vediamo
nessuno sul banco degli imputati? Certa -
mente, dice De Mita, non ci deve stare i l
Governo: ma chi altri, allora? Quali sono
questi infedeli servitori dello Stato che
hanno consentito tale scandalosa devia-
zione dalla correttezza pubblica?

Non vogliamo filosofia ma pratica mo-
rale, perché essa può essere la sola risposta
alle esigenze di chiarezza che vengono da
tutto il paese . D'altra parte, che vantaggio
hanno avuto le stesse popolazioni interes-
sate da queste doppie o triplici catastrofi ,
se è vero che in Irpinia si sono creati non
più di 380 posti di lavoro? Quale vantaggio,
a quale costo? Perché non approfondire
l'argomento Sanza, Pagani, vecchi rot-
tami, interferenze piduiste, servizi segreti ?
Perché lasciare adito al polverone? È fors e
questa trasparenza? E questo il riportare le
questioni al principio fondamentale di
questo Governo, e cioè al rapporto di con-
ciliazione tra cittadini ed istituzioni? No ,
ed anzi ci pare che una volta di più si si a
tradita la fiducia di questa Camera e, quel
che più ancora conta, la fiducia e
l'esempio di solidarietà che nel 1982 — ve
lo ricordate? — offrì l'intera nostra na-
zione ed anche altre nei confronti di chi
governava : le raccolte di fondi, gli aiuti da
parte delle scuole, dei non abbienti e quell i
che faticosamente venivano dagli emi-
grati .

Dov'è finito tutto questo? Nel buco senz a
fondo della politica meridionalista de-
viata.

Per questa ragione non siamo soddisfatt i
(Applausi dei deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE. L'onorevole Piro ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per la
sua interrogazione n . 3-01341 .

FRANCO PIRO . Signor Presidente, signor
Presidente del Consiglio, signori ministri ,
onorevoli colleghi, il Governo ha reso una
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informazione che, secondo noi, va medi-
tata, ponderata ed approfondita nelle sedi
che si riterranno opportune .

Occorrerà certo verificare i costi ed i
prezzi delle opere nonché se tutte le oper e
fossero indispensabili . Occorrerà innanzi -
tutto verificare il rapporto tra i costi ed i
benefici per le popolazioni così colpit e
negli affetti più cari e nei loro beni .

Prendiamo atto con soddisfazione della
volontà del Governo di superare le gestioni
fuori bilancio, che, per quanto autorizzat e
dalla legge, sono sempre e ovunque origin e
di distorsioni . Far rientrare l'intera inizia-
tiva nell'area dell'intervento ordinari o
dello Stato è esattamente ciò che il grupp o
parlamentare del partito socialista italian o
ha richiesto . Ci atteniamo ai fatti e alle
cifre e ci teniamo ben lontani da metodi d i
lotta politica che ci sono assolutamente
estranei .

Lei, signor Presidente del Consiglio, h a
ringraziato l'onorevole Sanza per la sensi-
bilità dimostrata con le sue dimissioni, ma
pensiamo che lei riconosca con noi che egl i
ha commesso un grave errore, perché u n
uomo di governo con la delega per i serviz i
segreti non può fare allusioni preoccu-
panti per ogni cittadino, senza offrire le
prove di ciò che dice, anche quando lo dice
nelle assemblee preparatorie del con-
gresso della democrazia cristiana .

Noi pensiamo che aveva ragione u n
grande storico, Delio Cantimori, quand o
invitava a non lavare i panni sporchi i n
famiglia perché aprendo le finestre —
come lei ha fatto qui oggi — va via anche i l
cattivo odore .

Quando vengono rivolte accuse è dovere
del Governo rispondere nel merito, no n
cercando di svilire o di svillaneggiare ch i
fa l'accusa. Noi siamo certi che le opinion i
espresse dall'onorevole Sanza non appar-
tengano al Governo della Repubblica ; sap-
piamo che a volte taluni episodi politic i
comportano prove personali anche diffi-
cili, ma sappiamo anche che la via del con -
fronto politico (che ella, signor Presidente
del Consiglio, ha qui riproposto), dell a
chiarezza amministrativa, della traspa-
renza delle procedure resta quella mae-
stra, per fugare ogni dubbio e per rendere

più forti e credibili le istituzioni della no-
stra democrazia (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . L'onorevole Paolo
Bruno ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per l 'interrogazione Caria n. 3-
01342, di cui è cofirmatario .

PAOLO BRUNO. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevol i
colleghi, la relazione, molto articolata,
fatta dal ministro Mattarella ci ha fornito i
dati relativi alla ricostruzione delle zon e
dell'Irpinia, della Campania e della Basili-
cata colpite dal terremoto del 1980.

La materia è molto complessa e sono da
evitare valutazioni affrettate ed approssi-
mative. Il ministro ci ha fornito una quan -
tità di cifre e di valutazioni tecniche e poli -
tiche, legate all'intervento statale resos i
necessario in occasione del terremoto, pe r
fronteggiare una emergenza che ha ri-
schiato di rimettere in ginocchio la nostra
economia che, proprio in quel periodo, si
avviava a superare la lunga fase reces-
siva .

Le vicende legate a quell'evento calami-
toso, che ha sconvolto anche dal punto di
vista geologico una parte del territorio ita-
liano, nel creare grande apprensione in
tutto il paese, hanno messo in evidenza le
gravi carenze esistenti nel settore dell a
protezione civile .

Sono ancora presenti ai nostri occhi ,
come a quelli di tutti gli italiani, le imma-
gini allucinanti che la televisione ci ha tra -
smesso in quei drammatici giorni dell a
storia del nostro paese . Siamo consapevoli
che proprio certi avvenimenti spesso de -
terminano vincoli di solidarietà umana ,
impensabile in periodi di normalità, e
come tale solidarietà non conosca i confin i
dei popoli e le barriere ideologiche .

Noi non condividiamo né le manie d i
protagonismo di alcuni personaggi, ch e
lungi dal portare chiarezza spesso ren-
dono più intricate le varie vicende, né le
manie scandalistiche, proprie di cert a
stampa che punta non a fare corretta in -
formazione ma ad adombrare sospetti, più
o meno larvati, su uomini, fatti, circo-



Atti Parlamentari

	

— 25277 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 20 DICEMBRE 1988

stanze che di volta in volta sono eviden-
ziati .

La storia di questi anni è costellata di
scandali o presunti tali, che, caso strano ,
hanno nel sud la loro matrice fondamen-
tale. Molti veli vengono invece post i
sull'autorizzazione all'impiego di fond i
pubblici in altre aree del paese .

Condividiamo pienamente l ' afferma-
zione del Presidente del Consiglio che la
lotta politica debba trovare corpo e fonda -
mento nel confronto dialettico e non nell a
denigrazione e nella insinuazione. Siamo
anche convinti del fatto che il Governo s i
debba dotare di strutture funzionali ed
efficienti, in grado di far fronte ad esi-
genze impreviste ed imprevedibili e a d
azionare i meccanismi idonei a garantir e
una corretta gestione da parte della pub-
blica amministrazione dei fondi eccezio-
nali che vanno via via stanziati .

Una nota di agenzia, alcuni anni fa, dav a
notizia del fatto che, per far fronte al bra-
disismo che si era verificato a Pozzuoli ,
creando serie difficoltà per l'attracco dell e
navi, presente il prefetto Pastorelli, veni -
vano buttati in mare grossi massi per fare
sollevare il livello delle acque . Eppure, non
mi risulta che la Corte dei conti abbia ma i
fatto alcun rilievo al riguardo, né che d a
parte delle forze politiche si sia posta do-
vuta attenzione a fatti di questo genere .

Forse dibattiti come questo non ci sareb -
bero stati, se dinanzi a certi eventi calami -
tosi, purtroppo ricorrenti, il paese sì fosse
dotato di strutture idonee a garantire l a
corretta gestione dei fondi pubblici .

Lo scandalismo — ne siamo convinti —
non giova a nessuno . Non giova certo a l
paese, non giova alle istituzioni, non giov a
alle forze politiche . Buttando di volta i n
volta nella mischia argomenti strumentali ,
ritenendo che con il richiamo al vaso d i
Pandora si possano giustificare tutte l e
malefatte, vere o presunte, che avvengono
nella realtà italiana, non si rende un ser-
vizio alla chiarezza, alla trasparenza, all a
credibilità ed alla serietà del dibattito e s i
svilisce anche il ruolo e la tribuna di chi fa
uso di tali argomentazioni .

Troppe volte si alza, a paravento di lott e
fratricide, la morale, quasi a fare della

parola un vessillo, una bandiera, sotto i l
cui simbolo tentare di scalare alcune cim e
irraggiungibili . Noi pensiamo che la mo-
rale non possa essere uno strumento o u n
concetto nominalistico, ma un 'etica che
deve essere profondamente radicat a
nell 'animo umano, specie di coloro che
hanno responsabilità nella direzione dell a
cosa pubblica .

Lasciamo da parte le strumentalizza-
zioni per guardare avanti, assicurando a l
paese istituzioni stabili ed obiettivi politic i
certi !

PRESIDENTE. Passiamo alle replich e
per le restanti interrogazioni, per le qual i
confermo che varrà il regolamentare ter-
mine di cinque minuti . L'onorevole Stait i
di Cuddia delle Chiuse ha facoltà di dichia -
rare se sia soddisfatto per la sua interro-
gazione n . 3-01335.

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, signor President e
del Consiglio (anche se in questo moment o
è assente), il filosofo Bertrand Russell, in-
terrogato da un giornalista sul ruolo dell a
maggioranza e su quello dell'opposizione ,
rispondeva che l 'opposizione ha il dovere
di cercare di diventare maggioranza . Ed
alla successiva domanda sul come dovess e
fare l'opposizione per diventare maggio-
ranza, rispondeva che essa deve combat-
tere battaglie di opposizione. «Quali batta-
glie di opposizione?», fu domandato al filo-
sofo: «Questi sono affari dell'opposizione» ,
rispose egli giustamente .

Dico questo perché nell'intervento de l
Presidente del Consiglio — sul quale in
primo luogo mi soffermerò — c'è una
sorta di avviso (che non voglio aggettivare )
alla opposizione, che avrebbe ben scarse
possibilità se fondasse la propria speranza
di diventare alternativa su queste batta-
glie .

Questa sorta di avvertimento, del quale è
pervaso un po' tutto l'intervento del Presi -
dente del Consiglio, è, a mio parere, estre-
mamente grave, perché mi pare ormai evi -
dente, al di là dei numeri che sono stati
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forniti in questi ultimi tempi (e di cui
anche questa mattina abbiamo avuto
qualche esempio), che sia ormai indispen-
sabile — credo che anche le forze di mag -
gioranza si siano dichiarate disponibili su
tale punto — una Commissione di indagine
parlamentare su quanto è avvenuto in Ir -
pinia e nel Mezzogiorno in occasione del
terremoto del 1980 .

Mi pare di poter affermare che nelle
risposte fornite questa mattina ci sono
state parecchie lacune in ordine ai numer i
e ad alcuni aspetti di carattere politico
(non solo quindi di carattere personale)
che non sono stati chiariti dal ministro pe r
i rapporti con il Parlamento né dal Presi -
dente del Consiglio .

Dopo aver elencato gli azionisti dell a
Banca popolare dell'Irpinia, ad esempio,
ed avere ammesso (concessione fatta a l
Parlamento) che si sono verificate ano-
malie nella gestione di tale banca, si è rile -
vato che in fondo gli esponenti democri-
stiani hanno solo lo 0,75 per cento del capi -
tale azionario di quella banca . Vorrei ri-
spondere a tale considerazione con l'affer -
mazione dell 'avvocato Agnelli che in al-
cuni casi le azioni non si contano, ma si
pesano; e credo che questo sia, per l'ap-
punto, uno dei casi in cui le azioni s i
pesano.

Nulla è stato detto poi circa l'intervent o
di personaggi legati al «clan degli avelli-
nesi» nei vari consorzi che si sono costituit i
dopo il terremoto per la ricostruzione o
per la realizzazione di opere faraonich e
(tipo megastadi, palazzi dello sport o edi-
fici di altro tipo) nelle varie zone .

Qualche dato ci è stato fornito invec e
riguardo al costo degli appartamenti d i
edilizia popolare preventivati per Napoli .
Pur non essendo uno specialista in mate -
matica, se sono stati spesi 13.500 miliard i
per 20 mila appartamenti, posso arrivare ,
con una rapida divisione, al risultato che
un appartamento di 100 metri quadri è
costato 675 milioni, cioè 6 milioni 750 mila
lire al metro quadrato (Commenti del mi-
nistro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, Gaspari) .

Questi sono i dati, onorevole Gaspari: se
lei dà i numeri in occasione della Valtel-

lina, consentirà a me di darli in occasione
di questa vicenda !

REMO GASPARI, Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . I miei
numeri sono sempre esatti !

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Ad ogni modo, mi pare che tutta
questa vicenda ormai debba fatalment e
sfociare in una Commissione parlamen-
tare d'inchiesta.

Al Presidente del Consiglio, che ha elo-
giato l'onorevole Sanza per l 'alto senso di
responsabilità dimostrato con la presen-
tazione delle sue dimissioni, va però im-
putato di aver tirato fuori, in coda al su o
discorso (con queste testuali parole : «Per
questo deve assisterci la consapevolezz a
che quando i partiti della democrazi a
smarriscono le vie del confronto e la lott a
politica si snatura nell 'aggressione e nel
sospetto, si ridà fatalmente fiato a i
vecchi rottami, a quegli specialisti delle
eversioni che si nutrono soprattutto di
conformismo scandalistico») una allu-
sione evidente, una riedizione della ver-
sione del complotto, sia pure edulcorata
e con minore accentuazione di quell a
usata dal portavoce della Presidenza del
Consiglio, dottor Nazareno Pagani, ch e
pure ricopre una alta carica istituzio-
nale . In merito a tale vicenda vorremm o
avere dal Presidente del Consigli o
qualche indicazione circa la permanenz a
del dottor Pagani in tale carica istituzio-
nale, perché non credo che spetti al por-
tavoce del Presidente del Consiglio dare
una valutazione sulle espressioni del pen -
siero del Presidente del Consiglio .

Poiché tuttavia l'allusione del President e
del Consiglio è stata chiara ed esplicita,
vorremmo ricordargli che non siamo spe-
cialisti in eversioni, ma svolgiamo il nostr o
dovere di oppositori scegliendo di volta i n
volta le battaglie che riteniamo di dover
combattere . Gli ricordiamo inoltre che noi
non abbiamo mai avuto l'abitudine di fre -
quentare, ad esempio, la villa del dottor
Carboni (Applausi dei deputati del gruppo
del MSI-destra nazionale) .
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PRESIDENTE. L ' onorevole Luigi
d'Amato ha facoltà di dichiarare se sia sod -
disfatto per la sua interrogazione n . 3 -
01337 .

LUIGI D'AMATO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questo è un dibattito istrut-
tivo, ma scarsamente democratico, perch é
i deputati hanno a disposizione pochi mi-
nuti su una materia incandescente, mentre
il Governo può dire tutto quello che vuole ,
e soprattutto perché avviene, come al so-
lito, in un'aula sostanzialmente vuota .

Il Presidente del Consiglio dovrebbe po i
domandarsi perché mai la stampa finisc a
per assumere un così grande ruolo ne l
paese. È giusto che lo assuma, ma l a
stampa colma tutte le lacune di un sistem a
ansimante e zoppicante come è il nostro ,
dove l 'esecutivo, pur essendo privo di sta-
bilità, finisce con l'essere in definitiva u n
potere arrogante, mentre l'opposizione ,
sia perché divisa sia perché priva dell a
possibilità concreta di alternanza, non h a
spazio. Ecco allora che la stampa, e l'op-
posizione attraverso la stampa e con l a
stampa, cercano di trovare uno spazio pe r
illuminare l 'opinione pubblica e per eser-
citare un potere di controllo che, altri-
menti, non può essere svolto neppure i n
quest'Assemblea, signor Presidente .

Il Presidente del Consiglio stamattin a
non ci ha tenuto, certo, un discorso da sta-
.tista, perché non ha chiarito quanto do-
veva; né è riuscito ad elevarsi al di sopra
della mischia : segno che lui è terribilment e
coinvolto nella mischia (o nella rissa, se lu i
vuole la rissa) .

Certamente noi non abbiamo voluto la
rissa.

Come ha ricordato il collega Calderisi ,
tutta la vicenda ha preso le mosse da una
nostra interrogazione che non aveva scopi
scandalistici. Per altro, il Presidente de l
Consiglio, cioè Ciriaco De Mita in persona ,
è recidivo, perché nel 1980 (esattamente 8
anni fa), alla fine di novembre, quando
Sandro Pertini, allora Presidente della Re -
pubblica, tornò dalla visita alle zone terre-
motate ed esplose in una denuncia sulla
carenza e sulle disfunzioni dei soccorsi ,
mal gliene incolse : trovò in De Mita un'ol -

traggiosa reazione. Non la giusta reazione
che abbiamo sentito a quell'epoca tutti no i
che siamo nati nelle zone terremotate .

Oggi il Presidente del Consiglio afferma
che tutta la vicenda è frutto di una coinci-
denza casuale perché, essendo lui nato in
Irpinia, si sono scatenate al riguardo le
opposizioni . Non è vero! Tanti di noi sono
nati ed hanno vissuto nel paese-presepe
distrutto dal tragico terremoto di 8 anni fa,
ma nessuno di noi ha esercitato un qual-
siasi potere nell'ambito della ricostru-
zione, dando luogo non solo a legittimi
sospetti, ma anche a qualcosa di più : all'ac-
cusa di avere effettuato una disinvolta e d
allegra gestione degli ingenti fondi stan-
ziati dal Parlamento .

Il Presidente del Consiglio è recidivo ,
perché allora, riferendosi a Pertini, lo de -
finì «una prima donna in cerca di soddi-
sfare la sua vanagloria». Il Giornale di
Indro Montanelli ha svolto un 'inchiesta —
che non era la prima e non sarà l'ultim a
(anche noi ne abbiamo fatte) — che è
dispiaciuta all 'onorevole De Mita; perché
De Mita non ammette che si parli male di
Garibaldi, identificandosi egli stesso co n
Garibaldi e togliendo, a questo riguardo, l o
scettro ed il primato a Bettino Craxi. Non
ammette che si possa parlar male di Gari-
baldi; ed allora la storia monta e diventa
complotto, congiura, piduismo . Tutta una
serie di fantasmi vengono evocati in quest o
modo soltanto perché ci permettiamo d i
avanzare talune critiche .

PRESIDENTE. Onorevole d 'Amato, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

LUIGI D'AMATO. Signor Presidente, sto
concludendo il mio intervento .

Intendo difendere non soltanto la libertà
di stampa ed un modo giusto di esprimersi ,
ma soprattutto la dignità di tutti noi contro
questo attacco indegno che oggi vien e
mosso all'opposizione, perché appena
l'opposizione osa parlare male di Gari-
baldi, subito De Mita entra in crisi e quas i
ci minaccia e comunque ci avverte che
certe cose non vanno fatte .

Sanza si dimette, De Mita liquida il suo
uomo di fiducia affermando di aver così
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compiuto un gesto responsabile, ma non
dice che la dichiarazione del sottosegre-
tario è stata irresponsabile .

Signor Presidente, non vi è altra via da
percorrere se non quella dell'istituzione d i
una Commissione d 'inchiesta che indaghi
sull'intera vicenda . Inoltre, occorre che l a
stampa, la quale si è comportata benissim o
nel denunciare i misfatti di un potere arro-
gante e troppo disinvolto nella gestione del
pubblico denaro, vigili attentamente
sull'intera vicenda (Applausi dei deputati
dei gruppi federalista europeo e del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE . L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01338 .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
per dichiararmi insoddisfatto non ho bi-
sogno di far riferimento alle specifiche
deficienze contenute nelle risposte forni-
teci dal Presidente del Consiglio e dal mini -
stro Mattarella. Per esempio, nulla ci è
stato detto in ordine ai due commissari ch e
facevano parte di una commissione di col-
laudo (genere di commissioni nel quale s i
sono specializzati i magistrati napoletani) ,
né in ordine alla proroga del termine pe r
l'opposizione alla fusione delle banche, ri-
spetto alla quale si dice che il motivo d i
pubblico interesse è rappresentato da l
commissariamento, istituito proprio pe r
consentire quella fusione e per abbre-
viarne i tempi, onde ovviare al disagio de l
commissariamento medesimo . Tutt o
questo mi sembra risponda al classic o
esempio di petizione di principio secondo i
criteri della logica formale .

Voglio qui parlare di «complotto» per dire
che, come ha accennato il collega Calderisi ,
in considerazione della risposta fornita da l
Presidente del Consiglio, il sottosegretari o
Sanza non solo non avrebbe dovuto essere
mandato via, ma anzi avrebbe dovuto essere
nominato ministro . Il Presidente del Consi -
glio, che ha cominciato con il suo discorso di
Grosseto a parlare di complotto, ha conclus o
oggi il suo intervento dicendo che occorre
vigilare contro le manovre eversive, convali-
dando in pratica (se la sua può essere un'au -

torevole convalida in questa materia) la tes i
del complotto.

Calunnia, complotto . . . Ma se veramente
esiste un complotto, esso è rappresentat o
dal fatto, come ha accennato il collega Cal-
derisi, che per anni si è riusciti a non par -
lare di quanto è avvenuto in Irpinia. Il
complotto non riguarda ciò che è stato
detto, ma ciò che si è fatto, in particolar e
ciò che si è riusciti a fare grazie a talun e
strutture della nostra informazione (altro
che residui della P2!) che non hanno solle-
citato, sulla relazione della Corte dei cont i
relativa alla ricostruzione nell 'Irpinia ,
quel dibattito che in qualsiasi altro paese s i
sarebbe svolto. E poi vogliamo parlare d i
calunnie? Nessuno ha detto che una per -
sona è stata vergognosamente calunniata a
proposito del terremoto dell 'Irpinia da un
grande giornale del nord, il quale si è
basato unicamente sulle dichiarazioni di
un magistrato. Ebbene, quella persona er a
Enzo Tortora il quale, nel momento in cui
veniva sacrificato e crocifisso dalle ca-
lunnie dei pentiti e dai meccanismi di
questa giustizia ingiusta (Applausi dei de-
putati del gruppo federalista europeo), ve-
niva accusato di aver sottratto somme de-
stinate ai terremotati .

I problemi dell'informazione in questo
paese, dunque, meriterebbero altro che l a
nebulosa e preoccupante dichiarazion e
del Presidente del Consiglio, il quale, allu-
dendo a ciò che si è voluto invece riferire
ad un atto quanto meno di imprudenza de l
sottosegretario Sanza, si ricollega al con-
cetto di complotto .

E Sanza aveva finito, per così dire, per
«scendere», perché dalla grande stampa
era passato — forse, dobbiamo dire, con
non troppo coraggio — a prendersela con
quella piccola, indicata come collegata con
frange della P2, ed aveva sostenuto altre
sciocchezze di questo genere.

Il Presidente del Consiglio, nella appa-
rente nebulosità della sua conclusione, è
invece andato a «salire», perché ha parlato
di una necessità generale di vigilanza . Ma
su che cosa occorre vigilare? Forse sull a
notizia, sulla rottura dei silenzi? Crede
forse il Presidente del Consiglio che in un
paese di alta sensibilità democratica i pro-
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blemi, se vogliamo piuttosto marginali ,
sollevati dalla vicenda in esame (la que-
stione dell 'alloggio e le altre relative alla
banca) non sarebbero state oggetto di di -
battito e di curiosità?

Non interessa a quale conclusione si sa -
rebbe giunti : resta comunque la normalità
di questo guardare nei fatti anche in
qualche modo privati — certo vi sono de i
limiti — di chi governa un paese. Tutto ciò
rappresenta una valvola di sicurezza e
rientra nella normalità di un certo livell o
di dibattito che non può costituire —
siamo perfettamente d'accordo — un fatto
precongressuale .

Lo scandalo quindi c'è ed esiste un com -
plotto: quello rappresentato dal silenzi o
che in questo momento viene rotto . Noi ci
adopereremo affinché non venga ricosti-
tuita una cortina che copra gli scandali
verificatisi — come dice il Presidente de l
Consiglio — in occasione non solo di
questo cataclisma ma anche di altri . In tale
situazione credo che buttare il denaro
dagli aeroplani sulle popolazioni colpit e
avrebbe rappresentato un modo migliore
di spendere i soldi e di operare per la rico -
struzione e lo sviluppo dell'economia dell e
zone colpite (Applausi dei deputati del
gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. L'onorevole Parlato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interrogazione n . 3-01340 .

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente ,
onorevole Presidente del Consiglio, lei ,
onorevole De Mita, ha ritenuto di appor -
tare una chiosa alla risposta — che giudi-
chiamo del tutto inadeguata — fornita da l
ministro Mattarella alle interrogazion i
presentate in questi giorni .

Giacciono senza risposta 87 interroga-
zioni presentate sull'argomento dai depu-
tati e dai senatori del Movimento sociale
italiano, alcune delle quali risalgono anche
a prima del suo avvento al Governo, ono-
revole De Mita, quando era Presidente de l
Consiglio l'onorevole Craxi . La mancata
risposta a tali strumenti ha snaturato il
ruolo di doveroso controllo ispettivo del
Parlamento .

Il Parlamento non riesce ad esercitare le
sue funzioni di controllo a causa del tor-
bido silenzio del Governo il quale, nell a
continuità delle responsabilità che si sono
succedute a Palazzo Chigi, non ha sentito i l
dovere — come ha ammesso con molta
onestà in altre circostanze il ministro Mat -
tarella — di fornire gli elementi per una
risposta. Tutto ciò rende quanto meno no n
trasparente la possibilità di controllo de l
Parlamento sugli atti dell'esecutivo .

Ecco perché noi giudichiamo assoluta-
mente inadeguata non solo la risposta for -
nita dal ministro Mattarella, ma, mi con -
senta signor Presidente del Consiglio, i l
suo stesso richiamo alla questione morale .
Lei, onorevole De Mita, non può e non dev e
dimenticare di essere, insieme agli espo-
nenti della sua famiglia, azionista della
Banca popolare dell 'Irpinia .

Noi non poniamo in relazione le vicende
che hanno riguardato questo istituto con
sue azioni dolose o quanto meno colpose
attinenti ad attività svolte dalla Banca po-
polare dell 'Irpinia ed ai benefici che lei
stesso, indirettamente, ne ha poi tratto .
Tuttavia, si tratta di una questione che, se
non attiene al taglio morale degli episodi i n
esame, certamente riguarda il lor o
aspetto, per così dire, amorale . Non può
essere cioè indenne da critica il fatto d i
aver depositato presso la Banca popolar e
dell'Irpinia somme, per 1 miliardo di lire ,
relative a iniziative di solidarietà nate dopo
il terremoto, appartenenti quindi a terzi, e
successivamente di averne, indirettament e
ripeto, beneficiato, giacché lei e la sua
famiglia risultano fra gli azionisti di quell a
banca .

Lo stesso discorso riguarda l'assunzione
di un suo congiunto presso la Banca popo -
lare dell'Irpinia . Niente di male, si potrà
dire; certo, ma quando poi, secondo notizie
di stampa non smentite, questo suo fami-
liare ha avuto facile gioco nello svolgere
un ruolo di promozione nell'indirizzare
depositi presso l'istituto bancario anzi -
detto cosicché lei e la sua famiglia, quali
azionisti, sempre indirettamente, ne avet e
tratto benefici, la questione mi pare di un a
certa delicatezza . Non di carattere legale ,
ribadisco, e nemmeno morale in senso
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stretto, ma sicuramente sotto il profilo
della discutibilità, per quella mancanza di
un certo stile, di un certo buon gusto, ch e
caratterizza la sua partecipazione azio-
naria — legittima giuridicamente, perché
nessuna legge la vieta — nella Banca popo -
lare dell'Irpinia . Infatti lei e i suoi familiar i
non avreste dovuto trarre da quella pre-
senza azionaria i vantaggi che pure avete
conseguito .

Mi sembra che ancora più significativo
sia citare, nei pochissimi minuti conces-
simi, quanto ha dichiarato il tribunale di
Roma, andando a sindacare, con una sen -
tenza recente, cosa abbia significato la
quintuplicazione delle giacenze . Questa è
la verità già accertata dall'unico organo
giudicante che si è pronunciato sulla vi-
cenda, rilevando cosa si sia verificato i n
seguito all'arrivo dei contributi pubblici .
La sentenza afferma: «Dal bilancio dell a
banca e dalle relazioni prodotte in atti, s i
nota una vera e propria quintuplicazion e
degli impieghi a clientela nell 'arco di 5-6

anni e le stesse precisazioni del Valentino ,
presidente della banca, stanno a dimo-
strare e confermare il dato di sostanza,
quello per cui transitarono per la banca ,
sia pure nell'apposito fondo per terzi, in
amministrazione, i denari pubblici attri-
buiti ai comuni» — quelli appunto acqui-
siti tramite l'opera promozionale (così af-
ferma la stampa e non è stato smentito) —
«specie quelli delle amministrazioni» (il
passaggio è estremamente rilevante in ter -
mini politici) «non in grado di spenderl i
per gli scopi dati», e ciò per i più vari

motivi, molti dei quali intuibilmente poc o
limpidi.

Credo che questa sentenza sia un monu -
mento, anche perché è stata scritta a difesa
della libertà di stampa, in maniera esem-
plare. Essa dimostra come, al di là delle
questioni sulle quali dovremo sicurament e
indagare a fondo, la vicenda, per quell o
che riguarda 1'«Irpiniagate», presenti
aspetti sicuramente non trasparenti e poco
limpidi, non tanto dal punto di vista dell a
legittimità — che non riguarda questa fas e
e questo momento — ma soprattutto d a
quello dello stile con cui si è uomo d i
governo (Applausi dei deputati del gruppo
del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni sulla gestione
degli interventi pubblici per la ricostru-
zione delle zone terremotate in Campania
e in Basilicata .

Avverto che la seduta pomeridiana co-
mincerà alle 16, anziché alle 15,30, come
previsto dall 'ordine del giorno .

La seduta termina alle 13,45.
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